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E  noto  abbafianfa  a  cìafcun  di  Voi  9  Eccel - 
lentijfimi  Signori  9  quanto  poco  anche  le  migliori 
notizie  mediche  ,  acquìftate  fono  di  un  cielo  si 
temperato  come  il  nofiro  *,  po fatto  aiutarci  neU 
la  cognizione  delle  malattie  de9  climi  piu  cal¬ 
di  ,  e  molto  meno  nella  cura  di  efie  .  Nondi¬ 
meno  dalle  offerv anioni  che  ho  fatte  malto  lun¬ 
gi  dall!  Europa  ,  rifulta  che  quel  voflro  faiu- 
feyole  y  ed  originario  metodo  di  medicina  $  fon** 

A  & 


/ 
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dato  fulla  ragione  ,  e  falla  efperien^a  ,  è  F 
unico  ed  ottimo  da  (eguìtarfi .  Quefto  è  fiato  la 
mia  guida  nel  medicare  \  e  quefto  è  quello  che 
Voi  ftejfii  efiercitate  fempre  con  foavità  5  e  van¬ 
taggio  de*  voftri  compatriotti . 

Godo  dì  averlo  imparato  dalla  voftra  Seno * 
la  ne*  miei  piu  verdi  anni  9  e  di.  aver  confer¬ 
mato  con  una  trifta  sì  bene  ,  ma  necefjaria 
ejperienqa  che  la  femplicità  del  medicare  trion¬ 
fa  in  tutti  i  climi ,  e  fra  tutte  le  nazioni  le 
più  differenti  f otto  di  quelli . 

Quefta  è  una  confo  ffione  che  debbo  alt  amo* 
re  della  verità ,  ed  alla  ftima  che  ho  fempre 
avuta  della  fapienqa  tofana .  Foffa  quefio  mio 
Scritto  ejjer  da  tanto  da  prefentarvi  un  tefti- 
mone  sì  dell 9  uno  che  delt  altra ,  e  far  fapere 
un  giorno  a  que*  popoli  remoti ,  fra  cui  mi  fon 
trattenuto  9  che  i  Tofani  furono  in  ogni  tem¬ 
po  i  trovatori  di  cofe  grandi  ,  di  cofe  utili  3 
ed  i  maefiri  primi  delle  moderne  nazioni* 

Livorno  z  Ago  fio  1781* 
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PREFAZION E 


iL e  malattie  dominanti  ne*  dimi  caldi  fono  Ha- 
ite  attentamente  confiderete  e  deferiate  da  alcuni  Me« 
dici  britannici  di  gran  fapere;  e  perciò  alle  diligen¬ 
ti  >  e  ripetute  a  Nervazioni  di  ellì  è  oggimai  dovuta 
quella  minor  mortalità  che  11  vede  negli  Europei 
giunti  in  quelle  pani  ,  ed  il  metodo  piu  Scuro  di 
curarli  allorché  ne  fono  attaccati  *  (a) 

La  Noria  è  pure  d*  accordo  con  noi  «  Non  prima 
deli’  anno  1775  fu  annunziato  per  la  prima  volta  dal** 
le  gazzette  ingleli  il  ritorno  è'  una  nave  della  Com¬ 
pagnia  dell*  Indie  fen za  la  perdita  neppur  di  un  uomo  . 
Contemporaneamente  però  li  fenti  ancora  il  ritorno 
di  que’  magnanimi  capitani  Coch  ,  e  Bogenwille  v  do¬ 
po  tre  anni  di  giro  attorno  il  mondo  .  li  primo  non 
perdè  che  un  fol  uomo  ,  e  quelli  perchè  II  era  Im¬ 
barcato  non  fano  .  U  altro  tre  fole  perfone  vide  pe- 


(a)  Mi  occorrerà  nel  corfo  di  quejle  mìe  Offerv anioni  <5 i  men¬ 
tovare  affai  volte  i  medici  Linci  ,  e  Clark  ;  perchè  le  opere  lo - 
ro  mi  fon  fervits  di  f corta  feltra  nella  mia  pratica  ».  L’  opera 
del  primo  ha  per  titolo . .  An  Elfai  on  Difeafes  inddental  to. 
Europeans  in  hot  Climatcs  *  The  fecond  Editimi  enlarged  and 
improved  .  London  1771.  Quella  del  fecondo  è  Obfcrvations 
on  thè  Difeafes  in  long  voyages  to  hot  Climatcs  and  partici! 
larly  on  thofe  which  prcvail  in  thè  cali  Incfies  .  By  John  Clark 
formerly  Surgeon  of  the  Taibot  Indiaman  »  London  1773* 
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rire  non  per  navigazione,  ma  per  Paria  infeftiflima 
di  Batavìci  • 

Le  ofiervazioni  dunque  fono  le  fole  capaci  di 
perfezionare  quefia  parte  di  medicina  che  io  direi  ma¬ 
rittima  .  E  nel  vero  1’  unica  fcorta  ,  per  fidare  la  cer¬ 
tezza  ne"  principi  d*  ogni  fapere,  è  una  ferie  di  fatti  , 
e  di  efperienze  ;  e  la  parte  più  efienziale  nell’  arte 
di  guarire  confido  nella  fioria  sì  degli  uni  che  delle 
altre  «  Quelle  ,  benché  da  tempo  immemorabile  non 
mai  interrotte,  anzi  ogni  giorno  aumentate,  non  fo¬ 
no  però  anche  vicine  ad  una  cerca  perfezione.  Dì 
qui  è  che  la  fomma  di  effe  non  potrà  efier  mai  ab-» 
baldanza  moltiplicata  . 

Le  ofiervazioni  che  io  metto  alla  luce ,  benché  po¬ 
co  numerofe  per  ricavarne  dati  ficuri ,  potranno  al¬ 
meno  fervire  come  un  faggio  di  quanto  fi  può  fare 
fu  quefia  materia  con  ulteriori  efperienze  .  E  fe  non 
altro  potranno  in  qualche  modo  efier  utili  a  quelli 
che  fuccederanno  nell’ impiego  mio,  ed  animarli  a 
continuarne  efattamente  la  ferie  » 

Poche,  e  non  molto  confiderabili  fono  le  malattie 
che  accadono  in  mare  ,  quando  però  i!  viaggio  non 
fia  per  lunghe  ,  e  tediofe  calme  troppo  in  lungo  ri*** 
rato  ,  ovvero  accompagnato  da  pioggie  continuate  . 
Il  maggior  danno  nella  falute  de"  forefiieri  ai  climi 
ardenti  ,  fi  rifente  quando  le  navi  fono  ancorate  nel¬ 
le  fpiaggie  ,  fiumi  ,  o  porti  dell’  Indie  .  Quello  è  il 
tempo  che  P  equipaggio  è  generalmente  impiegato 
negli  uffizi  più  laboriofi.  E  perchè  debbon  efier  far» 
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ti  colla  maggiore  po/Ubile  celerità;  cosi  tutte  le  gen» 
ti  fon  corrette  a  lavorare  e  Cotto  la  sferza  del  fole  ,  ed 
anche  alle  rugiade  della  notte • 

Traccieremo  per  ora  d’ invefligare  quale  infiuflb 
pollano  avere  fui  deterioramento  della  Calate  degli 
Europei  efpatriati  la  crapula  ed  il  libertinaggio,  ben¬ 
ché  da  molti  volute  cagioni  ,  alinea  fecondarle ,  della 
diftruzione  di  e /fi  .  Noi  enerveremo  che  le  fole  caufe 
tìfiche  de’  luoghi  fono  le  prime,  e  le  più  funere  for® 
genti  per  peggiorare  ,  e  diflruggere  le  compleflioni  an¬ 
che  de’  più  robulii  atleti  . 

Nelle  contrade  polle  fra  i  Tropici ,  il  Sole  vibra 
verticalmente  i  Cuoi  raggi  due  volte  V  anno  (a)  ,  ed 
il  fuo  ritorno  dal  fettentrione  è  generalmente  accom¬ 
pagnato  da  pioggie  dirotte  ,  e  collanti  ,  fenza  di  cui 
farebbe  infoffribile  ad  ogni  creatura  vivente  il  calo¬ 
re  .  Così  vengono  anche  in  parte  repreife  le  nocive 
efaiazìoni  che  in  molti  di  que’  luoghi  fi  foljevano 
dal  terreno  ( b ) ,  Da  sì  fatto  calore  vengono  gli  ec- 

(a)  Le  Ragioni  vi  fon  divife  in  due  ,  cioè  in  piovofa  ed  in  fecca  . 

(b)  Dopo  una  forte  fcofj'a  d3  acqua  in  Bengala-  il  calore  è  af¬ 
fanno  fo.  a  fogno  da  Infoiare  oppreffi  ed  anelanti  i  non  avvedi . 
In  quefo  tempo  non  ■ è  cofa  flr aordinaria  vedere  il  termometro 
forpafare  il  centefmo  grado  .  In  maggio  ,  ed  in  giugno  ,  me  fi 
che  cominciano  a  cadere  le  pioggie  ,  ed  in  fettembre  ,  che  fini- 
feono  ,  fono  di  gran  lunga  pili  infalubri  ?  e  pericolofe  alla  fa¬ 
llite  umana  ,  non  folo  pel  cocente  calore  fojferto  ,  ma  più  per 
le  paludofe  efalafioni  attratte  dal  Sole  tanto  vicino  ne”  corti  in- 
tervalli  della  fua  compavfa  «, 
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cedivi  filetari ,  le  continue  trafpìrazloni  9  die  fanno 
perdere  a’  fluidi  circolanti  T  intima  loro  coefione  ,  e 
conduzione  ,  riducendoìi  facilmente  alla  diffoluzione  . 
In  confeguenza  ne  vengono  diminuite  V  elamiche  for¬ 
ze  degli  dami  del  corpo  animale  ;  e  più  ancora  per 
la  minor  preflione  incontrata  nella  fua  fuperficie  in  un 
atmosfera  troppo  rarefatta  ( a )  ;  caufe  tutte  che  feco 
portano  V  inettitudine  degli  organi  a*  loro  ufi  ,  e  cosi  le 
buone  nutrizioni ,  e  le  convenienti  feparazioni  difturbate. 
Che  fe  a  quelli  effetti  prodotti  dal  foverchio  ca^ 
tare  fi  aggiunga  1’ umido  impuriffimo  dell’  ambiente  * 
apparirà  chiaro  come  T  infenfibile  trafpirazione  verrà 
affai  facilmente  foppreffa ,  le  vitali  forze  infievolite  ? 
il  folido  fnervato  ,  e  perciò  maggior  quantità  di  pu- 
trefeenti  particelle  farà  da’  pori  cutanei ,  e  da’  pol¬ 
moni  afforbita  ,  e  meda  in  circolo  .  Donde  poi  an¬ 
no  origine  le  febbri  maligne,  (b)  le  diarree,  le  differì- 
terie ,  ed  altre  malattie  di  putrida  indole ,  tanto  eri» 


(«)  La  diverfa  gravita  9  e  preffione  dell’  aria  infudfce  poten¬ 
temente  nella  fallite  defi  uomini  ,  Il  Boyìe  dice  :  When  thè 
air  groves  of  a  fudden  much  lighter  than  ufual  ,  thè  fpirituous 
aiiò  aerini  particles  plentifully  loòye'ò  in  thè  blood  will  natu ~ 
rally  fxvell  that  liquor  and  fo  diflend  thè  greater  vefjels  3  ami 
alter  thè  manner  of  thè  circulation  througk  thè  capillary  veins 
and  arteries  ,  whence  feveral  chaenyes  may  happen  in  thè  bo¬ 
dy  .  V.  Hijl  of  air  • 

(b)  Di  quefe  febbri  dìi  una  giufla  idea  il  dottor  Bruec  nati¬ 
vo  $  e  medico  dell *  Jfola  Barbadoes  in  America  .  Febbri*  putii- 
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demie  ,  e  famigliar!  nelle  latitudini  più  vicine  all* 
Equatore  . 

Infine  a  quel  grato  fenfo  di  vigore  ,  e  di  facilità 
al  moto  ,  che  è  congiunto  naturalmente  alla  oofira 
macchina,  e  che  chiamati  fiato  di  falute  ,  ben  prefio 
nei  non  ufi  a’  climi  caldi  ,  fnccede  la  pigrizia  ,  la 
naufea  ,  l’inappetenza,  e  un  calore  mofefto  alla  cu¬ 
te  .  Di  più  ,  per  le  flrabocchevoli  [epurazioni  eli  bi¬ 
le  ,  il  corpo  o  vien  coftipato,  o  fciolto  più  del  do¬ 
vere.  E  tutte  quelle  variazioni  nell*  economia  anima¬ 
le  fon  precurfori  non  fallaci  di  altre  gravi ,  e  fune- 
fiifiìme  malattie ,  fe  feonfiderati  fi  trafandi  di  ripara¬ 
re  a  quelle  prime  moleflie  . 

Oltre  a’  mali  prodotti  dalle  caufe  già  dette  ne’  cli¬ 
mi  ardenti  ,  e  ne’  lunghi  viaggi  di  mare,  vi  fono  quel¬ 
li  comuni  a  tutte  le  partì  del  globo  ,  e  che  per  la 
fola  mancanza  di  mezzi  convenienti ,  ed  opportuni  5 
richieggono  un’  attenzione,  ed  un  metodo  particolare 
ne!  trattarli  .  Quelle  fono  le  malattie  veneree  ,  e  h 
chirurgiche  9  le  quali  depriveremo  dopo  le  febbri  pu- 

tawew* ami  i  i  !»■  i  "■■"■a— — mm —— w— —  —tu  ■  . . . «fui» 111111  i  —  <»«asagaEaga 
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da  apuò  ncjlrates  ditta  flava  ,  quoniam  plerumque  fab  finerrz 
morbi  cutis  flavedine  fiiffiinditur  .  Aòvenas  ex  climats  tempe » 
rato  in  Indiani  utramque  corripit  9  &  eos  qui  pcjl  labores  din - 
turnos  &  exercitium  vehemens  fub  folis  ardoribus  fe  roribus  no « 
tturnis  exponunt  ;  adjetto  prafertim  liquorum  fpir itilo forum  abu¬ 
fa  in  omni  anni  tempeflate  fe  Je  offert  hic  morbus  ;  fymptomata 
autem  gravi&ra  obfervantur  ubi  calgr  magnus  curri  multa  humi- 
ditate  conjungitur  . 


•IO 

tride,  le  diarree,  le  difienterie  ,  P  epatitide ,  la  colle* 
iera  ,  il  reumatifmo ,  e  lo  fcorbuto  . 

L’  inefperienza  de’  paefì  lontani ,  e  V  ignoranza  del¬ 
le  cagioni ,  che  vi  producono  le  malattie  ,  fono  del  pa¬ 
ri  funefle  a’  «altri  Europei ,  quanto  eller  pofiono  le 
più  maligne  ,  e  contagiofe  difpofizioni  di  un  clima 
conofciuto  anche  infalubre  del  tutto .  Io  dello  non 
fenza  lacrime  confefio  che  per  tal  calo  mi  trovai  in 
errore  ne'  primi  infermi  di  febbre  che  mi  vennero  al¬ 
le  mani  ,  a'  quali  ,  per  finti  fegni  di  pletora  efferve- 
fcente  ,  fu  cercato  di  opporli  con  emifiìone  di  fan- 
gue  aitai  moderata;  e  nondimeno  non  mancò  di  fa¬ 
tali  confeguenze  (a).  Un  fuccello  migliore  che  un 
diverto  metodo  produfle  negl’  infermi  venuti  dipoi ,  mi 
convinte  della  verità  del  mio  inganno  s 

Quanto  giovi  in  tutti  i  mali  ,  e  più  in  quelli  d’ 
indole  putrefcente  ,  la  pulizia  ,  ed  allldua  afiifienza  , 
non  è  necelTario  d’  eller  forniti  di  un  fubiime  intel¬ 
letto  per  efierne  perfuafi .  Si  V  una  che  P  altra  ion 


(a)  Obfervations  fur  les  malaòies  des  Negres.  Par  M.  Dami¬ 
le  Chirurgien  des  Hopitaux  de  l’IJle  de  Fratice.  Paris  1775. 
£hap.  11.  des  Fievres  putrides .  Ces  fevres  fé  mafquent  or - 
dinairement  fous  V apparcnce  de  V inflamation.  E11  ejfet  le  de¬ 
lire  ,  la  refpiration  genée  ,  le  ventre  meteorisé  }  le  vifage  of¬ 
fe  %  alterò  ,  &  la  chaleur  mordicante  obfervée  dans  ces  maladies 
en  impofe  a  ceux  qui  nont  Vufage  de  leur  traitement ,  ni  la 
connoijjance  de  leur  nature  3  ni  Vobfervation  pour  guide  ,  &  con * 
duits  a  ufer  la  faignée  ec+ 
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quali  incompatibili  ne*  paefi  men  colti ,  ed  imponibili 
per  diverse  ragioni  anche  Tulle  grolle  navi .  Io  ho 
avuto  in  quello  noflro  viaggio  un  campo  affai  gran¬ 
de  per  afìicurarmene  con  dffplacere  .  Non  potendo 
noi  ritenere  tutto  il  numero  degli  ammalati  a  bordo 
la  Nave,  furono  alzate  delie  tende  lungo  le  rive  del 
fiume  Mafumo  {a)  per  alloggiarne  una  parte  .  Ol¬ 
tre  la  fvaataggiofa  fituazione  per  edere  (lati  più 
de’  rimali  a  bordo  »  efpofti  all*  intemperie  deli' 
aria ,  alle  notturne  rugiade  molto  copio  Te  ,  alle 
pioggie ,  e  fubitanee  mutazioni  di  caldo  e  di  fred¬ 
do  (b)  ,  più  fatale  riufci  la  poca  diligenza  >  e  coro- 
palliane  de*  compagni ,  deffinati  ad  affilierò  la  not¬ 
te  i  più  gravi  .  Tutto  ciò  contribuì  a  rendere  il  nu¬ 
mero  de'  morti  a  terra  di  gran  lunga  maggiore  a 
quello  de*  rimali  a  bordo .  Di  37  tra  marinari  ?  fal¬ 
dati  ,  ed  officiali  ammalati  fulla  nave  «.fette  ne  mori¬ 
rono  ,  e  di  47  che  erano  in  terra  caduti  infermi , 
venti  fi  videro  perire . 

La  Metereologìa  ,  o  fia  la  cognizione  delle  mu¬ 
tazioni  dell'  aria  ,  de*  venti  ,  delle  pioggie  ,  dell* 

(a)  Sulla  cojla  orientale  dell ’  Affrica  è  pofio  quejlo  Fiume  ne* 
25  gradi  9  e  fi 8  minuti  di  latitudine  meridionale  s  e  che  dtt 
Geografi  è  conofciuto  fiotto  il  nome  di  rio  dello  Spirito  Santo  • 

CD  Una  differenza  notabile  di  15  a  ij  gradi  dal  giorno  al - 
la  notte  fi  afferra  in  quejlo  luogo  nel  termometro  .  Per  conto 
delle  rugiade  è  da  notarfi  che  non  pure  le  tende  refi  avano  pie - 
ne  di  umido  s  ma  fino  k  coperte  più  graffe  del  letto  ne  refi  a* 
vano  imbevute  % 


.aridità,  da'  moti  del  Barometro /e  Termometro,  ha 
un  elTenziale ,  ed  immediato  rapporto  colla  fallite  del 
corpo  umano  •  Molti  medici ,  oltre  all’  Ofmanno  ,  ed 
al  Mead,  non  anno  creduta  indegna  delle  loro  ricerche 
si  fatta  cognizione  .  Sarebbe  perciò  delìderabi le  che 
il  numero  dell’  efperienze  folle  in  quefia  parte  aumen¬ 
tato  a  fegno  da  poter  determinare  con  certezza  fe 

« 

nelle  enfi ,  accedi ,  e  parofifmi  delle  malattie  abbiano 
influfTo  o  no  le  fafi  lunari  (a)  ,  Egli  é  certo,  per  Y 
olTervazione  ,  che  gl*  influii!  planetari  anno  moltiffi- 
rno  potere  fulia  falute  degli  uomini  .  Per  quella 
ho  io  creduto  opportuno  di  premettere  alle  mediche' 
le  metereologiche  odervazioni . 

E  qui  è  da  avvertirli  ancora  che  quantunque  il  ca¬ 
lore  vero  e  reale  deli’  aria  da  moderato  dai  Termo¬ 
metro  ;  nondimeno  quel  grado  ftefro  che  ci  dinota-* 
non  Tempre  corrifponde  a  quello  delle  modre  fenfa-' 
zìoni  •  Quefla  differenza  dipende  in  gran  parte  dalla 
natura  del  luogo,  e  dall’  e  (Ter  l’aria  più  o  meno  pu- 

(< a )  Di  qmfio  fatto  anno  maggior  comodo  di  eJJ'erne  convinti  ? 
tutti  gli  efperti  Medici  ,  che  ejercitano  nelle  città  3  e  ne'  luoghi 
lungo  le  cojle  dell’  Oceano  9  dove  la  preffione  di  quel  pianeta 
falle  fue  acque  ,  è  piu  manifejla  ,  ed  attiva  .  Nel.  tem[o  del 
nojìro  foggiamo  a  Delagoa  >  mentre  eravamo  ancorati  in  quel 
fumé  9  dove  f  of  'erva  una  patentiffima  differenza  di  otto  a  nove 
piedi  dalla  buffa  alla  piena  marea  ,  potevo  con  fi eureka  pregno- 
ficare  le  nuove  remifioni  f  ed  efacerbafioni  di  febbri  ,  e  talora 
predire  la  morte  degl'  infermi  più  gravi  ,  che  in  generale  av¬ 
veniva  in  tempo  della  ba£a  marea  » 


ìa  ,  'Poiché  Te  addiviene  ,  e  fra  i  Tropici  in  partico¬ 
lare ,  che  Tarla  ha  umida,  ed  in  calma,  ed  il  mer¬ 
curio  nel  Termometro  fcenda  due  o  tre  gradi ,  il  ca¬ 
lore  allora  è  più  fo docente  ,  e  moleflo  ,  che  quando 
è  più  elevato  ,  e  T  aria  ferena  ,  afciutta  ,  e  ventila¬ 
ta  .  Non  è  fotto  la  linea  equinoziale  che  il  calore 
Tornino  ha  rifemito  «,  Quantunque  in  una  fteffa  lati» 
tudine  ,  pure  h  trova  gran  variazione  dalTdìere  in  ma¬ 
re,  o  in  terra  .  Le  varie  vicende  provate  in  un  gior¬ 
no  nel  luogo  hello  ,  e  tutte  le  altre  particolarità,  per 
quanto  le  circolìanze  potean  permetterlo  >  fono  efpo- 
Ite  '  nel  Tegnente  Diario  metereologico  inheme  colle 
malattie  che  in  certi  tempi  anno  dominato  fra’  no  il  ri . 

Meno  regolari  ,  e  conneiTe  fono  quelle  del  Baro¬ 
metro  ,  si  per  non  poterlo  meco  portare  a  terra  ,  si 
per  averlo  trovato  alfai  volte  fuor  d’ordine.  Non¬ 
dimeno  ,  benché  così  incomplete  ,  ferveranno  a  con- 
fermare  quanto  dallTialles  fu  olFervato  ,  vale  a  dire 
che  è  foggetto  a  poca  variazione  il  Barometro  dove 
fpira  un  moderato  vento  quali  collante  dal  medefimo 
rombo  ,  come  fono  que’  regolari  Venti  alifei  incon¬ 
trati  fra’  Tropici , 

Se  quelli  fatti  che  con  medico  candore  ,  e  con 
umile  eloquenza  ho  cercato  di  efporre,  potranno  mai 
in  alcun  modo  giovare  alT  umanità  ,  faranno  ricom- 
penfate  più  che  abballarla  le  mie  fatiche  ,  Serviranno 
anco  di  fcufa  a  tutti  quelli  errori  che  potranno  edere 
occorh  in  quello  mio  ferino  ,fe  lì  conhderi  T  averlo  io 
fatto  a  bordo  della  Nave  ,  fenz’  aiuto  di  librerie  ,  nè  di 
conhglio  dd  dotti  delle  neft re  celebrate  fcuqle  » 


DIARIO  METEOROLOGICO 

Spiegazione  de'  Segni 

P.  Pollici 

L.  Linee 

• .  . .  parti  di  linea 
*—  Il  numero  fuperior£ 
Non  .  Non  potuto  oifervare 
Gr.  Gradi 

M.  Minuti 


Offerv  anioni  fatte  col  Termometro  del  Farenheit  efpoflo 
all ’  aria  aperta  nella  Gallerìa  di  Poppa  alle  ore  9 
della  mattina  ,  ed  alle  4  del  giorno . 

Il  Barometro  marino  di  nuova  colìruzione  del  ce« 
febre  Nairne  ,  è  congegnato  in  modo  da  feguitare  tan-« 
to  i  moti  laterali ,  che  quelli  da  poppa  a  prua  della 
nave  ,  ed  è  divifo  in  pollici  del  piede  inglefe  eciafchedun 
pollice  fubdivifo  in  11  linee. 

Amojìrare  con  maggior  precìfwnei  diverfi  venti  ho 
creduto  più  adattata  la  breve  denominatone  inglefe , 
che  con  le  feguenti  lettere  s '  efprime  . 


N, 

N.  by  E. 
N.  N.  E. 
N.  E.  by  N, 
N.  E. 

N.  E.  by  E. 


Tramontana 

Tramontana  quarta  a  Greco 
Greco  Tramontana 
Quarta  di  Greco  Tramontana 
Greco 

Quarta  di  Greco  Levante 


/ 


i  s 

E.  N.  E.  Greco  Levante 
E.  by  N.  Quarta  di  Levante  per  Greco 
E,  Levante 

E.  by  S.  Quarta  di  Levante  pei  firocco 
E,  S.  E.  Sirocco  Levante 
S.  E.  by  E.  Quarta  di  fìrocco  Levante 
S.  E.  Sirocco 

S.  E.  by  S.  Quarta  di  Sirocco  per  Oftro 
S.  S.  E.  Olirò  firocco  t 

50  by  E.  Quarta  di  offro  fi’oc'co 

Se  Offro 

S.  by  W.  Quarta  di  oftro  libeccio 

51  S.  W.  Oftro  libéccio 

S.  W.  by  S.  Quarta  di  libeccio  per  oftro 
S.  W.  Libeccio 

S.  W.  by  W.  Quarta  di  libeccio  per  ponente 
SXl.  S.  W.  Ponente  Libeccio 
W.  by  S.  Quarta  di  ponente  per  libeccio 
W.  Ponente 

W.  by  N.  Quarta  di  ponente  tnaefiro 
W.  N.  W.  Ponente  maeftro 
N.  W.byW.  Quarta  di  maeffro  per  pónente 
N.  W.  Maeftro 

!N.  W.  by  N-*  Quarta  di  maeffro  per  tramontana 

N.  N.  W.  Maeffro  tramontana 

N*  by  W*  Quarta  di  tramontana  per  maeffro 
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Vario 
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Salute  in  tutto  1*  Equipaggio  . 
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B 


)(  1777  )( 


i8 


re 

e 

e 

cu 

G 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo  , 

Baro¬ 

metro 

1 

9  4 

83  8x 

Sereno 

2 

0  — 

82  — 

Sereno 

3 

9  4 

83  81 

Piovalo 

— 

4 

9  ~~ 

76  — 

Sereno 

— 

5 

9  4 

76  77 

Nuvolo 

6 

9  4 

74  77 

Nuvolo 

7 

9  — 

77  — 

Sereno 

— — 

8 

9  — 

76  — - 

Nuvolo 

9 

9  — 

75  - 

Nuvolo 

P.  L. 

IOj 

9  — 

76  * —  Nuvolo 

29  6 

ir 

9  — 

75  — 

Sereno 

—  6 

12 

Q  — 

■ 

74 

Piovofo 

—  6 

*3 

9  — ' 

74  — 

Piovofo 

—  S 
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36 
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37 
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Piovofo 
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18 

9  4 

70  68  Piovofo 

“  4 

19 

9  4 

67  65 

Piovofo 
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20 

9  4 

64  63 

N  uvoio 
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21 

9  4 

6^  62 

Nuvolo 

—  6 

22 

9  4 

66  70 

Nuvolo 

—  6 

23 

9  — 

65  — 

Sereno 

—  6 

24 

9  — 

65  — 

Sereno 

—  7 

2^ 

9  4 

63  Ci 

Sereno 

—  8 

26 

9  4 

64  65 

Sereno 

—  7 

27 

9  — 

66  — 

iNuvolo 

—  7 

28 

9  4 

65  64 

Nuvolo 

—  6 

29 

9  4 

60  58 

Nuvolo 

— *  4 

3° 

9  4 

59  <54 
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—  5 

31 
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«Nuvolo 
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Venti 
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Gr  M. 
23  29 

N.  N.  E. 

S.  w. 

23  49 

S.  S.  E. 

E.  by  S. 

23  41 

23  5° 

25  25 

26  14 

E.  by  N. 

27  36 

N.  E.  by  E. 

28  51 

N.  E.  by  N. 

3°  43 

N.  by  E. 

Non 

N.  N.  w. 

33  ^7 

S.  E. 

33  3* 

N.  E.  by  E. 

Non 

E,  S.  E. 

33  57 

Non 

E.  S  E. 

35  3° 

36  25 

E.  by  S. 

37  27 

Calma 

37  41 

S.  w. 
w.  S.  w. 

37  27 

St. 

w.  by  N. 

37  00 

w. 

Non 

w.  S.  w. 

Non 

N.  w. 

36  37 

L’  Equipaggio  in  Salute , 
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Continuando  T  equipaggio  come  nel  mele  antecedente 
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9 

4  4 

Sereno 

24 

9 

61 

Sereno 

25 

9 

70 

Sereno 

2^ 

8 

5.9 

Sereno 

27 

10 

70 

Sereno 

28  IO 

47 

Sereno 

29 

8 

65 

Sereno 

20  II 

76 

Sereno 

« 

21 

12 

73 

Sereno 

jn  quello  mefe  ancora  continovavano  le  febbri  putri¬ 
de  ad  invadere  il  nollro  equipaggio . 
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metro 


3  U  ’M  72 


O  U  ,73  — 

9\  8-  11  58  72- 


IO 

IO 

1 

70, 

— 

li 

II 

1 

72 

— 

32 

II 

1 

70 

— . 

13 

8 

IO 

ÓO 

73 

M 

io 

— . 

71 

— . 

15 

1 1 

6  8 

— 

16 

11 

4 

70 

69 

17 

11 

— 

(56 

— 

1 8 

11 

— . 

69 

— ». 

1 9 

11 

166 

— . 

20, 

9 

1 

62 

— 

21 
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II  ! 

61 

70 

22  ■ 

j 

IO 

66 

— 

2y, 

< 
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1 

64 

— 

24 

8 

II 

59 

80 

25 

8 

64 

— 

n  6 
** 

8 

64 

— 

27 

8 

II 

53 

65 

2^ 

IO 

69 

— 

29 

8 

II 

53 

67 

8 

II 

55 

68 

Stato 

del 

Cielo 


Sereno 

Sereno 

Sereno 

Vario 

Nuvolo 

Nuvolo 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

jNuvolo 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Vario 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 


Baro¬ 

metro 

— — 9 


Venti 


O 

H. 

c/> 


Latitu» 

dine 


aDelagoa 


Con  più  veemenza  infuriavano 


tra*nodn  le  putride  febbri 
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Stato 
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Baro- 
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!  8  II 

55  66 

Sereno 

*> 
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/H 

8  4 

68 

Vario 

1 

3 

8  4 

00  72 

Sereno 

r 

- 
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8  4 

59  7° 

Sereno 

, 

J 

5 

j  8  11 
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Sereno 

! 

6 

8  11 

62  6p 

Sereno 

7 

8  11 

64  69 

Sereno 

P 

N.E. 

8 

8  11 

63  70 

Nuvolo 

p 

8  11 

59  7 2 

Sereno 

■ 

IO 

11  4 

7J 

Sereno 

• 

li 

8  11 

60  69 

Sereno 

*> 

1 

- 

*> 

12 

8  11 

6l  65 

Vario 

1 

8  11 

58  69 

Sereno 
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57  7o 
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» 

t 

15 
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71 
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Vt 

16 

II  - 

70  — 

Sereno  j 

17 

j(i  4 

69  71 
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? 

18 

8  11 

57  <58 

Sereno 

* 

19 

8  4 

<57  72 

Sereno 

4 

</ 

r 

20 

IO 

6/  - 

Sereno 

9  4 

64  72 

Sereno 

E 

. 

24  30  SY» 

22 

9  4 

66  79 
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s.  s. 

\V. 

25  io 

23 

?  4 

69  70 

Nuvolo 
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24 

9  4 

68  69 

Nuvolo 

S.  by  w- 

23  07 

-  (T 

-  ) 

9  4 

69  7° 

Piovofo 

S.  S.  E. 

21  40 

26 

9  4 

<59  71 

Vario 

20  17 

27 

9  4 

71  70 

Sereno 

19. 07 

28 

9  4 

70  71 

Sereno 

S.  S. 

W. 

19  06 

29! 

9  4 

72  71 

Sereno 

Su 

18  io 
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9  4 

71  70 

Nuvolo 

S.  w. 

0 

va 

31 

9  4 

75  7<5 

Nuvolo 

s.  s. 

w. 

Non 

Ceffate  le  febbri ,  ne  fucccffero  diarree  colliquative  ,  ed 
ed  infreddature  di  petto  - 
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o 
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Stato 

del 

Baro- 
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!  Latito- 

ex 

< 

metro 

Cielo 

metro 
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Gr9  IVI,  Si 
16  22 

X 

9 

4 

76  75 

Nuvolo 

29 

7 

w 

2 

9 

4 

74  75 

Nuvolo 

8 

s.  s.  w. 

15  41 

3 

9 

4 

76  75 

Sereno 

— 

9 

S.  by  W. 

Ih  35 

4 

9 

76 

Vario 

— - 

8 

W.  by  S. 

5 

9 

4 

76  76 

Sereno 

— 

8 

s.  w. 

I2<  35 

é 

9 

4 

76  77 

Sereno 

— 

8 

s.  s.  w. 

12  04 

7 

9 

4 

7Ó  75 

Vario 

— . 

8 

Calma 

1 1  14 

$ 

9 

4 

75  74 

Vario 

— 

7 

w.  s.  w. 

io  33 

9 

9 

'4 

75  7* 

Piovofo 

— 

7 

s. 

Noa 

lo 

9 

4 

76  75 

Vario 

— 

8 

S.  E. 

8  40  ■ 

ii 

9 

4 

75  75 

Sereno 

— « 

7 

St. 

7 

1 2 

9 

4 

76  75 

Vario 

— 

8 

S.  by  E. 

5  40 

13 

9 

4 

75  "6 

Sereno 

— > « 

7 

S.  8.  E. 

4  44 

14 

9 

4 

7<5  77 

Vario 

— 

7 

S.  S.  E. 

?  38 

X* 

9 

4 

76  77 

Sereno 

. — 

7 

S.  by  W. 

2  29 

ló 

9 

4 

77  78 

Sereno 

— 

7 

S?. 

1  li 

l7 

9 

4 

78  79 

Sereno 

— 

6 

S.  by  W. 

0  41  s$. 

18 

9 

4 

79  78 

Sereno 

— - 

7 

S.  E. 

0  ió  Nt> 

39 

9 

4 

77  77 

Sereno 

— 

6 

s.  s.  w. 

1  27 

20 

9 

4 

77  76 

Sereno 

6 

s.  w. 

2  24 

21 

9 

4 

76  77 

Sereno, 

— S- 

6 

s.  s.  w. 

4  M 

22 

9 

4 

78  77 

Sereno 

— 

6 

s.  w. 

5 

23 

9 

4 

79  78 

Sereno 

— 

6 

Alifei 

5  57 

24 

9 

4 

78  79 

Sereno 

6 

6  47 

*5 

9 

4 

79  79 

Sereno 

6 

7  57 

2.6 

9 

4 

80  79 

Sereno 

6 

9  01 

27 

9 

4 

79  79 

Nuvolo 

6 

io  35 

28 

9 

4 

79  79 

Vario 

5 

11  53 

29 

9 

4 

80  80 

Nuvolo 

6 

13  22 

3° 

9 

4 

80  80 

Nuvolo 

5 

1 

H  45 

31I 

9 

4 

81  79 

Nuvolo 

5 

9 

ió  14 

Lo  Scorbuto  faceva  rapidiflimi  progredì  tra  quelli  che 
avevano  fofferta  la  febbre  di  Pelagoa  . 
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• 

4~J 

UO 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  T 

Venti 

Latitu¬ 

dine 

I 

9 

4 

81  79 

Nuvolo 

A  e 

29 

i — >  9 

4 

wa  by  N. 

18  03  Nt. 

2 

9 

4 

81  79 

Piovofo 

— 

4 

w.  N.  w. 

19  37 

3 

9 

A 

80  8l 

Vario 

— 

3 

w.  N.  w. 

20  00 

4 

9 

4 

82  8l 

Sereno 

5 

w.  by  N. 

20  20 

5 

9 

4 

8l  82 

Nuvolo 

— ~ 

5 

w. 

Non 

ó' 

9 

4 

83  82 

Vario 

— 

5 

a  Suras 

7 

9 

4I83  81 

Piovo  fo 

— 

5 

w.  S.  w. 

8 

9 

4  80  81 

Piovofo 

— 

4 

9 

9 

4|8i  82 

Vario 

— 

5 

IO 

9 

4  84  82 

Vario 

— 

4 

S.  w. 

11 

9 

4,83  82 

Nuvolo 

— . 

5 

S.  w. 

12 

9 

4182  83 

Sereno 

— 

5 

13 

9 

4 

82  82 

Sereno 

— 

5 

14 

9 

4 : 8 1  82 

Sereno 

— 

5 

15 

9 

4! 

80  82 

Sereno 

— 

5 

l6 

9 

4:82  82 

Sereno 

— 

4 

17 

9 

4-84  82 

Vario 

— 

4 

a  Goga 

l8 

9 

4*82  81 

Pio  volo 

— 

5 

nel  golfo 

19 

9 

4^82  79 

Vario 

— 

5 

di  Cam- 

20 

9 

4 

77  19 

Piovofo 

— 

5 

bay 

21 

9 

4 

82  81 

Vario 

— 

5 

21  4J 

22 

9 

4 

8o  — 

Vario 

^3 

9 

4 

83  81 

Nuvola 

a  terra 

- 

24 

9 

4 

84  79 1 

Vario 

25 

9 

4 

8l  o2  ! 

Sereno 

2(5 

9 

4 

83  82 

Sereno 

27 

9 

4 

8 6  84 

Sereno 

29 

5 

28 

9 

4 

85  8; 

Sereno 

29 

9 

4 

84  83 

Sereno 

3° 

9 

4 

84  85  | 

Pio  volo 

Vie  maggiore  crefceva  il  numero  degli  Scorbutici 
li  zi  niellili  tutti  a  terra  al  cimiero  di  28. 


){  *777  )( 


17 


-O 

C 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

£ 

tc 

[  i 
[2 

lì 

[4 

[5 

16 

17 

18 

19 

20 

21 
22 

23 

24 

25 

2(5 

"  / 
28 

2p 

30 

31 

Al 

ì 


Ore 


9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


Termo 

metro 


80 

80 

81 
81 


4 

4 

4 


4  82 
4  81 
482 

4180 
4; 84  85 
4s84  87 

85  8d 

84  80 

85  88 

4  s?  84 

4*83  81 
4!  82  81 
4:82  81 

4181  82 
4|8 3  84 
4j83  82 
4-84  85 

4^3  83 
4*84  87 

4182  85 
4:84  85 

4Ì82  84 
4?8o  83 
4 \79  83 
4?  81  82 
4580  83 

'7  9  81 

79  82 

80  83 

81  82 

4  80  82 


4 

4 

4 

4 


Baro¬ 
metro 

P,  L 

Piovofo  29  5 


Nuvolo  i 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Piovofo 

Nuvolo 

Vano 

Nuvolo 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Vario 

Sereno 

Sereno 


8 


4 

5 


•9  5 


29  6 


29  7 


o 

v> 


« 


Latitu¬ 

dine 


a 


Goga 


principio  del  mcfe  molte  infreddature  a  bordo ,  e4 
terra  verfo  il  20  lìnochi  putridi . 


E 
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> 

o 

53 

1  Ore 
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metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  T 
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I 

9  4 

cl- 

CO 

M 

OO 

Sereno 

X.  e  J-J  • 

-*» 

«ÉW 

P  4 

Ì9  81 

Sereno 

• 

3 

9  4 

79  82 

Sereno 

4 

9  4 

77  80 

Sereno 

Q 

5 

9  4 

:/8  81 

Sereno 

su 

6 

9  4 

77  80 

Sereno 

7 

9  4 

1/8  81 

Sereno 

• 

8 

9  4 

76  80 

Sereno 

w 

? 

9 

9  4 

78  80 

Sereno 

3o 

9  4 

79  82 

Sereno 

II 

9  4 

80  82 

Sereno 

29  o 

12 

9  4 

79  80 

Sereno 

lì 

9  4 

78  8 a 

Sereno 

—  7 

*4 

9  4 

77  79 

Sereno, 

8 

15 

9  4 75  78 

Sereno 

16 

9  4®78  76 

Sereno 

« 

*7 

9  4j74  77 

Sereno 

2  9  7 

18 

9  4|7J  74 

Sereno 

39 

9  472  71 

Sereno 

20 

9  4!72  73 

Sereno 

21 

9  4  72  73 

Sereno 

29  7.. 

22 

9  473  74 

Sereno 

9  472  71 

Sereno 

24 

9  41 

70  7 2 

Sereno 

25 

9  4 

72  73 

Sereno 

26 

9  4 

73  72 

Sereno 

19  8. 

27 

9  4  70  71 

Sereno 

28 

9  4  69  7° 

Sereno 

29 

9  470  71 

Sereno 

2  p  7*** 

30 

9  4j72  73 

Sereno 

Latitu¬ 

dine 


a  Goga 


Febbri  terzane  doppie ,  e  femplici  tanto  a  bordo ,  che  Zi 
terra . 
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Ore 
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metro 

Stato 

del 
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Baro* 
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i 

Latitu¬ 

dine 

i 

9 

4 

7? 

73 

Sereno 

X  «  Xjc 

’ 

a  Coga 

2 

9 

4 

74 

73 

Sereno 

29  7 

3 

9 

4 

73 

75 

Sereno 

1  -  é»»6 

4 

9 

4 

74 

75 

Nuvolo 

5 

9 

4 

72 

7° 

Piovolò 

6 

9 

4 

66 

68 

Nuvolo 

7 

9 

4 

67 

66 

Nuvolo 

8 

9 

4 

^5 

Sereno 

. 

n> 

9 

9 

4 

63 

— 

Sereno 

era 

0 

0 

Sereno 

w 

ET 

X 

9 

4 

^5 

62 

Sereno 

£. 

2 

9 

4 

60 

— 

Sereno 

19  8 

B? 

ì 

9 

4 

61 

63 

Sereno 

—  8 

4 

9 

4 

62 

64 

Sereno 

w 

5 

9 

4 

— 

Sereno 

—  7 

O 

- 

6 

Sereno 

—  7 

* 

7 

9 

4 

68 

70 

Sereno 

CL 

[8 

9 

4 

64 

66 

Sereno 

9 

9 

4 

ó5 

68 

Serenò 

<T> 

to 

9 

4 

64 

69 

Sereno 

►t 

il 

9 

4 

61 

69 

Sereno 

i  2 

9 

4 

65 

66 

Sereno 

>3 

9 

4 

64 

67 

Sereno 

^9  7 

9 

4 

Sereno 

—  7 

>5 

Sereno 

—  7 

i6 

9 

4 

64 

66 

Sereno 

17 

9 

4 

63 

45 

Sereno 

*8 

9 

4 

64 

69 

Sereno 

29  6 

*9 

9 

4 

65 

7° 

Sereno 

—  6 

50 

9 

4 

67 

70 

Sereno 

1  1  6  •  •  i 

U 

9 

4 

68 

7i 

Seréno 

7 

loffi ,  ed  infreddature  di  capo  ,  febbri  eratiche  furo* 
no  le  prevalenti  malattie  in  quello  mefe. 
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c 

Ore 
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Stato 
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o 

o 

metro 

Cielo 

metro 

P  L 

I 

9  4 

72  73 

Sereno 

i  *  A-i  r 

29  7 

2 

9  4 

7i  73 

Sereno 

—  7 

ì 

9  4 

70  71 

Sereno 

—  8 

4 

9  4 

65  68 

Sereno 

—  7- 

ì 

5 

9  4 

65  <57 

Sereno 

—  8. 

6 

9  4 

62  69 

Sereno 

—  7 

7 

9  4 

64  69 

Sereno 

—  7 

w.  N.  w. 

ì> 

8 

9  4 

65  70 

Sereno 

—  7 

9 

9  4 

65  68 

Sereno 

—  8. 

lo 

9  4 

05  70 

Sereno 

— •  8. 

f 

li 

9  4 

66  71 

Sereno 

—  7- 

J 

1 

I  2 

9  4 

67  70 

Sereno 

« —  8. 

1 3 

9  4 

68  71 

Sereno 

—  8 

lA 

9  4 

67  78 

Nuvolo 

—  6 

*5 

9  4 

70  78 

Sereno 

—  ? 

16 

9  4 

77 16 

Sereno 

—  8 

> 

*7 

9  4 

70  7? 

Sereno 

—  7 

18 

9  4 

71  72 

Sereno 

I—  8 

*9 

9  4 

69  73 

Sereno 

1—  7- 

20 

9  4 

68  70 

Sereno 

8 

N.  E. 

21 

9  4 

72 

Sereno 

—  7 

22 

9  4 

66  70 

Sereno 

—  7*. 

Pd 

23 

9  4 

68  69 

Sereno 

—  7 

CfQ 

n 

-4 

9  4 

6*  70 

Sereno 

—  7- 

w 

2  5 

9  4 

68  71 

Sereno 

—  7- 

|M*  « 

26 

9  4 

67  70 

Sereno 

—  7* 

Ci¬ 
ro  —  • 

‘27 

9  4 

69  71 

Sereno 

—  7... 

B3  A 

28 

9  4 

70  72 

Sereno 

0 

—  0. 

tu 

*-t 

29 

9  4 

70  73 

Sereno 

—  7 

O 

Bo 

9  4 

71  72 

Sereno 

—  7 

ro 

31 

1 9  4 

70  71 

Sereno 

—  7- 

D- 

Latitu¬ 
dine 

Gr.  M. 


i^i  33 


ada  l*ping« 
già  di 
Surac 


21  io 


Le  tofli  violente  continovarono  anche  in  quello  mefe . 
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I 
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4 
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29  8. 

2 

9 
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—  7 

3 

9 
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Sereno 
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? 

9 

4  ?i  74 

Sereno 

1 —  7.. 

? 

9 

4 

7i  75 

Sereno 

s  8# 

) 

9 

4 
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Sereno 

7 

\ 

9 

4 

70  74 

Sereno 

—  7 

,  9 

4 

69  73 

Sereno 

—  7.. 

W 

? 

9 

4 

72-74 

Seieno 

—  8 

0 

CP3 

0 

9 

4 

70  74 

Sereno 

—  7 

2- 

Di 

I 

9 

4 

72  75 

Sereno 

—  8 

2 

9 

4 

73  74 

Sereno 

—  8>. 

Cu 

3 

9 

4 

73  75 

Sereno 

—  8 

20  55 

4 

9 

4 

71 73 

Sereno 

1—  7 

a  Da  ma  a 

5 

9 

4 

73  74 

Sereno 

—  8 

»-c 

0 

ó 

9 

4 

73  75 

Sereno 

— —  8... 

1 

9 

4 

72  74 

Sereno 

—  7.. 

0 

8 

9 

4 

71 74 

Sereno 

—  8 

Cu 

9 

Sereno 

0 

9 

4 

73  76 
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(8.. 

fD 

Sereno 

(7 
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1 

9  4 

77  7? 

Piovofo 

Calma 

7  0 

2 

9  4 

78  77 

Sereno 

—  8... 

S.  w. 

7  lì 

} 

9  4 

79  78 

Vario 

—  7- 

w.  s.  w. 

7  °7 

0 

A 

9  4 

78  78 

Piovofo 

—  6 

w.  s.  w. 

Non 

1 

< 

9  4 

76  75 

Piovolo 

—  5- 

w. 

Non 

7 

6 

9  4  7^  74 

Piovofo 

-*■  5 

W.  by  S. 

Non 

7 

9  477  77 

Piovofo 

—  5.. 

w. 

<5  44 

8 

9  4‘77  7? 

Piovofo 

—  5- 

6  19 

c 

9  4 

78  77 

Piovofo 

—  7 

N«. 

6  ìi 

✓ 

IO 

*  ! 

9  4 

76  7$ 

Piovolo 

—  7 

N.  N.  W. 

7  00 

1 1 

9  4 

78  75 

►Piovolo 

—  7 

w.  s.  w. 

7  U 

22 

9  4 

80  78 

Vario 

—  8 

detto 

7  48 

I? 

9  4 

79  77 

Nuvolo 

■  ~j  •*  • 

s.  w. 

8  07 
/ 

14 

9  4 

78  78 

Nuvolo 

—  7.. 

detto 

8  24 

i> 

9  4 

79  76 

Piovofo 

7 

detto 

8  05 

9  4 

81  79 

Vario 

8 

detto 

7  52 

17 

18 

9  4 

77  75 

Vario 

Nuvolo 

—  7 

eletto 

7  33: 

7  24 

19 

9  4 

77  78 

Vario 

—  7.. 

detto 

Noti 

20 

9  4 

76  75 

Piovofo 

—  7 

Non 

21 

9  4 

'75  75 

Piovofo 

—  7... 

Calma 

i 

22 

23 

9  4 
9  4 

77  78 
76  17 

Sereno 

Sereno 

—  7.. 

—  8 

7  4° 

24 

9  4 

75  76 

Vario 

—  8.. 

Calma 

8  23 

2$ 

9  4 

77  78 

Nuvolo 

— *  8... 

detto 

8  32 

26 

9  4 

77  80 

Vario 

—  8 

detto 

9  06 

21 

9  4 

79  81 

Nuvolo 

—  8.* 

N.  E. 

9  3<5 

28 

9  4 

80  8l 

Sereno 

8 

detto 

9  52 

29 

30 

9  4 

SO  8l 

Sereno 

Nuvolo 

8... 

1G  50 

II  ìì 

L*  Equipaggio  in  falute 
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«1 


E 

P 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

dei 

Cielo 

.  .. 

Baro¬ 

metro 

P  T 

Venti 

1  Latita* 
dine 

i 

Nuvolo 

j.  •  i-j  • 

a  Ballia- 

2 

Nuvolo 

patam 

3 

Sereno 

4 

9 

4 

80 

81 

Sereno 

29  7** 

5 

9 

4 

82 

81 

Nuvolo 

—  7 

sa 

6 

9 

4 

80 

79 

Vario 

—  7- 

ó 

qra 

7 

9 

4 

?» 

79 

Sereqo 

—  8.. 

W 

SU 

s 

9 

4 

79 

78 

Sereno 

—  9 

»-» 

9 

9 

4 

75 

79 

Sereno 

—  8 

cu 

i— «  * 

io 

9 

4 

74 

78 

Sereno 

—  8... 

li 

9 

4 

75 

79 

Sereno 

—  9 

w 

n 

9 

4 

7* 

77 

Sereno 

~  9 

rii 

u  44 

9 

4 

>4 

7« 

Sereno 

L—  9.. 

a 

M 

9 

4 

75 

77 

Sereno 

—  9 

»? 

Cu 

Mangalor 

?5 

9 

4 

74 

76 

Sereno 

—  9 

P—'è 

ió 

9 

4 

73 

77 

Sereno 

—  9 

H 

*7 

9 

4 

74 

76 

Sereno 

—  9 

*n 

18 

9 

75 

Sereno 

1  9*** 

sa 

19 

Sereno 

£ 

20 

9 

4 

76 

79 

Sereno 

— — 

21 

9 

4 

<*8 

75 

Sereno 

30 

22 

9 

4 

ZI 

77 

Sereno 

29  9.. 

z3 

9 

4 

75 

78 

Sereno 

—  9 

24 

9 

4 

75 

79 

Sereno 

—  9 

*5 

9 

4 

76 

79 

Nuvolo 

—  9- 

26 

9 

4 

75 

78 

Sereno 

8 

*7 

9 

77 

Sereno 

—  9 

28 

Sereno 

« 

29 

9 

4 

76 

78 

Sereno 

—  8.. 

30 

9 

4  74 

78 

Sereno 

~  9 

ìi 

9 

4  74 

79 

Sereno 

, 11 1  9 ••• 

Infreddature  furono  le  malattie  di  quella  mele* 
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• 

a 

C3 

Ore 

Termo 

Stato 

del 

Baro- 

— ~"'7 . . 

Venti 

Latita» 

-<y 

o 

metro 

Cielo 

metro 

dine 

P  I 

I 

9 

4 

73  79 

Sereno 

49  9... 

a 

2 

9 

4 

73  8° 

Sereno 

~  9^, 

Mangalor 

3 

9 

4 

74  78 

Sereno 

—  9 

0 

4 

Sereno 

5 

Sereno 

0 

6 

Sereno 

si 

7 

Sereno 

8 

9 

4 

75  78 

Sereno 

29  P 

a- 

9 

Sereno 

■  / 

io 

Sereno 

so 

li 

Sereno 

Q 

12 

9 

4 

74  78 

Sereno 

29  9 

13 

9 

4 

7<S  79 

Sereno 

9*  • 

<  E,  S.  E. 

12  59 

I 

9 

4 

77  78 

Sereno 

30 

5”.  S.  E, 

13  37 

15 

• 

9 

4 

78  78 

Sereno 

29  9.. 

N.  N.  W. 

14  02 

2(5 

9 

4 

79  77 

Sereno 

3° 

s.  w. 

14  39 

'17 

9 

4 

7 2  77 

Sereno 

29  9... 

N.  by  E. 

14  48 

ì8 

9 

4 

71  72 

Sereno 

30 

E.  N.  E. 

14  51 

19 

9 

4 

0  77 

Sereno 

29  9... 

aCarvar 

20 

9 

4 

64  78 

Sereno 

—  9 

21 

9 

4 

70  77 

Sereno 

’  *  9 

22 

9 

4!  69  78 

Sereno 

—  9 

23 

9 

4 

70  76 

Sereno 

—  9 

4 

24 

9 

4 

71 7  <s 

Sereno 

—  9 

N.  W. 

25 

9 

4 

72  76 

Sereno 

—  9 

detto 

15  19 

2(5 

9 

75 

Sereno 

—  9**« 

detto 

a  Goa 

27 

Sereno 

28 

9 

74 

Sereno 

—  9 

2  9 

9 

4 

7Ó  77 

Sereno 

30 

15 16 

30 

9 

4 

75  78 

Sereno 

29  9.. 

Calma 

15  5i 

31 

9 

4* 

76  79 

Sereno 

—  9 

N.  N.  W. 

i<5  °j 

-Al  principio  febbri  reumatiche , 


)(  1779  )( 

43 

© 

*0 

o> 

(JC 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

dei 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  I 

Venti  | 

1 

Latito 

dine 

Gr  M 

I 

9  4 

70  78 

Sereno 

29  0... 

Calma 

i6  13 

2 

9  4 

76  78 

Sereno 

30  0 

j 

16  38 

3 

9  4 

76  78 

Sereno 

29  9.... 

1(5  51 

4 

9  4 

75  78 

Sereno 

1  '  9* *r 

N.  W. 

ió  58 

5 

9  4 

7^  77 

Sereno 

—  9.. 

N.  W. 

17  00 

6 

9  4 

7*  75 

Sereno 

3° 

detto 

17  01 

7 

9  4 

7  <5  75 

Sereno 

29  9.., 

N.  N.  W. 

l7  oj 

8 

9  4 

74  74 

Nuvolo 

—  9 

17  19 

9 

9  4 

72  73 

Sereno 

—  9 

•  N.  W. 

17  2  6 

IO 

9  4 

72  74 

Sereno 

—  9.. 

detto 

17  23 

II 

9  4 

74  75 

Sereno 

—  9 

detto 

17  19 

12 

9  4 

75  76 

Sereno 

1  1 1  '  9.. 

detto 

17  06 

*3 

9  4 

74  75 

Sereno 

—  9 

17  24 

54 

9  4 

74  7Ó 

Sereno 

—  9 

17  353 

55 

9  4 

74  7Ó 

Sereno 

—  9 

l8  OO 

1 6 

9  4 

73  7<5 

Sereno 

—  8... 

N.  by  W. 

l8  24 

57 

9  4 

75  77 

Sereno 

—  9 

18  43 

18 

9  4 

73  74 

Sereno 

—  9 

a 

59 

9  4 

71 75 

Sereno 

— ■  9*  • 

Bomb 

20 

9  4 

71 76 

Sereno 

—  9 

21 

9  4 

72  75 

Sereno 

—  9 

22 

9  4 

71  78 

Sereno 

—  9 

23 

9  4 

74  77 

Sereno 

—  9 

24 

9  4 

72  76 

Nuvolo 

—  8... 

*5 

9  4 

72  75 

Sereno 

—  8.... 

2Ó 

9  4 

73  7^ 

Sereno 

—  9 

■ 

2-7 

9  4  73  77 

Sereno 

—  9 

1 

28 

9  4 

73  76 

Sereno 

—  8.. 

Continovando  anche  al  principio  di  quefto  mefe  le 
febbri  Reumatiche  ,  ed  i  dolori  reumatici  ,  allietile  ali* 
innapetenza  ,  e  vomito. 
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o 

N 

L. 

1 

Ore 

Termo 

Stato 

del" 

Baro- 

Venti 

08 

s 

metro 

Cielo. 

metro 

P.  L. 

29  p 

I 

9 

4 

73  77 

Sereno 

2 

9 

4 

70'  78 

Nuvolo 

—  9 

3 

4 

9 

9 

4 

4 

77  79 
74  77 

Sereno 

Sereno 

—  9 

—  9.. 

O 

» 

5 

9 

4 

7?  7<5 

Sereno 

9.. 

3 

CU 

6 

9 

4 

73  75 

Sereno 

—  9 

O 

7 

9 

4 

72  7<5 

Sereno 

—  9 

% 

9 

4 

74  80 

Sereno 

—  9 

0 

9 

9 

4 

74  79 

Sereno 

—  9 

:  & 

lo 

9 

4 

73  78 

Sereno 

—  9 

rt 

0 

il 

9 

4 

72  78 

Sereno 

—  8.,, 

» 

12 

9 

4 

74  78 

Sereno 

—  9 

*3 

9 

4 

75  78 

Sereno 

p 

M 

9 

4 

74  77 

Sereno 

9 

15 

9 

4 

75  77 

Sereno 

—  9 

16 

9 

4 

75  78 

Sereno 

—  8.. 

17 

9 

4 

77  79 , 

Sereno 

—  8.. 

*8 

9 

4 

78  87 

Sereno 

—  8... 

*9 

4  85 

Nuvolo 

20 

9 

4 

82  85 

Nuvolo 

—  8... 

21 

9 

41 

83  84 

Sereno 

—  9 

22 

9 

4 

8l  8j 

Sereno 

—  8 

23 

9 

4 

82  84 

Vario 

—  8 

24 

9 

4 

82  8} 

Vano 

—  8 

25 

9 

4 

80  82 

Sereno 

8«* 

2Ó 

9 

4 

8l  83 

Sereno 

—  9 

27 

9 

4 

80  82 

Sereno 

—  8... 

28 

9 

4 

8l  84 

Sereno 

—  8 

2P 

9 

4 

80  83 

Sereno 

—  7 

3° 

9 

4 

83  84 

Nuvolo 

—  8 

31 

9 

4 

80  83 

Sereno 

—  9 

Latitu¬ 

dine 


a 

Bombay 


Sinocchi  putridi  ai  principio  ,  diarree  ,  e  differitene  al¬ 
ia  metà ,  febbri  reumatiche  alla  fine  cagionati  tutti 
creiti  mali  daii’  aria  infalubre  della  Darfena  ♦ 
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c 

W— 

n 

hem. 

C- 

1  Ore 

— 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P.  L. 

1$  p 

Venti 

i 

I 

4 

84  82 

Sereno 

2 

j  9 

4 

79  82 

Sereno 

—  8... 

«T^> 

3 

9 

4 

78  80 

Sereno 

—  8.. 

J» 

i 

P 

4 

4 

78  82 

Sereno 

—  8 

S 

5 

P 

!  19  82 

Se  reno 

— -  8.. 

3 

£' 

P 

4 

78  82 

Sereno 

—  8 

w 

7 

.9 

4 

81  83 

Vàrio 

—  8.. 

Mt 

O 

8 

9 

4 

SO  82 

Nuvolo 

—  8 

« 

9 

9 

4 

8x  85 

Sereno 

—  8.. 

et 

[O 

9 

4 

79  80 

Sereno 

— ~  8*** 

r* 

[i 

9 

4 

78  81 

Sereno 

—  8.... 

in 

►*» 

[2 

9 

4 

i 

78  80 

Sereno 

—  8... 

3 

ij 

9 

4 

77  79 

Nuvolo 

—  7..* 

4 

9 

4 

! 

78  81 

Nuvolo 

8. 

[5 

9 

4 

81  80 

Nuvolo 

—  8.. 

[6 

9 

4 

82  83 

V  ario 

•  8*.. 

[7 

9 

4 

79  81 

Nuvolo 

—  8 

[8 

9 

4 

79  83 

Vario 

-  8^ 

[p 

9 

4 

80  81 

Sereno 

8... 

io 

9 

4 

80  82 

Sereno 

—  8 

i  I 

12 

>3 

9 

4 

79  81 

Sereno 

—  8.. 

9 

4 

80  82 

Nuvolo 

—  7 

!4 

9 

4I 

78  8r 

Nuvolo 

—  1 

l5 

9 

4l 

78  80 

Nuvolo 

—  7- 

16 

9 

4! 

78  81 

Nuvolo 

7* '* 

1 7 

9 

4 

8s  83 

Nuvolo 

—  7... 

(3 

9 

4 

82  81 

Vario 

—  8 

sp 

9 

4 

83  82 

Nuvolo 

8»»<i 

IO 

9 

4 

83  79 

Vario 

—  8.. 

ra 

nto 

le 

febbri 

reumatiche  che 

le  diarree , 

Latitu¬ 

dine 


a 

Bombay 


tene 
morte 


conrìnovarono  anche  in  quello  mefe  con  la 
di  tre  delle  noflre  genti  nell’  ofpcdale  di  Bombay 
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t>£ 

et¬ 

ra 

S 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  L 

Venti 

V 

Latitu¬ 

dine 

I 

9 

4 

CO  j 

0 

co 

Sereno 

i  g>  A-J  9 

29  8.. 

a 

2 

9 

4  79  8  .4 

Sereno 

—  8 

Bombay 

3 

9 

4  82  83 

Sereno 

— —  8..  • 

* 

4 

9 

4:83  85 

Sereno 

—  9 

Calma 

5 

9 

4! 84  8) 

Sereno 

—  8 

» 

a 

oc 

UJ 

O 

6 

9 

4^3  79 

Sereno 

—  8.. 

N.  W. 

17  OO 

7 

9 

4 

•82  80 

Sereno 

—  8... 

N. 

I>  12 

8 

9 

4 

79  81 

Nuvolo 

—  8 

'14  12 

9 

9 

4 

8l  82 

Sereno  " 

—  8... 

N.  by  \V. 

ai  58 

IO 

9 

4 

80  83 

Nuvolo 

—  8.. 

a  Man- 

ii 

9 

4 

Piovofo 

galor 

12 

9 

4 

84  82 

Nuvolo 

—  8 

Baìliapa- 

*3 

9 

4j83  81 

Nuvolo 

—  8 

tana 

14 

9 

483  81 

Nuvolo 

—  8 

io  09 

1 5 

9 

4^2  80 

Sereno 

~~  8 

W.  N.  W. 

8  08 

16 

9 

4Ì82  80 

Sereno 

—  8... 

detto 

7  °7 

17 

9 

4 

8l  82 

Nuvolo 

- —  8..., 

detto 

6  io 

18 

9 

4 

79  78 

Sereno 

—  8 

detto 

5  22 

19 

9 

4 

78  79 

Piovofo 

—  8.. 

detto^ 

5  24 

20 

9 

4 

/S  78 

Sereno 

—  8 

detto 

5  59 

2X 

9 

4 

78  78 

Nuvolo 

—  8 

detto 

6  53 

22 

9 

4 

78  77 

Sereno 

—  8 

detto 

7  57 

23 

9 

4 

79  80 

Sereno 

—  7— 

S.  XV. 

fl  o< 

24 

9 

4 

80  82 

N  uvolo 

—  7 

detto 

s  y 
io  30 

25 

9 

4 

80  81 

Nuvolo 

—  5... 

detto 

1 1  04 

26 

9 

4 

79  |o 

Vario 

—  7 

a  T rio- 

27 

9 

’4 

a  terra  9 2 

Sereno 

nuehar 

28 

9 

4 

82  84 

Sereno 

—  6 

detto 

M  0  Vw  JJ  Qt 

1 1  CO 

29 

9 

4 

8l  — 

Vario 

—  7 

11  20 

30 

9 

4 

80  84 

Nuvolo 

—  6.. 

a  Portoti* 

3i| 

9 

4 

8i  80 

Vario 

—  6 

12  io 

\ 


L’  Equipaggio  in  fallite . 


X  »779  )( 

• 

47 

• 

G 

D£ 

Ore 

Termo 

|  Stato 
del 

Baro- 

Venti 

Latita» 

6 

metro 

Cielo 

metro 

dine 

P  I 

i 

9  12 

(82  87 

Sereno 

*  *  '• 

z9 

a  Madras 

4f  8x 

2 

9  4 

182  82 

Sereno 

—  d  | 

3 

Vario 

4 

Sereno 

5 

Vario 

<5 

Nuvolo 

7 

Sereno 

Su 

8 

Sereno 

9 

9 

80 

Sereno 

29  6 

£0 

Vario 

[X 

Sereno 

[2 

Vario 

3 

Sereno 

•4 

9  4 

80  81 

Vario 

29  6 

:5 

9  4]79  79 

Nuvolo 

~~  6., 

.6 

9  4  7§  79 

Vario 

—  6 

7 

9  4 

80  78 

Nuvolo 

—  6... 

8 

9  4 

80  — 

Sereno 

—  6 

9 

Vario 

> 

-0 

Sereno 

-i 

Sereno 

.2 

9  4 

80  — 

Vario 

-9  7 

>3 

1 

Piovofo 

4 

9  4 

82  86 

Vario 

—  5-. 

’  5 

1 

Sereno 

»6 

9  4  8?  81 

Nuvolo 

—  5- 

'7 

9  4 

82  81 

Nuvolo 

—  5 

• 

.8 

Vario 

9 

Nuvolo 

0 

9 

8l 

Nuvolo  | 

—  6 

Tutto  l’Equipaggio  fané  « 
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1  Luglio  i 

Ore 

Termo 

metro 

Stdto 

dei 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  I 

Venti 

Latita- 

dine 

1 

Nuvolo 

1  •  Li» 

3  MadraS 

2 

Sereno 

3 

9 

81  — 

Nuvolo 

29  6 

4 

Sereno 

% 

Sereno 

6 

9 

4 

83  82 

Sereno 

—  7 

D 

* 

7 

9 

4 

«82 

Vario 

”*  6*  •  * 

CJ 

8 

9 

8? 

Piovofo 

—  7 

GO 

* 

«• 

9 

9 

SO 

Pio  volo 

—  7 

» 

io 

Vario 

11 

Nuvolo 

• 

12 

4 

84 

Nuvolo 

29  6 

*3 

9 

482  8j 

Piovofo 

—  5 

14 

9 

4 

19  82 

Nuvolo 

—  6 

'f 

Gr.IVL 

9 

4 

76  8i 

Piovofo 

—  (5 

14  21 

16 

9 

4 

19  80 

Nuvolo 

—  6 

15  49 

*7 

9 

4 

80  8l 

Nuvolo 

—  6 

17  51  - 

28 

9 

4 

78  78 

Nuvolo 
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26 
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•*  . 

Le  infreddature  di  petto  invafero  molti  de’  noftri  fu* 
bito  dopo  avere  ancorato  net  Gange. 


49 


■  -ìuagaflgfcg 


<© 

«SS 

O 

tu 

< 

? 

:  ^re 

Terme 

metro 

; 

Staro 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  1 

Vènti 

Latitu¬ 

dine 

*1 

9  4 

82  77 

Piovofo 

r  •  Li» 

29  5 

nel 

2 

9  4 

78  77 

Piovofo 

_(5 

Gange 

3 

9  4 

77  7<5 

Piovofo 

(4 

4 

Piovofo 

—  4 

5 

Piovofo 

• 

6 

'  -w 

-m 

Piovofo 

7 

Nuvolo 

0 

8 

Nuvolo 

SU  * 

9 

Piovofo 

r* 

W  “ 

a  Si  rara* 

o 

Vario 

SO 

o1 

f 

pouf 

i 

Piovofo 

►=4  * 

2 

Piovofo 

«■"t 

0 

3 

-  : 

Piovofo 

p 

a 

4 

9 

a 

.© 

OO 

Nuvolo 

D3 

Ciarda*® 

5 

9 

79  § 

Piovofo 

O 

nagor 

6 

9 

80  3 

Vario 

O 

7 

9 

82 

Nuvolo 

P 

8 

9 

80 

Vario 

3 

Oa 

9 

9 

79 

Piovofo 

» 

3 

c 

9-.~  ‘  ’ 

79 

Piovofo 

O 

i 

9  , 

80 

Piovofo 

p 

2 

9 

80 

Piovofo 

0 

3 

9 

81 

Piovofo 

4 

9 

81 

Piovofo 

cu 

fy» 

5 

9 

79 

Nuvolo 

UJ 

n 

fSI 

♦ 

6 

9 

81 

Piovofo 

ero 

7 

9 

83  • 

Vario 

W 

*1 

8 

9 

8o 

Vario 

9 

9 

80 

Piovofo 

0 

9 

80 

Piovofo 

•v 

i 

p  8i 

Piovofo 

i  Bordo  cominciarono  al  principio  del  mefe  le  feb¬ 
bri  biiiofe,  e  putride, 

D 


§0  )(  1779  )(' 


Settem.j 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro- 

metro 

Venti 

Latitu¬ 

dine 

i 

9 

81  : 

Piòvofo 

a 

2 

9  4 

80  8 6 

Nuvolo 

Ciardana- 

3 

9 

82 

Vario 

gor 

4 

9 

80 

Piovofo 

l 

5 

9 

80  a 

Piovofo 

6 

9 

80  O 

Vario 

7 

9 

81  3 

Vario 

8 

9 

82 

Piovofo 

O 

9 

9 

82 

Piovofo 

H- 

lo 

P 

8Ò 

Vario 

tu 

li 

9 

79 

V  ario 

12 

9 

78 

Piovofo 

*3 

9 

79 

Vario 

M 

9  4 

79  83 

Nuvolo 

15 

9  4 

79  84 

Vario 

16 

9 

80 

Piòvofo 

**7 

9 

79 

Piovofo 

18 

9 

79 

Piovofo 

19 

9 

79 

Nuvolo 

20 

9 

79 

Sereno 

2i 

9 

80 

Sereno 

O 

22 

9  4 

80  8(5 

Serenò 

EU 

lì 

9  4 

81  87 

Sereno 

.  ^ 

24 

9 

81 

Sefefto 

© 

25 

9 

8ò 

Piovofo 

26 

9 

79 

Piovofo 

17 

9 

79 

Nuvolo 

28 

9 

80 

Sereno 

2p 

9 

79 

Piovofo 

3° 

9 

7» 

Piovofo 

Continovando  le  flette  malattie  del  mefe  fcorlo ; 


)(  1779  )( 


5* 


I  Ottobri 

Ore 

Termo 

metro 

j 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

Venti 

Latitu¬ 

dine 

i 

9 

78 

Piovofo 

a 

2 

|  9 

78 

Piovofo 

Ciarda*» 

3 

!  9 

77 

Nuvolo 

nagor 

4 

9 

79 

Nuvolo 

5 

i 

!  9 

80  03 

Vario 

S.  E. 

6 

9 

80  s 

Sereno 

S. 

7 

9 

8r  3 

Nuvolo 

8 

9 

81 

Nuvolo 

9 

9 

8l 

Sereno 

io 

9 

81 

Sereno 

n 

Sereno 

1 2 

9 

80 

Sereno 

w. 

*3 

9 

81 

Sereno 

*4 

9 

80 

Sereno 

15 

9 

8l 

Sereno 

1 6 

9 

80 

Sereno 

1 7 

9 

80 

Nuvolo 

18 

9 

19 

Sereno 

>9 

9 

78 

Sereno 

le 

9 

78 

Sereno 

M 

9 

79 

Nuvolo 

12 

9 

19 

Vario 

N.  E. 

e 

9 

78 

Sereno 

M 

9 

78 

Nuvolo 

*5 

9 

77 

Piovofo 

ló 

9 

76 

3iovofo 

*7 

9 

68 

Piovofo 

E, 

18 

9 

71 

Piovofo 

9 

74 

Piovofo 

5o 

9 

74 

Muvolo 

9  \ 

75 

Nuvolo 

In  quello  mefe  aggiunterò  alle  febbri  le  diarree ,  e 
diifenterie . 


5*  K  177 9  )(' 


g 

nn 

Srato 

u  ,  , 

CJ 

£> 

Ore 

1  ermo 

del 

Venti 

0 

52 

metro 1 

Cielo 

metro 

1 

1 

9 

7 6 

Vario 

2 

9 

11 

Sereno 

i 

V 

9 

78 

Sereno 

4 

9 

77  w 

Sereno 

5 

9 

-j6  5  ' 

Sereno  j 

:  , 

• 

c5 

9 

Il  3 

Sereno 

7 

9 

74 

Sereno 

8 

9 

75 

Sereno 

a 

9 

9 

75 

Sereno 

lo 

9 

7^ 

Sereno 

« 

il 

9 

7i 

Sereno 

tr 

12 

6  9 

61  70 

Sereno 

*■< 

*5 

9 

70 

Sereno 

Jtt 

© 

X4 

9 

70 

Sereno 

15 

6  9 

6ò  69 

^Sereno 

V 

16 

6  9 

S9  68 

Sereno 

* 17 ; 

9 

70 

Sereno 

18 

9 

69 

Sereno 

19 

9 

64 

Sereno 

Sereno 

ai 

9 

61 

Sereno 

22 

9  12 

62  72 

Sereno 
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I 


X  1780  )(  5P 


b  Ore 

Termo 

òuto  D 
del  ,Baro* 

Venti 

metro 

Cielo  ; metro 

Latitu¬ 

dine 


9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


9 

9 


4  75  7* 
4  75  7<5 
4  7*  77 
4  75  5* 
4  73  75 
4  74  7* 

4  74  *9 

470  72 

4:71  73 

4  Óp  70  a» 

4  7°  7 2  5 
4  72  73  2 
4  68  70 
46'p  70 
467  71 
4<5p  71 
4  68  70 
4  66  68 
4*7  *9 
4*9  7* 


4*5  *7 
4<5>  d8 


Sereno 

Vario 

Sereno 

Vario 

Piovofo 

Vario 

Piovofo 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

jSereno 

Sereno 

Sereno 

^Sereno 

Sereno 

Sereno 

Vario 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Piovofo 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Vario 

Sereno 

Piovofo 

Vario 


all'  anco» 
ra  nel 
porto 
Lovis 
deli’  lfol  a 
Maurizio 


O 

SD 

in 
•  . 

m 


Tutto  1’  Equipaggio  fano . 


X  1780  )( 


Luglio  J 

Ore 

T  ermo 

merro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

Venti 

Latitu¬ 

dine 

2 

9 

4 

O  <?7 

Vario 

In  cam* 

2 

7 

4 

64  65 

Piovono 

pagna  9. 

3 

9 

4 

63  65 

Piovofo 

miglia 

4 

9 

4 

64  66 

Vario 

dinante 

5 

9 

4 

65  <57 

Sereno 

r 

dalla  città 

6 

9 

4 

64  66 

Sereno 

y 

9 

4 

6 2  66 

V  ario 

- 

s 

9 

4 

63  64 

Vario 

O 

9 

9 

4 

<?5  65 

Sereno 

to 

io 

9 

4 

63  66 

Sereno 

00 

fi 

9 

4 

64  68 

Sereno 

tu 

12 

9 

4 

6?  <5? 

Vario 

0 

lì 

9 

4 

6l  64 

Sereno 

>4 

9 

4 

Ó2  65 

Sereno 

15 

9 

4 

62  63 

Vario 

1 6 

9 

4 

64  67 

Piovofo 

; 

H 

9 

4 

*5  67 

Vario 

18 

9 

4 

64  68 

Sereno 

19 

9 

4 

64  67 

Sereno 

20 

9 

4 

66  69 

Sereno 

: 

21 

9 

4 

63  65 

Vario 

22 

9 

4 

64  66 

Piovofo 

23 

9 

4 

63  65 

Piovofo 

*4 

9 

4 

62  66 

Vario 

25 

9 

4 

6;  65 

Piovofo 

26 

9 

4 

6l  63 

Piovofo 

27 

9 

4 

62  65 

Nuvolo 

• 

28 

9 

4 

6l  63 

Piovofo 

2p 

9 

4 

60  62 

Vario 

' 

3° 

9 

4 

60  6  3 

Sereno 

31 

9 

4 

59  64  ! 

Sereno 

, 

Tutto  1’  Equipaggio  fano*. 


)(  *78o  )( 


€i 


J 

Ore 

iC 

i 

V 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

Venti 

i  9 

4 

6o  6 3 

Sereno 

2  9 

4 

<52  6  4 

Nuvolo 

$  9 

4 

<54  66 

Sereno 

4  P 

4 

<52  64 

Sereno 

Sereno 

V 

5  9 

4 

70  71 

Sereno 

7  9 

4 

71  75 

Sereno 

*  9 

4 

V~  74 

Sereno 

?  P 

4 

70  71 

Sereno 

0 

5  P 

4 

72  Jl 

Nuvolo 

UJ 

9 

4 

70  72 

Sereno 

co 

• 

9 

4 

69  71 

Sereno 

ttl 

9 

4 

70  72 

Sereno 

!  P 

4 

7i  75 

Sereno 

9 

4 

70  72 

Sereno 

9 

4 

68  70 

Vario 

P 

4 

69  72 

Nuvolo 

P 

4 

67  69 

Nuvolo 

>  9 

4 

68  69 

Nuvolo 

>  9 

4 

69  72 

Nuvolo 

9 

4 

68  67 

Nuvolo 

P 

4 

70  75 

Sereno 

9 

4 

69  72 

Sereno 

1  9 

4 

7°  7? 

Nuvolo 

9 

4 

72  74 

Vario 

>  9 

4 

(5p  67 

Nuvolo 

'  9 

4 

70  69  ; 

Vario 

9 

4 

68  65  | 

Nuvolo 

i  9 

4 

70  69 

Vario 

9 

4i 

66  66 

Sereno 

i  9 

4Ì 

64  65 1 

Vario 

Latita* 

dine 


a  bordo 
nel  porto 
Lovis 


L*  Equipaggio  in  buona  falute  • 


6  2 


)(  1780  )( 


£ 

CU 

<L> 

KTì 

I 

Ore 

Termo 

metro 

Stato 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

Venti 

Latitu¬ 

dine 

1 

9 

4 

<59  72 

Sereno 

a  Bordo 

à 

9 

4 

69  70 

Sereno 

O 

nel  porto 

3 

9 

4 

70  68 

Piovofo 

SU 

Lo  vis 

4 

9 

4 

69  71 

Sereno 

t/1 

• 

5 

4 

68  70 

Sereno 

6 

c) 

4 

70  69 

Sereno 

• 

7 

9 

4 

68  67 

Vario 

8 

9 

4 

69  70 

Vano 

9 

9 

4 

71  70 

Sereno 

IO 

9 

4 

7o  75 

Nuvolo 

11 

9 

4 

73  74 

Vario 

12 

9 

4 

72  73 

Sereno 

13 

9 

4 

73  72 

Piovofo 

14 

9 

4 

72  73 

Piovofo 

• 

alla  vela 

15 

9 

4  72  74 

Nuvolo 

Calma 

16 

9 

4:70  73 

Vario 

*7 

9 

4l7i  76 

Sereno 

Calma 

all’  Ifola 

il 

9 

4;73  75 

Sereno 

di 

19 

9 

4'7o  71 

Nuvolo 

Bourbon 

20 

9 

4Ì74  72 

Sereno 

21 

9 

4,70  73 

Sereno 

22 

9 

4:73  71 

Nuvolo 

2.3 

9 

4 

71 73 

Nuvolo 

S.  E. 

Gr.  M. 

24 

9 

4 

72  75 

Sereno 

Alifeo 

alla  vela 

2$ 

9 

4  70  68 

Vario 

detto 

21  34  St, 

2  6 

9 

469  70 

Nuvolo 

22  59 

27 

9 

4  70  73 

Sereno 

24  12 

28 

9 

467  67 

Piovofo 

Calma 

Non 

29 

9 

4  70  71 

Sereno 

S.  E. 

25  43 

3° 

9 

4  <58  69 

i 

Sereno 

26  41 

Cemuni  al  principio  del  mefe  le  infreddature  di  petto 


)(  I7§°  )( 


<*? 


o 

<é~ 


Ore 


1 

2 


7 

8 

4 

0 

I 


9 
9 

3[  9 

4 

$1  9 

6  9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
3Ì  9 
4!  9 

5 

6 

7 

8 

9 

o 

1 

2 


9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 

9 

4!  9 

5j  9 

6\  9 

7  9 
8;  9 
9;'  9 

Dl  9 

n  9 


l’ermo 

metro 


4j<58  69 

4 \66  C< 

4j6'8  66 

4j<57  65 

4I 66  65 

4  68  66 
66  68 
68  67 
66  65 
6  7  66 
68  67 


4 

4 

4 

4 

4 

4' 


67  66 


4 

4 


66  64 
66  65 
f  68  66 
4j 66  67 
4*68  66 
4Ìc52  62 


4 

4 


60 
4' 60 

4P  9 
4  00 
4P* 

4i  57 

4 


67  62 
6|  61 
61 
61 
61 
61 
61 

59 


6265  a» 
6 1 66  » 

*-e 

*5 

68  67 
4  67  66 


Uì 


Stato 

del 

Cielo 


Baro¬ 

metro 


Venti 


Sereno 
Vario 
Nuvolo 
Sereno 
Nuvolo 
Vario 
Nuvolo 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Nuvolo 
Nuvolo 
Vario 
Piovofo 
Nuvolo 
Piovofo 
Sereno 
Sereno 
Nuvolo 
Piovofo 
Nuvolo 
Sereno 
Nuvolo  [29  8 
Piovofo 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Sereno 


P.  L. 

29  5 

9 

30 


S.  E. 
detto 
detto 
detto 

W.  by  N. 

detto 
detto 
W.  N.  W. 

detto 
W.  by  N. 
detto 
detto 
detto 
W. 
detto 
detto 
detto 
W.  N.  W 
detro 

N.  W. 

detto 

detto 


Latitu¬ 
dine 

Gr.  M. 


27 

?I  St. 

Non 

Non 

28 

39 

2  9 

IO 

29 

50 

Non 

30 

3<S 

30 

3 

io 

00 

So 

21 

3i 

.9 

3i 

32 

32 

ì 

33 

13 

S.  E. 


Non 
Non 
Non 

34 

34  4** 

Non 

Non 

36  3 
all’ancora 
nella  baja 
della  Ta¬ 
vola  al 
Capo 
Buona 
Speranza 


Dolori  Reumatici . 


<54  x  17§0  K 


* 

g 

o 

& 

Ore 

Termo 

metro 

Stato  [ 

del 

Cielo 

Baro¬ 

metro 

Venti 

Latita^ 

dine 

1 

9 

8 

A.  68  6~J  a ) 

Sereno 

P»  L. 

al  Capo 

5 

9 

4 

6  8  66  5 

Sereno 

Buona 

B 

9 

2 

4 

(  568  3 

Sereno 

to 

Speranza 

4 

9 

4  7° 

Sereno 

Si 

5 

9 

4  72  69 

Sereno 

00 

• 

6 

9 

4  70  68 

Vario 

ó 

7 

9 

471  66 

Serenò 

8 

9 

473  ^9 

Sereno 

9 

9 

470  (Si 

Sereno 

IO 

9 

4  71  6% 

Sereno 

*>» 

vo 

00 

Gr.  M. 

li 

9 

4  70  72 

Sereno 

—  7 

alla  vela 

12 

9 

458  59 

Nuvolo 

—  6 

33  45  S*6 

*3 

9 

4 

60  60 

Nuvolo 

—  7 

Non 

14 

9 

4 

61  60 

Sereno 

—  8 

33  2 6 

i5 

9 

4I61  62 

Nuvolo 

—  9 

N.W.by  W. 

32  49 

16 

9 

4 

164  62 

Sereno 

9*  •  •  * 

s. 

i?2  55 

1 7 

9 

4 

62  61 

Sereno 

—  9 

s.  w. 

B*  B4 

i3 

9 

4 

63  62 

Sereno 

—  9 

detto 

30  19 

19 

9 

4 

60  6i 

Nuvolo 

"  1  0««i 

detto 

28  5 6 

20 

9 

4 

63  61 

Nuvolo 

30 

detto 

*7  34 

2  I 

9 

4 

62  62 

Nuvolo 

30 

detto 

25  $ 0 

22 

9 

4 

62  62 

Nuvolo 

29  9..*. 

S  E. 

23  54 

21 

9 

4 

<52  <5? 

Nuvolo 

—  o*** 

Alifei 

22  33 

24 

9 

4 

62  63  1 

Nuvolo 

—  9.. 

detto 

Noii 

9 

4 

6Ì  <54 

Nuvolo 

~  9 

detto 

19  35  * 

26 

9 

4 

64  65 

Nuvolo 

-  9 

detto 

18  21 

27 

9 

4 

66  64 

Nuvolo 

—  9 

detto 

17  24 

28 

9 

4 

<56  65 

Nuvolo 

—  9... 

detto 

16  23 

29 

9 

4 

66  65 

Nuvolo 

_  9.... 

detto 

1 5  35 

3° 

9 

4 

67  66 

Nuvolo 

— 9** * 

detto 

‘4  il 

Infreddature  di  capo  « 


)'(  i?'8o  )(  <55 


<u 

o 

Ore 

if.’  •*. 

Te 

mio 

Stato 

del 

Baro- 

Venti 

Latita- 

<y 

a 

metro 

Cielo 

metro 

dme; 

P  ì 

1  f~~i  **  iyr 

t -nrmwm  imi  n 

i  Vj  r  •  1  v  1  • 

i 

9 

4 

66 

66 

Nuvolo 

19  p 

Alifei 

13  29  Si 

2 

9 

4 

61 

68 

Vario 

— ~~  8..» 

S.  E. 

a  15 

3 

P 

4 

69 

69 

Nuvolo 

—  8 

detto 

ix  1 

4 

P 

4 

7° 

70 

Vario 

—  9 

detto 

9  5° 

5 

p 

4 

71 

70 

Nuvolo 

—  9 

detto 

Non 

P 

4 

72 

71  -1 

Nuvolo 

—  9 

detto 

7  ^ 

7 

P 

4 

73 

72 

Sereno 

—  P  : 

detto 

6  12 

* 

%'9 

4 

73 

74 

Nuvolo 

—  8-. 

detto 

4  38 

9 

4 

75 

74 

Sereno  . 

■ 

— *  8... , 

detto 

3  7 

0 

P 

4 

7-5 

74 

Sereno 

<-*  8  , 

detto 

1  r-  ,, 

H 

P 

4 

74 

75 

Sereno 

—  8  , 

detto 

O  2  Si' 

12 

P 

4 

75 

76 

Sereno 

—  8 

detto 

i  21  Nr, 

l3 

9 

4 

76 

78 

Piovófo 

—  8 

detto 

3  <S 

lA 

P 

4 

19 

77 

Piovofo 

—  8 

detto 

Noti 

l5 

P 

4 

78 

7^ 

Piovofo 

calma 

Non 

16 

P 

4 

76 

78 

Nuvolo 

—  7-  . 

calmà 

5  7 

l7 

P 

4 

80 

7P 

Vario 

—  8... 

calma 

5  53 

18 

p 

4 

79 

78 

Nuvolo 

—  8 

calma 

Non 

[p 

9 

4 

74 

77 

Piovofo 

—  7... 

calma 

7  oa 

io 

P 

4i 

81 

78  « 

Sereno 

—  7 

calma 

7  4?  ’ 

il 

P 

4 

8x 

79 

Sereno 

—  8 

calma 

8  00 

12 

9 

4 

80 

78 

Sereno 

—  8 

N.  E. 

8  20 

*3 

P 

4 

19 

80  i 

Sereno 

—  9 

calma 

8  45 

4 

9 

4Ì 

82 

78 

Sereno 

—  9 

calma 

8  40 

!5 

9 

4 

79 

80 

Sereno 

—  9 

calma 

8  21 

\6 

9 

4 

81 

80 

Sereno 

—  8’.» 

calma 

8  18 

7 

9 

4 

80 

78 

Nuvolo 

— •  8 

calma 

Non 

i8 

9 

4 

77 

76 

Vario 

—  7... 

N.  E. 

Non 

•p 

9 

4 

72 

74 

Piovofo 

n  7**1® 

detto 

Non 

;o 

P 

4 

75 

77 

Vario 

—  8 

detto 

p  4(5 

U 

9 

4 

7^ 

76 

Nuvolo 

— *•  8... 

calma 

P  S6 

L’  Equipaggio  in  buona  falute  . 

E 


66  )(  JjSi  )( 


•  » 

fO 

c 

c 

0 

[ 

Ore 

Termo 

metro 

{  Stato 
del 
Cielo 

Baro¬ 

metro 

P  T 

;  Venti 

I 

9 

4 

78  76 

Serene 

■9  9 

N.  E. 

*5, 

7 

4 

80  76 

Sereno 

'  p  •  »  t 

5 

9 

4 

75  74 

Sereno 

—  8... 

N.  by  E. 

4 

9 

4 

78  74 

Sereno 

—  8 . .  » 

Alifeo 

5 

9 

4 

75  73 

Sereno 

—  8 

detto 

6 

9 

4 

■76  72 

Sereno 

—  9 

detto 

7 

9 

4 

75  74 

Sereno 

—  8., 

detto 

8 

9 

4 

7?  73 

Sereno 

—  8 

detto 

9 

9 

4 

75  73 

Sereno 

—  .9 

detto 

IO 

9 

4 

72  73 

Sereno 

—  8 

detto 

1 1 

9 

4 

73  7<5 

Sereno 

—  8... 

detto 

12 

9 

4 

70  73 

Sereno 

—  8 

iì 

9 

4 

73  74 

Seréno 

—  9 

*4 

9 

4 

4 

ìì  7  4 

Sereno 

—  9 

iS 

9 

72  73 

Seréno 

—  9 

N.  E. 

l6 

9 

4 

73  74 

Sereno 

•—  8..* 

17 

9 

4 

74  73 

Sereno 

_(9 

(7... 

detto 

l8 

9 

4 

73  7* 

Sereno 

—  8 

dettò 

19 

9 

4 

74  7i 

Sereno 

—  9.. 

detto 

20 

9 

4 

72  7i 

Sereno 

“  p»  •  0 

N>  N.  W. 

21 

9 

4 

71 7° 

Sereno 

3° 

22 

9 

4 

72  7o 

Sereno 

30  2 

Nt. 

23 

9 

4 

70  <59 

Nuvolo 

30  ì 

24 

9 

4 

68  b8 

Nuvolo 

3o  3 

25 

9 

4 

68  <58 

V  ario 

30  2 

25 

9 

4 

70  67 

Sereno 

3o  5 

Calma 

*7 

9 

4 

óp  68 

Sereno 

3o  3 

calma 

28 

9 

4 

<57  68 

diovofe 

2 9  8i.. 

calma 

29 

9 

4 

66  66 

Pi  o  volo 

_(8 

(7 

Calma 

3=- 

9 

4 

64  65 

Sereno 

—  7 

calma 

3*1 

9 

4 

6i  64 

Vario 

—  6 

calma 

1/  Equipaggio  l'ano  . 


Latitu¬ 

dine 

Gr.  M. 

10  43 

11  03 

10  54 

n  34 

12  33 

11  17 
J  4  00 
14  36 
14  48 
14  45 

*‘4  55 

aìì’ancor* 

nella  baja 

deilapraja 

all'  Ifola 

di  s.  Jago 

45 

14  21 

14  47 
16 .  00 
17  27 

19  9 

20  49 

22  3 

22  54 

23  21 

>23  55 

24  23 

j24  55 

•25  17 

25  54 
2<5  9 


)(  17*1  )( 


1 

►Q 

<L» 

t- 


Or 


1 

2 

B 

4 

5 

6 

** 

/ 

8 

9 

lo\ 

21 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

IP 

20 

21 

22 

24 

*5 

26 

a? 

*8| 


9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


4 

4 


4 

4 

4 


6  A  do 

57  58 

59  59 
00  <5i 


<Jo  59 
59  58 
59  59 
4  5'8  59 


4 

4 


60  59 

58  59 
4  59  60 

4159 
4(60  60 


9  4  68  67 

9  4;58  66 

9  4  66  67 

9  4*66  64 
9  4162.  65 

9  4  62  60 

9  4' 60  61 

9,  4^8  65 

9  4  6ó  66 

9  4  6  7  66 
9  4  68  64 

9  4:64  6  4 
p  4:04  64 

9  4jo'J 
9,  4  62  62 

9 
9 


Sereno 

Sereno 

>ereno 

Vario 


Baro* 

metro 

P.  L, 
29  8 
8.*.. 

9 

7 


•  •• 


**• 


Piovo  fo  —  5, 
Piovo  fa! — j  ^ 
Nuvolo  —  6... 
Serena 

(9... 

Nuvolo  30  ..... 
Sereno  30  1 
Sereno  30  2 
Nuvolo  30  2 
Nuvolo  30  2 
Nuvoloso  2 
Nuvolo  [30  2 
Nuvolo  30  2 

Nuvolo 

j(i97 
Nuvolo *29  7 
Nuvolo  1 29  8 
'(29  9.. 


•  •e 


•  •  • 


Nuvolo 

7  ario, 

V  ario 

Nuvolo 
Nuvolo 
4  u  volo 
Nuvolo 
Vario 
Vario 


(30  1 

P 

3  o  1  «... 

(—2 

ì*  l 
ÌP  4 
5 

30  4 
30  2 
302 


calma 

calma 

calma 

S  W. 
detto. 


:  t* 


Ni 

detto 

N;  E. 
E.  N.  E, 

detto, 
calma 
calma 
calma 
E>  S.  E. 

detto 

calma 

calma, 

E. 

detto 

detto 

detto 

detto, 

calma 

calma 

Nt. 

detto 

E. 

E.  S.  E. 


L  Equipaggio  in /aluce  . 
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Latita* 

dine 

Gr.  M. 

26  5  7  Nt» 
2.6  56 
26  5  6 

28  21 

29  18 

29  23 

29  7 

28,  51 

2.8  54 

29  5^ 

ÌP  45 

31  26 

•  Non 

3.2  2 1 

lì  52 

Noti 

H  51 

64  55 

35  20 

* 

36  20 
36  21 

'1$  14 

16  2  p 
;i(5  36 

33 

3*  19 
35  37 
3i5  3? 


et  )(  )( 


c 

Ore 

Termo 

Stato 

del 

Baro- 

Venti 

Latitu¬ 

dine 

Gr»  M, 
Non. 

S 

metro 

Cielo  ' 

metro 

P.  L. 
30  2... 

I 

9  4 

*<5o  58 

Nuvolo 

E.  S.  E. 

2 

0  4 

58  58 

Nuvolo 

30  1  •««* 

calma 

37  5* 

3 

9  457  58 

Piovofo^o  .... 

calma 

38 15 

4 

9  4 

58  59 

Nuvolo 

30  0 

calma 

38  9 

5 

9  4 

59  58 

Sereno 

30  0 

E.  S,  E. 

58  4? 

6 

0  4 

'58  60 

Sereno 

30  X 

calma 

38  55 

7 

9  4  0  59 

!Sereno 

30  ii*. 

calma 

38  Si 

8 

0  4  59  58 

Nuvolo 

/  £.0  ® 

\tO  9*** 

’  E.  S.  E. 

39  2.3 

9 

9  4 

[58  59 

Nuvolo 

2?  9 

w.  s.  w. 

39  2.5 

IO 

9  4 

'58  58 

Nuvolo 

30  O 

s.  w. 

Non 

li 

9  4 

57  59 

Sereno 

30  O... 

detto 

39  2-3 

12 

9  4 

59  58 

Piovofo 

(  2.9  0 

7  •**  e 

detto 

Non 

*3 

9  4 

58  58 

Piovono 

29  7 

detto 

3.8  2  3 

M 

9  4 

59  59 

Nuvolo 

7 

*  N.  W. 

37  33 

is 

9  4 

58  59 

Nuvolo 

8 

5  calma 

37  5 

xó 

9  4 

59  59 

Nuvolo 

— *  8... 

*  N.  E. 

3^  45 

27 

9  4 

59  59 

Sereno 

—  9 

•  N.  W, 

35  55 

18 

9  4 

,.óo  59 

Sereno 

[~  9  •• 

detto 

36  35 

29 

9  4 

jdo  59 

Sereno 

calma 

36  3  <S 

20 

9  4 

59  do 

Piovofo 

— C~ 

calma 

36  28 

2  i 

9  4 

59  59 

Sereno 

—  9 

calma 

36  2 

22 

9  4 

59  58 

Sereno 

—  9.. 

N.  E. 

36  41 

23 

9  4 

58  do 

Nuvolo 

8 

V  ?••• 

s.  w. 

3<5  3  5 

24 

9  4 

59  Ò 

Nuvolo 

—  7 

detto 

3  6  40 

25I 

9  4 

ó  2  di 

Piovofo 

“(  : 

'  detto. 

Non 

26 

9  4 

di  62 

Nuvolo 

—  g 

Um»» 

detto 

3d  28 

2-7Ì 

9  4 

6  2  62 

Nuvolo 

—  d.. 

k 

nel 

28 

9  4 

6 2  62 

Nuvolo 

4 

Porto  di 

29 

9  4 

55  58 

Piovofo 

—  4 

Cadice 

30 

31 

9  4 
9  4 

59 

di  do 

Sereno 

Piovofo 

5... 

* 

Tofìì  violente  ,  ed  infreddature  di  capo 
bordo  in  quello  mefe  . 


regnarono  a 


'S3S 

rs 

b~ 

a 

< 

i 

2 

3 

4 

5 

(5 

7 

8 

9 

io 

U 

12 

lì 

14 

15 

16 

l? 

18 

IP 

20 

21 

21 

2Ì 

24 

25 

26 

27 

28 

2p 

30 


)(  S78l  )( 


66  6y 

65  6i 

53  61 
61  60 
60  59 

53  62 

54  65 
60  6  3 

50  63 
6x  64 
5  2  <54 

5$  ^4 
5  3  62 

54  6\ 

5 5  (52 

51  <5i 

5o  <5i 

53  62 
>8  59 
>9  62 

54  6° 


Baro** 

metro 

P.  L. 
29  5 


Venti 


29  6. 


29  8 

—  8 


Piovofo 
Piovofo 
Piovofo 
Piovofo 
Nuvolo 
Sereno 
Piovofo 
Sereno 
Vario 
Sereno 
Vario 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Piovofo 
Sereno  —  7 
Nuvolo!-—  8,. 
Piovofo  | —  8 
Sereno  30 
Sereno  30  o 
Sereno  ,299. 

(8 


•  e# 


.  8 

■  8. 

9 
'  7 


Sereno 

Nuvolo 

Piovofo 

Sereno 

Sereno 

Sereno 

Sereno 


29{6.... 

(6»»  e® 

(7 

—  7 
— —  8®»## 

— -  7.... 

*  1 5!.  Ó»  »• 

5 


E® 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

W. 

Nk  . 
detto 
S.  E. 

S.  W. 

w. 

detto 

.Nt* 

Calma 

N.  N.  E® 

W 

w.  s.  w, 

w 

Et, 

N.  E. 

N. 

N.  by  W.. 
N®  by  E, 

E.  by  N. 

E. 

N.  E. 
Nt. 
calma 
S.  by  E. 


!  Latitu¬ 
dine 


nel  Porto 
di  Cadice 


Gra 
ì6  24 

35  53 
Non 

36  17 

3 6  24 

37  i> 

37  4° 

38  9 

38 18 

Ì3§  34 

38  57 


39  29 

39  5i 

40  7 
4°  33 
4°  5  2 


manche  al  principio  del  mele  ,  toili ,  ed  in« 
iture  molte  di  capo  alla  bne . 
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K  !?§*  )( 


txL 

SI 

ro 

s 

Ore 

_ 

Terme 

metro 

_ 

I 

P 

4 

60 

*3 

2 

9 

A 

1 

61 

£4 

3 

9 

4 

6  2 

64 

4 

9 

4 

60 

<5i 

5 

9 

4 

61 

63 

6 

9 

4 

62 

68 

7 

9 

4 

63 

69 

8 

9 

4 

64 

65 

9 

9 

4j 

64 

lo 

9 

4! 

6ó 

li 

9 

4 

64 

^5 

12 

9 

4! 

65 

67 

S3 

9 

4 

69 

^7 

Staio 

del 

Baro- 

Cielo 

metro 

'«MMM  <J 

P.  L. 

Sereno 

29  5.... 

Vario 

—  7 

Sereno 

— - ■  8.... 

Sereno 

—  8 

Nuvolo 

’  7  *  •  *  • 

Vario 

—  8 

Sereno 

7  •  •  *  •  ♦ 

Piovofo 

—  6 

Vario 

Sereno 

■"  7  •  '  *  * 

Sereno 

—  9 

Sereno  j 

30  0 

Nuvolo 

29  9 

Venti 


Nr. 
N.  W 
calma 
detto 

s.  w. 


Latitu¬ 

dine 

Gre  M . 

41  26 

42  11 

42  32 

42  46 

43  20 
alia 

fpiaggia 

di  Livor¬ 
no 


il  Vajolo  fi  trovò  fparfo  tra  alcuni  de’  noflri,  pochi 
giorni  dopo  Ja  partenza  da  Cadice . 
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DELLE  FEBBRI 

Capitolo  t. 

A.  due  fi  riducono  i  generi  delle  febbri  'do» 
minami  ne*  climi  caldi,  a  remittenti,  o  continue  ,  e  si 
T  une  che  1'  altre  con  fintomi  di  putredine  .  Tali  fu» 
ron  quelle  che  regnarono  traile  nofire  genti  in  di» 
verfi  luoghi  dell'  Indie  orientali  (a)  . 

Quelle  febbri  fon  precedute  da  languore,  naufea, 
vertigine,  rigori  di  freddo,  a  cui  fuccede  un  calo* 
re  ardente,  febbre  violenta,  volto  infuocato,  occhi 
fiammeggianti  con  fiero  dolor  di  capo  ,  e  de*  Ioni» 
bi  ,  con  affanno  ,  e  opprefiione  de’  precordi  .  Il  poi» 
fo  è  veloce  ,  alto  e  molle  in  alcuni ,  velodfiìmo  ,  e 
pieno  in  altri  .  La  cute  talvolta  fi  moftra  arida  ,  e 
talora  afperfa  di  fudor  freddo  .  Le  orine  apparifeo- 
no  di  un  color  giallo  che  pende,  al  fofeo  .  I  fionnr 
fon  brevi  ,  fenza  follievo  ,  con  ifmania  frequente  , 
con  fete  grande  in  certuni,  in  altri  fenza .  Sul  prin* 
cipio  la  lingua  ricoperta  di  bianca  patina ,  rofieg- 
giante  dipoi  ,  verfo  la  fine  del  male  diventa  fcabra 
e  fquailida.  Quelli  accidenti  fon  filli  per  tre  o  quat» 


(a)  Fra  i  "òiverjì  luoghi  vifitati  nel  nojlro  viaggio  ,  tre  foli 
furon  quelli  ove  le  nofre  genti  ebbero  malattie  ,  cioè  Delagoa , 
e  le  ìfole  di  Nicóbar  *  e  Bengala  .  Le  efervafoni  qui  deferit- 
te  non  comprendono  che  té  febbri  da  me  vedute  ne1  primi  due 
luoghi  .  La  lunga  è  penofa  malattia  da  me  fofferta  in  Bengala , 
fri ’  impedì  di  poter  ajfijlere  alle  altre ,  che  qui  in f or  fero  . 


ito  giorni ,  Quindi  il  pclfo  fi  va  facendo  più  ìeft* 
to  ,  e  baffo  ,  e  la  cute  morbida  e  frefca  .  Quella 
tregua  (ìmulata  impone  affai  volte  a  chi  non  è  beri 
cauto,  e  pratico  di  quelli  mali;  poiché  alla  nuova 
reminone  fi  fanno  più  ribelli ,  e  pericolofi  i  fìnto*- 
mi,  fopravvenendo  delirio  *  vomito  porraceo  ,  fudori 
freddi,  deliqui,  occhi  fofchi  *  letargo,  polfo  vermi¬ 
colare  ,  intermittente  ,  ortopnea  ,  fmania  continua  * 
fu  fluito  ne’  tendini,  eftremità  fredde,  convulfìoni  ,  e 
morte  * 

Le  crifi  favorevoli  accadono  in  divérfe  maniere  j 
fenza  riguardo  a’  giorni  critici  mentovati  dagli  antichi* 
Alcune  volte  per  fudori ,  altre  per  mezzo  di  diarree 
biliofe  ;  ma  più  complete  e  ficure  fon  quelle  che  ter* 
minano  per  eruzioni  alla  cute  in  forma  di  piccoli 
furuncoli . 

In  tutte  quelle  febbri  l' oggetto  principale  fi  è  di 
evacuare  lo  ffomaco  >  e  gl*  interini  dalle  biliofe  ma* 
terie  ridondanti ,  e  di  ridurre  a  manifeffa  intermillio- 
nc  la  febbre,  per  poter  dipoi  paffare  all’  ufo  della 
fcorza  peruviana  .  A  tal  effetto  dopo  di  aver  ordina¬ 
to  Temetico,  e  la  purga  *  che  debbono  a  mifura 
del  bifogno  effer  replicati,  fi  paffa  agli  oppiati,  che 
generalmente  debbon  darfi  mezz’  ora  dopo  V  acceffo 
della  febbre,  ed  anche  nel  fuo  aumento.  Ho  offer- 
vatò  che  porgono  collantemente  un  immediato  fol- 
lievó  agl’  infermi.  Si  mitiga  ,  ed  abbrevia  V  acceffo  . 
Il  dolore  di  capo  manifeftamenté  diminuire  ;  più 
frefca  e  morbida  fi  rende  la  cute  ;  abbondanti ,  e 


n 

falutevolì  fopravvengono  i  (udori .  Si  concilia  fpeffif- 
lìmo  ancora  un  fonno  dolce  e  rifiorante  ,  onde  rifor** 
ge  il  paziente  quafi  libero  da  ogni  moledia.  I!  deli¬ 
rio  poi  non  è  punto  aumentato  in  quelle  febbri  dall’ 
ufo  deli’  oppio  .  Il  Tornino  vantaggio  che  da  quello 
farmaco  fi  ricava ,  non  è  già  la  foia  completa  intermif- 
fione  per  Tufo  della  China;  ma  di  più  la  dimi¬ 
nuita  violenza  della  febbre  ,  ed  i!  fuo  corfo  fimil- 
mente  abbreviato  fono  un  deuro  prefervativo  per  la 
codituzione  dell’  infermo,  che  lo  mette  quafl  in  fi- 
euro  dalie  confeguenti  oftruzioni  de"  vifeeri  dell’ abdo- 
sne  f  dalle  itterizie  ,  e  dalle  idropific  • 

Alcune  delle  ofìervazioni  che  feguono  comprove¬ 
ranno  la  verità  di  quedo  fatto  che  corrifponde  colla 
pratica  giornaliera  di  quelle  parti ,  e  con  quanto  è 
flato  propoflo  dal  dottore  illuftre  Jacopo  Linci  (a)  » 

OJJerv anione  1. 

La  prima  febbre  d’ indole  cattiva  che  apparve 
tra’  noflri ,  fu  nella  perfona  di  Mattio  Petrowick  di 
Ragufa ,  della  età  di  anni  io  incirca,  di  tempera¬ 
mento  fanguigno ,  d’  abito  di  corpo  fano  e  forte  * 
Fa  egli  forprefo  il  di  fette  aprile  da  brevi  rigori  di 
freddo  ,  as  quali  fuccedettero  calore  eccefiivo  ,  dolor 
tenfìvo  di  capo,  voglia  di  vomitare,  pefo  nella  re- 


(a)  Vedi  nell*  appendice  del  fuo  libro  cencernirg  agues  « 
p.  346. 


F 


gioii  lombare,  e  febbre  che  pertinace  rimetteva  ogni 
fera  ,  correndo  tre  o  quattri  ore  d’  intervallo  da  un 
accerto  all'  altro  .  In  tale  (lato  fi  mantenne  per  dieci 
giorni.  Più  lunghi,  più  frequenti,  ed  irregolari  ne 
vennero  i  parofifmì  ;  e  il  decimo  quarto  giorno  f 
contando  dal  decubito  ,  non  diò  più  fegni  d*  inter- 
miffione  .  Il  rimanente  apparato  fu  tutto  di  fintomi 
efacerbatì.  Il  decimoquinto  fi  refe  comatofo  j  totale  fu 
la  probazione  delle  forze,  involontarie,  e  frequenti 
le  Scariche  di  putride  materie,  fmania ,  e convulhoni  . 
In  tal  guifa  rimafe  fino  al  2$  del  mefe ,  nel  qual 
giorno,  previo  il  fufìulto  de' tendini  ,  polli  piccoli, 
irregolari  ,  ed  intermittenti  alle  ore  otto  della  fe¬ 
ra  mori  * 

Dopo  una  leggiera  emiffione  di  fangue  fatta  il  pri¬ 
mo  giorno  fui  declinare  della  febbre  ,  fu  nel  fecon- 
do  purgato  .  Perfifiendo  la  voglia  del  vomitare  gli 
fu  dato  un  emetico  {a) .  La  bevanda  quotidiana  fu 
limonata  ,  acqua  nitrata  e  panata  .  Ai  primo  appari¬ 
re  di  letargo  furono  applicati  due  vefcicanti  alle  brac¬ 
cia  ,  che  per  la  poca  loro  efficacia  obbligarono  ad 
altri  due  alle  cofcie.  I  lavativi  o  femplici  o  compo¬ 
rti  eran  prefiati  ogni  giorno  a  mifura  del  bifogno  . 


(0)  R.  Puh’.  Jpecaqiu  gr.  vili. 

Tari.  E  me  tic.  gr.  Hi.  . 

Nifi.  -  •  ’:''Ì 

In  tutti  ì  caji  mi  fon  fermo  con  fuccejjb  di  quejlo  emetico  t 
alterandone  la  dofe  fecondo  i  caji  * 


Ojjerv anione  IL 
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CjFio vanni  Otton  fvedefe  della  età  di  3$  anni , 
di  temperamento  fano  ,  d’  abito  di  corpo  adulto ,  fu 
forprefo  il  dì  9  aprile  1777  dalla  febbre»  Subito  com¬ 
parve  dolor  grave  di  capo  ,  probazione  di  forze  9 
inclinazione  al  vomito  ,  calore  ardente  alia  cute ,  vi- 
fo  acceio  ,  polfo  veloce  ,  largo ,  piuttoflo  molle  ?  la 
lingua  coperta  di  bianca  patina» 

Il  primo  giorno  gli  fu  fatta  un'  emsfiionc  dì  fan¬ 
go  e  di  fei  once  «  Le  bevande  furon  tolto  fubacide , 
e  nitrate .  Si  purgò  il  giorno  appretto  con  manna  , 
fai  d’Inghilterra ,  fena  e  cremore  di  tartaro  .  Le  sben¬ 
danti  fcarìche  di  materie  fetide  ,  e  fciolte  non  reca- 
ron  follievo  alcuno  a  tanto  male;  anzi  rimile  lenza 
intervalli  la  febbre  9  come  non  diminuiron  punto  i  de¬ 
ferirti  {intorni  .  L’emetico  datogli  li  terzo  giorno  ,  che 
la  voglia  continua  di  vomitare  indicava  l  refiò  inef¬ 
ficace  .  Raddoppiandoli  gii  accedi  febbrili  ,  e  più  fa¬ 
tali  rendendoli  gli  accidenti  9  fu  ripurgato  nel  quinto 
con  dofe  più  mite  ,  onde  fi  fcarìcò  di  abbondanti  ma¬ 
terie  biliofe  «  Il  fello  giorno  fopraggiunfero  la  fina- 
nia  5  cattiva  cubazione  9  deiezioni  involontarie  ,  deli¬ 
rio  interrotto  ,  vomito  porraceo  »  Infruttuosi  furono 
I  -vefei canti  applicati  alle  cofcie ,  ed  alle  braccia  ,  ed 
ì  difieri  ammollienti  ogni  giorno  amminifiran  *  Nel 
fettimo  fattoli  letargico  con  polfo  vermicolare  ,  inter¬ 
mittente  ,  finghiozzo  p  fu  fluito  ne’  tendini ,  convu! (io¬ 
ni  ,  la  notte  del  18  morì  ?  eflendo  V  ottavo  del  decubito . 


y6 

Tanto  in  quello  cafo  che  nel!^  antecedente  min  a 
preva  la  polvere  di  S-  James  ,  data  i n  piu  volte  nel 
corfo  di  un  giorno  »  Ella  è  molto  predicata  dagl  In* 
glefi  ,  ed  il  Corpo  dell’  Ammiragliato  di  Londra  ob¬ 
bliga  ogni  nave  a  prenderne  una  quantità  proporzio¬ 
nata  al  Tuo  equipaggio  ,  come  fpeciffco  nelle  malat¬ 
tie  di  putrido  carattere  .  Pare  che  ha  una  prepara¬ 
zione  antimoniale  dall’  effetto  diaforetico  ,  ed  evacuan¬ 
te  ,  che  non  Tempre  però  è  uguale  ,  nè  certo  .  Co¬ 
me  vanno  foggette  a  quello  fato  tutte  le  altre  prepa¬ 
razioni  di  quello  genere  ,  prima  per  le  alterazioni  fof- 
ferte  nel  chimico  lavoro  9  dipoi  per  le  diverfe  mefco- 
lanze  incontrate  nello  llomaco  ,  e  negl’  inteffini  ,  co¬ 
si  non  è  da  llupire  che  deludano  affai  volte  la  no- 
ftra  efpettazione  » 

Più  efficace  ,  ed  uniforme  è  flato  nella  mia  prati¬ 
ca  il  tartaro  emetico  dato  in  piccole  doli  ad  imita-' 
zione  del  dottor  Pringle  ,  come,  ff  vedrà  in  alcune 
delle  Tegnenti  offervazioni  .  (<z) 

Qui  è  da  avvertirli  che  i  foggetti  di  quelle  due  of¬ 
fervazioni  furono  più  d’  ogn’  altro  efpofti  ad  amma¬ 
larli  per  effer  neceffìtati  dal  loro  meffiere  di  legnaiuoli 
a  dovere  affai  volte  andare  alla  macchia  a  tagliar  le¬ 
gna  per  alzare  le  tende  ,  entrando  in  paduli  ,  efpo- 


(j)  Vedi  Obfervatioiìs  on  thè  Difeafes  of  thè  army  hy  Sir 
John  Pringle  Baronet  prejìdent  of  thè  Royal  Society  e€*  Seventh 
e'èiiion  •  London  tJJS  cap.  4,  j\ 


nenclofi  alle  pioggie ,  e  dando  anche  la  notte  a  eie», 
io  feoperto  in  luoghi  ripieni  di  pedi  me  esalazioni  * 

Ojfer  variane  III . 

C*on  elite  più  felice  terminò  il  corfo  della  feb¬ 
bre  di  Criftofano  Barafino  deli*  età  di  16  anni ,  Sa¬ 
no  di  temperamento  ,  ma  gracile  di  corpo  .  Egli  ne 
fu  attaccato  ,  dopo  di  edere  dato  qualche  tempo  in 
terra,  ed  aver  predata  affidenza  a' due  primi  infermi, 
con  minore  apparato  di  accidenti  degli  altri  il  15  di 
aprile  1777.  Dal  primo  accedo  alla  nuova  remidione 
vi  corfero  dieci  ore  d*  intervallo ,  ki  cui  prede  un 
emetico  .  Con  impeto  maggiore  fi  mani  fedo  il  fecon* 
do  accedo  ,  ed  in  proporzione  esacerbando  ì  fintomi 
no  venne  Somma  produzione  di  forze,  vomito,  {ma¬ 
nia,  calore  ardente  alla  cute,  dolor  tenfivo  alla  fron« 
te.  Le  remiffioni  continuarono  ogni  giorno  fino  al 
25  ,  nel  quale  Spazio  prede  anche  due  purghe  ,  e  due 
clideri  compodi .  Dopo  di  quedo  periodo  ,  refi  piu 
miti  gli  accidenti  ,  diminuì  la  febbre  ,  mercè  gli  ab¬ 
bondami  Sudori  fopraggiunti  .  Il  Solo  dolor  di  capo 
fu  pertinace  ,  al  quale  portò  un  immediato  Sollievo 
un  vescicante  applicato  alla  nuca  . 

Il  di  30  aprile  cedata  interamente  fa  febbre  ,  ri-' 
mafe  per  lungo  tempo  languente  .  E'  comune  opi¬ 
nione  de’  Filici  che  hanno  medicato  ne9  climi  caldi 
edere  le  convalefcenze  difficili  al  pari  delle  malattie, 
mancando  di  un  nutrimento  atto  a  redimire  al  cor- 


po  il  perduto  vigore  ,  Cosi  (accedette  al  noftro  giova¬ 
netto  una  coftipazionc  di  corpo  ,  la  quale  fi  vinfe 
con  leggeriffime  purghe  di  manna  ,  e  cremor  di  tar¬ 
taro  ,  e  co'  clifteri  .  Non  fi  tralafciarono  per  tutto  il 
corfo  del  male  le  bevande  acide  vegetabili ,  o  nitra- 
te ,  ovvero  1’ acqua  panata,  alternandole  a  gufi©  dell* 
infermo  . 

Ridotto  a  quello  fegno  parea  che  (offe  immune  da 
ogn’  altra  febbre  .  Nondimeno  la  poca  attenzione  nel¬ 
la  fcelta  dei  nutrimento  lo  fece  ricadere  in  ella  ,  Prc- 
fc  il  carattere  di  terzana  femplice  ,  alia  quale  ci  op¬ 
ponemmo  coiP  ufo  della  China,  previe  le  Decedane 
purghe  ,  Ma  non  ne  fu  libero  prima  della  metà  di 
giugno  . 

Del  redo  egli  non  fu  il  folo  a  provare  gli  effetti 
de*  Gonta gioii  naiafmi  .  Cinque  altri  della  turba  de’ 
marinari  deftinati  a  porgere  aiuto  agli  altri  ,  caddero 
tutti  vittime  del  loro  ufficio  pietofo ,  non  avendo  al¬ 
cuno  di  cffi  fopravvifiuto  V  ottavo  giorno  dal  prin¬ 
cipio  dei  male .  La  morte  di  cofloro  fece  entrare 
un  timor  panico  negli  altri  che  dovean  dir  le  veci 
degli  ertimi  ;  e  perciò  traforavano  di  foccorrere  i 
compagni  ,  farcendo  dalle  tende  la  notte  ,  e  lafcian- 
do  mancare  le  bevande ,  e  la  tanto  necefiaria  pulizia. 

OJJerv anione  IV . 

.La  febbre  di  Giovanni  Wrandel  tedefco  della 
età  di  anni  incirca,  fu  del  genere  delle  terzane  dop¬ 
pie  pernieiofe  .  Fu  -preceduta  da  alcuni  brevi  rigori 


di  fredda  il  iS  aprile  1777  »  da  dolor  tenfivo  di  ca¬ 
po  ,  ardore,  fmania  ,  fete  grande,  ed  inclinazione  ai 
vomito .  Gli  fu  am  mini  (Irato  un  emetico  nell*  infer¬ 
minone  del  primo  giorno  ,  il  quale  pulì  le  prime  vie 
da  una  gran  quantità  di  bile ,  e  il  giorno  feguente 
una  purga  gentile  .  Limonate  a  bere  ,  e  per  mutare 
acqua  panata ,  e  con  nitro .  Diminuì  la  febbre ,  rimet¬ 
tendo  ogni  giorno  due  ore  dopo  1*  ingrefib ,  così  che 
ne  fu  libero  il  tre  di  maggio.  Qualche  difordine  nel¬ 
la  convalefcenza  ,  come  farebbe  di  èfporfi  ai  fole  co¬ 
cente  di  mezzodi  per  andare  a  caccia  ,  gli  fece  ritor¬ 
nare  la  febbre  ,  che  per  dodici  giorni  fi  mantenne 
eguale  alla  già  fofferta  .  Dopo  tal  corfo  (ì  cambiò  in 
terzana  femplice  >  e  fi  mantenne  pertinace  fino  alla 
metà  di  luglio  ;  ad  onta  ancora  delle  bevande  ama¬ 
ricanti  fatte  d*  afienzio  romano  ,  radice  di  ferpent. 
vìrg.  e  genziana,  oltre  le  tinture  amare  e  la  china. 

Volli  feguitare  il  dottor  Bruce  medico  di  Barba « 
does  nell*  ufo  di  quefta  bevanda  ,  il  quale  da  clinico 
molto  efperto  cosi  ne  parla.  Radix  ferpentarìcc  vir- 
gìnìancc  valde  antifeptica  ejl ,  &  fere  femper  levaminìs 
multum  ventricidi  ccgritudinibus  adferre  folet  ;  & 
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Colat.  adde  elixiris  Vitrioh  q.  f.  ad  gratam  acidita- 
rem  ,  Se  dentur  cochlearia  duo  vel  tria  faqfifììmc  * 


OJJerv  anione  V\ 


lo 


JLodovico  Faver  tedefco,  deli’  età  di  29  anni,  il 
dì  24  aprile  1777  fu  forprefo  da  rigori  di  freddo  ,  e  da 
febbre  con  dolor  di  capo  ,  protrazione  formila  di 
forze  ,  fmanìa  ,  calore ,  lingua  biancheggiante- ,  pati- 
nofa  ,  e  voglia  di  vomitare  *  Senza  manifeda  inter- 
miilìone  continuarono  i  raddoppiamenti  della  febbre 
fempre  verfo  la  fera  fino  al  di  cinque  di  maggio  * 
Nel  qual  giorno  una  diarrea  critica  fopravvenutsgli , 
cominciò  a  diminuire  la  febbre  ,  lafciando  ogni  gior¬ 
no  maggior  intervallo  dall’ uno  all’ altro  eccello  ;  on¬ 
de  gli  iì  potè  dare  in  quello  tempo  la  China  interne 
colie  bevande  amare,  ellendo  già  tato  purgato  fin 
da  principio  ,  ed  cmetizzato  ,  ed  tifato  in  tutto  il  cer¬ 
io  del  male  bevande  di  limone  continue  .  I!  dì 
14  di  maggio  redo  fenza  febbre.  JVIa  perchè  era  forn¬ 
irlo  il  languore  rimatogli ,  così  li  volle  continuare  T 
ufo  della  China  ,  la  quale  inlieme  con  alcun  vino 
generofo  y  lo  rimife  in  fanità  ,  ed  in  forze  * 

OJJhrvailonc  VL 

jAllvea  io  avuta  molta  ragione  di  fofpettare  in- 
tempelìiva  la  cavata  del  fangue  per  1’  evento  funedo 
delle  due  prime  doric  deferitte  ;  ma  mi  tolfe  ogni 
dubbio  ,  e  mi  provò  la  fua  fatalità  1’  edto  troppo 
infelice  nella  perfona  del  dgnor  Pietro  Daugier  fiam¬ 
mingo  Torto  Chirurgo  della  nofìra  Nave.  Egli  era 


il 

della  frefca  età  di  23  anni,  fano  di  corpo,  e  di 
temperamento  biliofo  .  Avendo  trafcurati  i  primi  ac¬ 
cedi  della  febbre  fu  corretto  il  io  di  maggio  a  met¬ 
terli  in  letto  ,  eflendo  ieguita  una  remifiìone  con  im¬ 
peto  grande,  gran  dolor  di  /capo  ,  pena  ne’  lombi  , 
oppreffione  ,  caler  fornaio  alla  cute  ,  fmania  ,  e  vo¬ 
glia  di  vomitare  .  Contro  ogni  mia  voglia  lì  odino 
a  volere  che  gli  cavalli  fangue  ( a )«  Benché  piccola 
folle  la  quantità  levata,  nondimeno  dopo  un  mo¬ 
mentaneo  apparente  follievo,  ne  venne  dietro  una  to¬ 
tale  protrazione  di  forze  ,  un  anticipato  accedo  di 
febbre  ,  più  intenfo  e  più  forte ,  preceduto  da  rigori 
di  freddo  ,  deliqui  ,  ed  il  redo  degli  accidenti ,  m 
proporzione  efacerbati .  Si  raddoppiarono  ogni  gior¬ 
no  le  remidìoni  a  fegno  di  non  lafciare  intervallo 
dall’uno  ali’  altro  accedo,  A  tutto  quedo  fi  aggina-* 
fe  il  vomito  di  bile  porracea  ,  e  le  deiezioni  fre- 
quentiflìme  di  fciolte  materie  ,  verdi  e  fetenti  .  La 
lingua  fu  da  principio  arida  e  biancheggiante  ;  nell’ 
ultimo  periodo  fi  refe  dura  ,  nericcia ,  e  tumefatta  . 
Comparvero  anche  emorragie  ,  i  polfi  piccoli ,  ver¬ 
micolari  ,  intermittenti .  In  feguito  convulfioni ,  fin- 
ghiozzo  ,  edremità  fredde  ,  e  morte  .  Spirò  il  27 

9  .  l 

(a)  Come  fi  legge  nel  fuo  giornale  rimafo  in  mie  mani  .  Le 
io  la  nuir  je  me  Lenti  venir  très-malade.  Le  foir  ayant  fait 
venir  M.  Fontana  a  terre  ,  je  me  fis  faigner  par  force.  E  qui 
finifee  il  fuo  Diario  ,  non  avendo  da  quel  giorno  in  poi  avuta 
più  [aria  di  fortire  dal  letto  * 


8?, 

inaggio  a  ore  4  dopo  la  mezza  notte,  giorno  deci-* 
mottavo  del  male  . 

Le  purghe  gentili  di  manna  ,  1*  emetico  leggiero  , 
i  lavativi  giornalieri ,  talora  ammollienti ,  talora  cal¬ 
manti  a  feconda  del  bifogno  ,  la  china  ne’  fani  interi- 
valli  ,  il  tartaro  emetico  in  piccole  dof]  ,  le  bevande 
fubacide  ,  nitrate  ,  furon  tutti  impotenti  foccorfi  per 
far  fronte  ad  un  male  sì  fiero .  Il  fiore  dello  degli 
anni  ,  e  del  vigore  ,  la  Natura  infine  dovette  foo 
combere  • 


Ojjhvaiione  VII . 

Dopo  quattro  parofifmi  di  febbre  terzana  dop¬ 
pia  perniciofa  che  Roberto  Barafìno  ,  quali  fefiage- 
nario  ,  avea  fofferti  ,  ebbe  un’  intermifilone  di  dodici 
ore  .  Il  diciaffette  maggio  ,  quinto  giorno  del  male  , 
avendo  già  prefi  i  confueti  medicamenti  d*  emetico  , 
purghe  e  bevande  acide  ,  e  nitrofe  ,  gli  rientrò  la  feb¬ 
bre  con  violento  apparato  di  fintomi  ,  i  quali  faceano 
difperare  della  fua  vita  *  Eran  quelli  un  coma  affai 
profondo  ,  refpiro  fiertoraceo  ,  poìfi  baffi  ,  ineguali  , 
Pudori  freddi.  Due  vefcicanti  alle  gambe,  uno  alla 
nuca ,  qualche  lavativo  {limolante  lo  rifvegliarono 
affatto  fui  fine  deli’  ottavo  giorno  .  Grande  fu  1’  ope¬ 
razione  di  e  (fi  vefcicanti  .  La  febbre  andò  continuan¬ 
do  a  rimettere  ogni  giorno,  ma  con  pofìicipare  ,  con 
forza  ed  intenfionc  minore  fino  a  contare  altri  fette 
parofifmi,  dopo  de*  quali  reftò  libero  interamente  e 


O jjerva  \ione  Vili. 


Di  tutti  quei  marinari  9  die  furon  neceflitati 
a  pernottare  in  terra  ,  niuno  vi  fu  die  fcampaffe  dal¬ 
la  febbre  epidemica  .  Andrea  Swangrin  fvedefe  mari¬ 
naro  ,  deli’  età  di  30  anni  ,  di  temperamento  fano  ,  e 
d'abito  dì  corpo  robudo  ,  dopo  di  aver  dormito  al-» 
cune  notti  a  terra  ,  ed  il  giorno  (iato  al  fole  »  fu  il  30 
di  aprile  1777  forprefo  da  rigori  di  freddo,  e  da  feb¬ 
bre  ,  accompagnata  al  folito  da  eccedi vo  dolor  di  ca¬ 
po  ,  da  arfionc  ,  fmania  ,  ardore  alle  cute  ,  naufea  ,  ab¬ 
battimento  di  forze,  pena  ne'  lombi,  e  delirio  per 
intervalli  9  al  quale  fuccedette  il  terzo  giorno  del  decu¬ 
bito  il  letargo  .  In  tale  flato  gli  furon  fubito  appli¬ 
cati  due  vefcicanti  alle  cofcie  .  Quelli  alla  prima  me¬ 
dicatura  diedero  fgravio  abbondante  di  materie  linfa¬ 
tiche  ;  ed  efFen do  fopraggiunta  corruzione  alle  pia¬ 
ghe  ,  ne  venne  un  corfo  di  fuppurazione  ,  che  non. 
fa  inopportuna  per  V  infermo  ;  mentre  nel  duodeci¬ 
mo  dopo  una  graduata  declinazione  terminò  la  feb¬ 
bre  in  una  femplice  terzana,  pertinace  a  piu  forti  fe- 
brifughi .  La  lunga  convalefccnza  ,  e  debolezza  gran¬ 
de  venuta  in  feguito  della  malattia,  lo  refcio  oflrut- 
to  nella  milza  ,  e  poi  fcorbutico  .  E  qui  è  da  notar¬ 
li  elfer  veridimo  che  lo  fcorbuto  e  un  effetto  non 
raro  delle  lunghe  convalefcenze  ,  come  in  quedo  ce¬ 
fo  d  vede  ,  e  come  offerva  ancora  il  grande  Antonio 
Cocchi  nel  fuo  bel  libro  de’  Bagni  di  I  ha  • 

Le  bevande  nitrofe  nel  primo  periodo  del  male  , 
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clifteri  fecondo  il  bifogno  ,  furono  i  foli ,  e  femplid 
rimedi  ufati  in  quello  calo  ,  le  lì  eccettui  una  purg$ 
di  fale  d’ Inghilterra  ,  con  manna  ,  ed  un  vomitivo  al 
primo  ingreffo  deila  febbre  . 

Ho  notato  in  e(Ta  il  delirio  per  intervalli  ,  ed  ora 
ftarà  bene  il  dire  che  quello  fìnto  ma  accompagnava 
quali  Tempre  tutte  le  febbri  remittenti  ,  e  che  più  fi 
j  mantfe-fta-vano  nell’  aumento  ;  che  anche  dopo  di  ef- 
fer  ceffata  la  febbre  lafciava  un  otti  nato  dolor  di  ca¬ 
po  ,  ribelle  agli  ordinari  rimedi  ,  e  folo  cedente  alle 
fredde  lavande  d’  acqua  marina  a  larga  mano  verfa- 
levi  fopra  .  Ma  per  quella  m  affi  ma  inveterata  del  mal 
pulito  ,  ed  infingardo  volgo  ,  che  le  lavande  fi  deb¬ 
bano  ufare  rare  volte  a’  piedi,  non  mai  fui  capo, 
non  mi  venne  fatto  di  poter  perfuadere  alcun  altro  della 
turba  a  metterle  a  prova,  amando  meglio  reftarne 
dolente  che  avventurarli  a  sì  fatta  ordinazione  per 
effo  inaudita  (a)  .  Solo  il  fìgnor  Guglielmo  Boits  noflro 
comandante  conobbe  tedio  ciò  che  era  ragionevole. 
Ma  non  era  difficile  per  un  uomo  che  alla  più  vafta 
erudizione  unifee  anche  i  più  giufti  principi  della  mo¬ 
derna  tìfica  ,  T  ofTervare  che  la  fredda  perfufione  po¬ 
rca  giovare  affai  ,  come  infatti  tolfe  in  breve  il  tor~ 
mentofo  dolor  di  capo  ,  venuto  in  feguito  della  feb¬ 
bre  putrida  remittente  fofferta  a  Delagoa  . 


(a)  Si  legga  e  rilegga  il  Difcorfo  dell ’  ufi  ejferno  dell' acque 
ridda  di  Antonio  Cocchi  musellano  . 


Ojftrv  anione  IX. 


Il  Ugnar  Tenente  Giovanni  Sardi  la  notte  de! 
iB  Aprile  1777  attaccato  da  una  febbre  che  fi 
manifefìè  del  genere  delle  terzane  doppie  .  In  virtù 
di  un  vomitivo  ,  di  purghe  ,  bevande  ,  china  ,  e  elide- 
ri,  fi  feiolfe  nel  decimo  periodo,  dando  fegni  di  una 
crife  perfetta  per  gli  edemi  iopravvenuti  agli  articoli 
Inferiori  ^ 

Il  di  ri  maggio,  dopo  di  un'  affezione  hiliofa  9 
gli  tornò  una  nuova  febbre  dell’  indole  fteffa.  Gli 
entrò  alle  ore  otto  della  fera  con  freddo  ,  dolor  di 
capo ,  vaniloquio  ,  calor  grande  alla  cute  ,  arfione  , 
fma-nia  ,  e  profirazione  di  forze  .  Alle  fei  della  ve- 
vegnente  mattina  erafi  fciolta  ,  come  pure  fi  erano 
fciolti  i  riflagni  edematofi  delle  gambe,  contro  di  cui 
erano  flati  inutili  i  replicati  pediluvi  tifati  per  richia¬ 
mare  il  trafporto  della  materia  .  Ma  un  più  forte  ac¬ 
cedo  ne  provò  il  12.  di  detto  mefe  a  mezzogiorno, 
con  delirio,  dolor  di  capo,  convulfioni  ,  e  gli  du¬ 
rò  fino  alle  ore  quattro  del  decimo  terzo  ,  lardando¬ 
lo  in  fonnolenza  grande.  In  quello  giorno  gli  fu 
data  una  conveniente  dofe  di  manna  ,  e  cremar  di 
tartaro  inficine  con  un  lavativo  ,  per  cui  vennero 
Fuori  abbondanti  materie  fetide,  e  fciolre.  Oltre  di 
quello  gli  fu  attaccato  un  vefcicatorio  alla  nuca  ,  i! 
quale  non  diminuì  punto  lo  flato  letargico  dell’  in¬ 
fermo  ,  nè  impedì  una  remifììonc  di  febbre  la  fera  del 
14,  violenta  al  pari  dell*  ultima  avuta.  Quella  non 
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Safciò  che  fole  cinque  ore  d  intervallo ,  fuccedendo 
T  altra  la  mattina  del  15  ,  la  quale  fu  per  ogni  ver- 
fo  la  più  grave  delle  altre  fofìerte  »  Ceffata  anche 
quella  ,  e  rimafto  letargico  gli  furono  applicati  altri 
due  vefcicanti  alle  gambe  ,  i  quali  lo  rifeoffero  al¬ 
quanto  ,  e  calmarono.  Non  fu  omeilo  intanto  Y  ufo 

de’  lavativi  ogni  giorno ,  le  folite  bevande  $  e  gli  fu 

* 

anche  data  una  purga  in  tempo  delia  intermiflioné . 

La  notte  del  18  verfo  le  ore  otto  gli  tornò  la 
febbre  con  dolor  di  capo ,  letargo ,  cute  arida  ,  car¬ 
denie.  Quella  fi  fciolfe  alle  ore  quattro  della  matti¬ 
na  feguente  per  via  di  fudori .  In  otto  ore  di  fano 
Intervallo  che  ebbe  gli  furon  dati  due  clifleri ,  e 
refe  tutti  e  due  con  quantità  di  feccie  fcio!te  co¬ 
me  le  prime.  Alla  nuova  remiflione,  che  fu  il  di  20 
alle  ore  quattro  della  mattina  ,  fu  forprefo  dal  più 
profondo  letargo  ,  e  inobbedienti  recarono  gli  sfinte¬ 
ri  .  Il  parofifmo  del  21  fu  di  fette  fole  ore  ;  e  così 
diminuendo  fino  ai  25  ,  redo  foporofo,  e  molto  de¬ 
bilitato  » 

Il  26  non  apparve  alcuna  febbre  ,  ma  continuava 
ad  effer  debole  ,  e  fonnolento  ,  e  con  qualche  turgi¬ 
dezza  al  baffo  ventre  ,  alia  quale  fi  cercò  di  riparare 
con  un  lavativo  compoflo  ,  che  poi  refe  con  quan¬ 
tità  di  eferenrcnti .  Si  andarono  aumentando  i  fegni 
di  miglioramento  fino  al  di  due  di  giugno  .  In  tal 
giorno  appunto  ritornò  la  febbre  preceduta  da  mol¬ 
to  freddo ,  ed  accompagnata  da  mortali  accidenti , 
che  maggiormente  tali  fi  rendeano  per  edere  i*  infer- 


mo  affai  confluito  «  Ebbe  due  parodimi  di  egual  du¬ 
rata  con  breve  interffiiflione  ,  e  tutti  e  due  fi  fc sol¬ 
ferò  per  via  di  fudori .  Più  corto  ,  e  più  mite  fu  V 
accedo  del  di  cinque  ,  a  cui  ne  venne  dietro  un  al» 
tro  il  di  fei  più  lungo  ,  e  più  violento  ,  raddoppian¬ 
do  la  febbre  lenza  chiara  intermillione  5  ed  aumentan¬ 
do  a  legno  da  renderlo  letargico  ,  con  llertore  ,  vi~ 
fo  cadaverico  ,  tendone  al  baffo  ventre  ,  e  deiezioni 
involontarie  .  In  sì  fatto  miferabile  flato  fi  mantenne 
fin o  al  dì  nove .  Dopo  fei  ore  di  Pano  intervallo  lo 
rtelfo  giorno  alle  ore  fette  della  fera  ricomparve  la 
febbre  j  e  s’ aggiunfero  agli  altri  accidenti  il  finghioz- 
zo  >  polli  piccoli  e  baffi  ,  convulfìoni  ,  lingua  arida , 
e  ricoperta  di  fofca  patina  «  Gli  fi  applicarono  due 
fenapifmi  alle  piante  de’  piedi ,  onde  fi  rifvegliò  al¬ 
quanto  ,  e  più  miti  fi  refero  que’  fintomi .  Gii  fu  an- 
:he  dato  un  lavativo  comporto  9  da  cui  ne  vennero 
Fuori  altre  materie  fetide  e  icioite  .  La  mattina  del 
kcimo  continuava  la  febbre  ,  che  fi  mantenne  fino  alle 
finque  dell’  undecimo .  In  quello  giorno  diè  legni  ma- 
liberti  di  diminuzione,  come  pure  cominciò  a  farli  più 
imida ,  e  di  miglior  colore  la  lingua .  Gli  rcflò  il 
inghiozzo  ,  ed  un  vaniloquio  continuo  .  Non  fi  la- 
ciò  di  replicare  un  lavativo  comporto  ,  il  quale  fu 
efo  con  quantità  di  feccie  gialle  *  Il  duodecimo  re¬ 
tò  interamente  libero  dalla  febbre  ,  fi  diradò  il  fin- 


;hiozzo  ,  e  il  vaniloquio  per  modo  die  il  14  erano 
iffatto  ceffati  *  Perfeverò  a  migliorare  fino  al  23.  Le 


>evande  amaricanti  ,  le  infufi'onì  di  china  9 


differì 
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non  tolfero  che  il  giorno  fuddetto  ,  verfo  la  mezza 
notte,  non  gli  veniffe  un’altra  febbre  con  freddo  che 
durò  io  ore  ,  e  che  una  piu  breve  gli  rimette  (le  il 
di  24.  Dopo  di  quella  non  ricomparve  altro  .  Gli  in¬ 
foiò  nondimeno  una  to(Te  convulfiva  ,  ed  un  più  che 
falfedioofo  fapore  nella  lingua  • 

la  tutto  il  corfo  di  quefio  male  la  dieta  fu  rigd- 
rofamente  offervata *  e  fole  gli  fu  conceduto  un  po¬ 
co  di  vino  bianco  innacquato  come  un  cardiaco  fo- 
flentamento  alla  tanto  indebolita  fua  macchina  .  Ri- 
mafe  però  imbecille  finché  non  ricomparvero  gii  ede¬ 
mi  alle  gambe .  A  mifura  che  quelli  fi  aumentavano  , 
ritornava  la  memoria  infieme  col  vigore  del  corpo  .  I 
fudori  abbondanti  della  notte  aveano  prefiochè  dile¬ 
guati  i  riftagni  linfatici  ,  quando  fu  forprefo  da  nuo¬ 
va  affezione  biliofa  >  alla  quale  e’  parea  più  che  di- 
fpofto  per  tutte  le  recidive  fofferte  .  Gli  accidenti  ne 
furono  durezza  dolente  all’ala  finiftra  del  fegato,  tini» 
panitide  al  baffo  ventre,  fmania  ,  vigilia,  calore  alle 
carni  ,  fcarfe  orine  ed  infiammate  .  Si  cercò  di  op¬ 
porre  a’  progredì  del  nuovo  male  l'ufo  delle  fornen¬ 
te  calde  al  baffo  ventre  ,  le  bevande  addette  ,  e  ni- 
irofe  ;  ma  non  ebbero  forza  per  diminuire  la  diften- 
ilone  aerea  degl’  interini ,  anzi  fi  aggiunfero  contra¬ 
sioni  dolorofe  agii  articoli  inferiori  ,  le  quali  fi  refe¬ 
ro  più  fenfitive  la  notte  del  giorno  .  Si  ricopri  di  pun¬ 
ti  nereggianti  in  tutta  la  fuperficie  del  corpo  ,  che  in 
poco  tempo  fi  fecero  macchie  fcorbutiche  .  Accre- 

fcendofi  ogni  giorno  più  la  tumefazione  di  effi  arti¬ 
coli 
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eoli'  infieme  con  quella  del  ventre  inferiore  ,  e  dello' 
fcroto  ,  divenne  anafarcarico  , 

Arrivati  alla  spiaggia  di  Surat  il  Tei  di  fettemòre* 
fù  mandato  a  terra  .  Un’  aria  novella  ,  la  dieta  frefca  9 
e  vegetabile  ,  1*  ufo  di  alcuni  diuretici ,  la  Cagione  5 
il  palleggio  Io  refero  libero  da  ogni  incomodo  »  Si 
lamentava  foltanto  di  qualche  lentezza  nel  moto  del¬ 
le  articolazioni  inferiori,  e  quella  cefsò  affatto ,  mer¬ 
cè  il  lungo  efercizio ,  alla  fine  di  novembre .  Tornò 
dunque  a  bordo  il  primo  di  febbraio  1778  in  otti¬ 
mo  flato  di  falute . 

Dopo  di  alcuni  meli  dovette  fare  un  viaggio  iti 
compagnia  del  noilro  Comandante  nell’  interno  della 
colla  del  Maialar ,  che  andò  a  vifitare  il  fàmoiò 
Haydcr  Hally-Can  .  Per  cammino  fu  attaccato  da  Una 
diarrea  bìliofa  ,  che  lotolfe  di  vita  il  24  di  fettembrC 
1778  nel  luogo  chiamato  Negar  * 

Ojjerva\ione  Xò 

ir^omenico  Panciatici,  giovane  di  atletica  corti- 
tuzione ,  e  fui  ventèlimo  anno  deli’  età  ,  previ!  alcu¬ 
ni  rigori  di  freddo ,  fu  forprefo  la  notte  del  27  ago* 
fio  1778  da  febbre  molto  rifentira  .  Fu  fubito  ac¬ 
compagnata  da  dolor  di  capo  ,  inclinazione  al  vomi¬ 
to  ,  fmania  ,  proftrazione  di  forze  fete ,  caior  forn¬ 
aio  alla  cute  ,  e  pena  all*  ipocondrio  deliro .  Dopo 
dodici  ore  non  mollando  fegni  di  voler  diminuire  , 
anzi  mantenendoli  nel  grado  rteflb  la  febbre ,  come 


miche  T  apparato  de*  già  detti  fintomi  %  gli  fu  dato» 
un  leggiero  emetico  ,  e  V  effetto  (i  fu  di  rendere  una 
quantità  di  bile  per  bocca  ,  e  per  feceffo  .  Le  fornente 
calde  alla  regione  del  fegato  ,  ed  i  cliileri  ammollienti  gli 
furono  a  rumini  (irati  fenza  rifparmio  in  quello  giorno  . 
La  bevanda  fu  la  limonata .  Raddoppiò  fenza  palefe 
intermifiìone  la  febbre  fulla  fera ,  fi  efacerbarono  iti 
proporzione  i  fintomi ,  e  fi  fece  delirante  ,  e  comatofo  • 
Il  primo  di  fettembre  ,  mantenendoli  nello  fteffo  vi¬ 
gore  la  febbre  ,  colla  lingua  arida  tuttavia  e  patino- 
fa  ,  come  pure  tutti  gli  accidenti ,  gli  fu  dato  il  tar¬ 
taro  emetico  in  piccole  doli ,  (a)  non  tralafciando  le 
folite  bevande  fubacide,  le  fornente  ,  e  i  differì .  Ver- 
fc  la  fera  fi  offervarono  delle  convulfioni  ne*  mufcofi 
della  mandibola  inferiore ,  il  delirio  divenne  maggio¬ 
re  ,  e  la  fmania  ,  i  polli  balli  e  molli  ,  la  lingua  ari¬ 
da  ,  e  fofca  .  Gli  fi  applicarono  tre  vefcicanti ,  uno 
alla  nuca  e  due  alle  cofcie  .  La  notte  fu  continuato 
il  tartaro  emetico  in  piccole  doli ,  ed  ebbe  varie  fca- 
riche  di  corpo  ,  e  fudori .  La  mattina  del  dì  due  lo 
ritrovai  con  febbre  molto  diminuita  ,  mitigato  il  do¬ 
lore  del  capo  »  e  dell’  ipocondrio  ,  calmata  la  fina- 
aia ,  e  il  delirio .  I  vefcicanti  operarono  affai  ;  e  ver» 


{a)  R.  Tart ;  emette.  gr.  vi. 

DijJ'olv.  in  aq.  calid.  lib.  li. 

Detur  caliÒ.  omni  orae  quadrante  quaìuor  vel  quin - 
que  uneias  ,  ed  ogni  volta  vi  fi  beva  /opra  uri  inf ufone  di  fi* 
n  di  camomilla  b  §  §è  leggiero  » 
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fo  le  dodici  ore  delia  mattina  era  dei  tutto  decli¬ 
nata  la  febbre  , 

Alle  ore  quattro  del  giorno  detto  gli  venne  una 
nuova  remi ffio ne  *  che  nella  notte  li  fciolfe  per  dar 
luogo  ad  un  altro  accedo  s  venuto  alle  ore  fei  della 
mattina  del  terzo  ,  con  raddoppiata  alle  ore  dodici  , 
accompagnato  da  fmania ,  e  delirio  «  Un  calmante  (a) 
apprettatogli  ammansò  rotto  quelli  nuovi  accidenti  » 
onde  potè  godere  quattr'  ore  di  buon  ionno  ,  che  fu- 
ron  le  prime  dopo  i’  ingreflo  del  male  .  La  fera  de¬ 
clinò  ma  ni  fetta  mente  la  febbre;  e  piccola  fu  quella 
dei  quarto  ,  non  reftando  che  il  foto  dolore  alla  re- 
«ione  del  fegato  tra  gli  altri  molettì  accidenti .  Non 
ottante  gli  fu  data  un1  inflittone  di  manna,  eoa  cre¬ 
more  di  tartaro  5  nè  tt  omifero  le  ufate  bevande  ad¬ 
dette  ,  le  fornente  ,  e  i  cl, Uteri  «  Oopo  il  mezzodì  ri® 
siiife  la  febbre  ,  che  tt  fciolfe  la  notte  per  via  di  fu- 
dori  ,  avendo  potuto  di  più  fcaricartt  di  biliott  efece- 
menti  in  abbondanza  .  Alleviato  il  dolore  dell’  ipo¬ 
condrio  nel  quinto,  pofticipata  di  due  ore  la  rendi¬ 
cene  ,  tt  fciolfe  nella  notte,  fopravvenute  altre  deie¬ 
zioni  mefcolate  con  molta  bile  .  Più  mite ,  e  più 
breve  fu  il  parofifmo  del  fedo  ,  e  la  mattina  trovati- 


(a)  R.  Laud.  lìquida  gutt .  xxx. 

Acqu .  corti .  onc .  s. 

Mifce 

Quejla  è  la  dofe  di  cui  mi  fono  comunemente  ferrite  >  o  in 
vece  un  grano  d’  oppio  che  ha  prodotto  l  \ù  •••• 
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dofi  perfettamente  lìbero  e  da  febbre ,  e  da  altri  in* 
Comodi ,  fi  pafsò  all*  ufo  della  China  . 

Mi  femòra  conveniente  ora  1*  avvertire  che  in 
quell5  ultima  febbre  preferii]]  il  tartaro  emetico  co¬ 
me  appunto  F  usò  il  celebre  dottor  FringU  nella  Sua 
pratica ,  e  come  fi  può  vedere  nel  fuo  Trattato  delle 
malattie  d’  armata  ,  ove  così  parìa  (a)  :  Siccome  io  non 
cominciai  a  fervirmi  del  tartaro  emetico  in  piccole  e 
ripetute  dofi  fe  non  dall’  ultima  guerra  .  *  .  Da  ciò  che  io 
allora  vidi  ,  da  quello  che  aveva  imparato  dagli  al¬ 
tri  ,  e  per  la  propria  mia  efperienza  fon  ora  perfua- 
fo  ,  che  dopo  la  cavata  del  fangue ,  fe  pure  abbiso¬ 
gna  ,  il  tartaro  emetico  è  un  efficacilfimo  medicamen¬ 
to  ,  o  per  levare  affatto  la  febbre,  o  per  prontamen¬ 
te  ridurla  a  tali  remifiìoni  da  potere  dar  luogo  all’  ufo 
della  China  .  Ma  debbo  aggiungere  ,  che  ficcome  la 
virtù  di  quel  medicamento  non  folamente  dipende  dal¬ 
le  fue  qualità  emetiche ,  ma  dalle  catartiche  ancora  , 
perciò  deve  in  eonfeguenza  di  effe  amminiftrarfi . 

Comunemente  allorché  è  celiato  il  vomito,  comin¬ 
cia  a  Scioglierli  il  corpo  .  Nei  cafo  che  quell’  ulti¬ 
mo  effetto  fia  reflìo  ,  un  Semplice  elidere  lo  Solleci¬ 
ta  ,  ed  il  giorno  Seguente  ,  o  quando  le  circofianze 
richiedono  di  ripurgare,  fi  Scioglie  nella  delia  quan¬ 
tità  d’acqua  una  mezz’oncia,  o  più,  o  meno  dB 
uno  de’ Sali  neutri  purgativi  colla  della  dofe  di  tar¬ 
taro  emetico  da  prenderli  come  Sopra  .  Ho  Sperimene 


(a)  Vedi  Cap*  4«  9  204* 


tato  efier  quella  la  più  facile  ,  e  la  più  ficura  ma-» 
aiera  di  amminillrare  quella  preparazione  ,  che  fu  da 
primo  raccomandata  da'  Francefi  fotto  il  nome  d'Erne- 
tique  en  lavage  ,  e  da  dii  molto  ufata  nelle  colonie 
in  cali  di  febbri  limili. 

Con  quello  metodo  fleffo  ,  in  tutta  il  nollro  fog¬ 
giamo  alle  ifole  di  Nicobar  ,  trattai  quattordici  de* 
nollri  marinari  attaccati  da  febbri  di  quello  genere 
colla  morte  di  un  folo  ,  il  male  di  cui  lì  fece  putri¬ 
do  per  una  cutanea  eruzione  retroceduta,,  che  avea 
fofferta  innanzi . 

La  cavata  del  fàngue  in  quefF  ultimo  cafo  deferita 
to  fembrerebbe  che  folle  fiata  la  più  indicata ,  e  fpe» 
zialmeme  fe  fi  dovea  aver  riguardo  al  temperamen¬ 
to  dell*  infermo  ,  ai  violento  ingrefio  della  febbre  % 
ed  a ’  pericelofi  accidenti  che  t'accompagnavano  .  Ma 
chiunque  avrà  luogo  d*  efercitare  la  medicina  in  par¬ 
ti  sì  lontane  ,  ed  in  climi  così  diverfi  ,  vedrà  quan¬ 
to  s’  allontani  dal  porger  fubito  alleviamento  ad  un 
infermo  .  11  breve  corfo  di  quell'  ultima  malattia  fe¬ 
ce  traile  una  convalefcenza  che  forpafsò  i  trentacin» 
que  giorni  ,  con  tutte  le  rilloranti  bevande  di  vino  che 
largamente  ogni  giorno  gli  venivan  date  dalla  munificen¬ 
za  di  chi  comandava  ,  e  con  tutto  quel  cibo  miglior^ 
che  le  nollre  circollanze  poteano  fomminifirare». 

Non  pollo  terminare  quella  capitolo  fenza  pro¬ 
durre  r  efem pio  de’ Francefi  per  confermare  il  parer 
mio  fu  di  ciò ,  Ne*  primi  tempi  che  frequentavan  1’ 
India  5  an  dovuto  perdere  molta  gente  appunta  per- 
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che  infermata  di  febbre  ricorrevano  alla  cavata  dei 
fangue  come  al  primo  rimedio.  Veggendo  che  gli 
afflitti  da  ella  tutti  quanti  perivano  ,  la  neceffltà  gli 
cofirinfe ,  come  raccontano  loro  ftelìì ,  a  ricorrere 
a’  medici  nazionali  dell*  Indofian .  Quelli  ,  tolto  di  mez¬ 
zo  il  fangue  ,  e  le  purghe  violenti  ,  conducevano  gl’ 
infermi  con  dolcezza  fomma  alla  guarigione  ,  appre¬ 
ttando  per  ogni  rimedio  il  Cangi ,  o  fi  a  un'  emullìo- 
ne  dì  rifo  alterata  non  di  rado  con  un  poco  di  zuc¬ 
chero ,  il  Sherbet  o  limonata  per  bevanda  continua, 
ed  alcune  loro  particolari  radici  per  purgare.  In  que¬ 
lla  guifa  impararono  il  vero  metodo  di  medicare  in 
que’  climi  ,  rifparmiando  molto  genere  umano  che 
medicato  diverfamente  farebbe  fenza  fcampo  tutto 
quanto  perito . 

Aggiungiamo  alcune  autorità  inglefi  .  Il  dottor 
Giovanni  Lind  nel  fuo  bel  Saggio  fulle  malattie  or¬ 
dinarie  de'  climi  caldi  così  fi  efprime  :  (  a  )  Al» 
lorchè  un  Europeo  è  forprefo  da  febbre  in  quelli  pae- 
fi  ,  è  uccellano  ricercare  co’  mezzi  più  efficaci  di  ri¬ 
durla  ad  una  remiffione  .  Poche  once  di  fangue  le¬ 
vato  dal  piede  ,  è  fiato  qualche  volta  trovato  di 

(n)  IVhen  an  European  is  tahen  ili  of  a  fever  in  thofe  coun - 
tries ,  it  is  necejjary  to  eriòeavour  by  thè  mojl  efficacious  means 
to  bring  it  as  foon  as  pojjible  t»  a  remijjìon  .  A  few  dinas 
of  blooò  tabqn  from  thè  foot  havt  fome  times  been  found  to 
rsliere  thè  pain  of  thè  head  ;  but  he  muft  remembsr  that  this 
operation  is  in  penerai  to  be  ufed  xvith  preat  camion  ,  and  thè 
repetition  of  it  with  fiill  preater  in  thofe  climates  ,  Part .  g* 
eapm  p,  zjS  of  thè  fever s  * 
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follievo  al  dolore  del  capo  .  Ma  devefi  rammentar©  9 
che  quella  operazione  deve  elTere  generalmente  ulata 
con  gran  cautela,  e  ripetuta  con.  una  molto  maggiore 
in  quelli  climi . 

E  il  dottore  Edoardo  Ives  ,  mentre  era  medico  a 
bordo  la  nave  dell*  Ammiraglio  Watffon  Tanno  1757 
in  India  ,  racconta  che  1*  Ammiraglio  dello ,  an« 
dava  (oggetto  or  più  ,  or  meno  ,  a  certi  fluf* 
fi  di  bile ,  i  quali  gli  cagionavano  ,  o  febbri  Icggie^ 
re,  o  coliche  negl’  interini .  Ambedue  quelli  mali  % 
erano  dillìpati  o  per  fudo-ri,  o  per  fece  fio.  Più  d’  una 
volta  la  cavata  del  (angue  fu.  provata  benefica  ...  Ma 
per  efperienza  fi  trovò  che  non  poteva  foftrirla ,  e 
inaUlme  nella  flagion  calda  ,  che  fuccedono  quali  fempre 
a  quell’  operazione  una  debolezza  grande  con  fornaio 
sbattimento  di  fpirito.(tf) 


{a)  M.  Watfon  was  fubje&  more  or  hfs  to  over  flowinp 
of  thè  bile  »  which  brought  cn  either  flight  fevers  or  griping  m 
thè  bo\\jels  .  But  boi  h  tkefe  camplaints  had  beeti  carrier  off  by 
ffweats  ,  or  flools  .  Bleeding  was  more  than  once  tried  as  a  re 
lief  ;  but  by  experi<*nce  we  founÒ  that  ite  could  not  bear  it  g, 
efpecially  in  hot  weather  }  as  lownefs  of  fpirits  ,,  and  want  off 
Jlrenght  were  alwais  fine  to  attenò  thè  operativa  .  V zeli,  Edward 
Jves  Voyage  in  India  cap.  xii.  p.  17Ó+ 

Obfervations  an  thè  Difeafss  in  long  voyages  to  hot  countries* 
By  John  Clark  formerly  Surgeon  of  thè  Tal hoj  Indiaman  ». 
don  1773.  Part.  n  Seti.  11  of  fevers  * 

Osbah  Voyage  to  India  1750* 
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Capitolo  I  f„ 

Della  DiJJbnteria. 

3La  DifTenteria  entra  ancora  nei  numero  di  quel* 
le  malattie  che  affliggono  i  foreflieri  ne’  climi  calche, 
Elia  è  originata  dalle  caufe  fleffe  della  febbre  {a) ,  e 
più  dall’  abufo  delle  bevande  fpiritofe  • 

Bi fogna  dìftiaguere  quella  malattia  in  due  generi  • 
La  prima  è  originaria  ed  attacca  indifferentemen¬ 
te  le  perfone  anche  le  più  fané .  L’  altra  è  fin  torna¬ 
ti  q.g  ,  e  che  viene  in  confeguenza  di  febbre  fofferta 
innanzi  ,  e  dipende  principalmente  dalla  debolez¬ 
za  ,  o  da  uno  flato  di  languore  del  paziente .  Quella 
è  affai  volte  indomabile  dalia  forza  de’  rimedi  »  La 
prima  ,  benché  pericolofa  ,  può  curarfi  ,  purché  op¬ 
portunamente  fìa  fatto  • 

Sotto  varie  forme  apparifee  V  originaria  .  Una  fo- 
prabbondante  depravata  feparazione  di  bile  ,  e  degli 
altri  fughi  desinati  alla  chilificaziqne  produce  in  ta¬ 
luni  un  femplice  fcioglimento  di  corpo ,  che  feco  por¬ 
tando  il  muco  interinale ,  ne  vellica  le  tuniche  in¬ 
terne  ,  e  cagiona  poi  le  fiere  coliche  ,  e  le  moffe  fan- 
guigne  che  fopravvengono  . 

Spedo  ancora  la  bile  trattenuta  nel  condotto  inte¬ 
rinale  fi  colora  in  varie  guife  9  e  vedefi  evacuata  in 
vifeofa  nereggiante  materia  ,  e  che  come  ben  rileva 
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il  dottor  Friend  nella  lira  fio  ria  della  medicina  ,  in» 

ganna  fpefib  i  meno  efperti  ,  che  la  credono  fangue 
aggrumato  . 

Altri  fono  attaccati  da  acuti  accidenti  febbrili ,  pre» 
ceduti  da  rigori  di  freddo ,  a’  quali  fuccedono  in  bre* 
ve  evacuazioni  dolorofe  ,  e  frequenti  di  materie  vi* 
fcofe  flrifaace  dì  fangue. 

Certi  altri  ,  fenza  febbre  precedente  ,  fi  fentono  m 
un  punto  fconvolgere  gl’  inteftini ,  e  ,  com’  elfi  dicono  , 
annodare  ;  e  fovente  in  vece  di  dolori  colici ,  vagan¬ 
ti  dall’ una  all’altra  parte  dell*  addomine  ,  e  rinno* 
vantili  per  intervalli  ,  anno  pene  fiffe  ed  acute  in 
qualche  luogo  del  baffo  ventre,  e  che  producono  tan¬ 
te  diverfe  malattie  ,  quanto  varie  fono  le  fedi  infeflate. 

Alcuni  fon  tormentati  da  trafitte  dolorofe  fotto  le 
colie  fpurie  ,  per  cui  fentono  dell’  affanno .  Atnbidue 
gl’  ipocondri  fono  in  alcuni  le  parti  le  piu  penofe  ; 
mentre  certi  altri  non  fentono  dolore  che  verfo  la 
pelvi,  con  un  collante  ,  e  vano  sforzo  d’evacuare^ 
benché  poi  non  rendano  altro  che  poche  materie  vi* 
fcofe  3  e  fparfe  di  fangue . 

OJJervaiìone  XL 

C^riflofano  Giorgi  marinaro",  della  età  di  33 
anni ,  di  temperamento  biliofo  ,  d’ abito  di  corpo 
aduflo ,  ebbe  a?  primi  di  gennaio  1777  uno  fciogli- 
mento  biliofo  di  corpo  ,  che  dopo  tre  giorni  fi  cam¬ 
biò  in  fanguigno  tnucofo,  con  dolori  al  baffo  ven~ 
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tre  ,  borborifmi ,  premiti ,  arfione  ,  velocità  nel  poi* 
f o .  Fu  purgato  più  volte  con  rabarbaro  .  Le  fa- 
finofe  bevande  ,  i  quotidiani  clifteri  ammollienti  dimi¬ 
nuirono  in  parte  i  defcritti  fintomi  ;  ma  perfiftendo  le 
mafie ,  più  frequenti  la  notte  ,  che  il  giorno  ,  fi  paf- 
so  ali’  ufo  de’  calmanti  ,  e  della  ipecacuana  in  pic¬ 
cole  dofi  .  Quelli  rimedi  ebbero  un  ottimo  effetto  ; 
mentre  il  dì  30  del  fuddetto  mefe ,  fi  trovò  libero, 
da  quello  male  . 

Qui  Ha  bene  di  offervare  che  F  amminilìrazione  de¬ 
gli  oppiati  dee  farli  con  fomma  cautela  ,  e  non  mai 
prima  d’aver  bene,  e  più  volte  pulite  le  prime  vie, 
ed  i  grofiì  inteflini  ,  come  pure  è  da  evitarli  il  più 
F  ufo  de’  rimedi  allringenti ,  che  fpelfo  fono  F  ori¬ 
gine  della  timpanitide  ,  della  gengrena  ,  e  dello  sfacelo 

Offerv  anione  XI L 

Il  dì  ty  di  maggio  1777  ,  Giovanni  Levacchi  > 
della  età  di  28  anni  ,  di  temperamento  flemmatico  , 
d’ abito  di  corpo  adullo  ,  fu  forprefo  da  dolori  nei 
baffo  ventre  ,  con  vomito  ,  deiezioni  frequenti  ,  e  pie¬ 
ne  di  materie  fetide,  mefcolate  con  fango  e  .  Languore 
univerfale .  Prevennero  gli  efacerbamenti  de’  fintomi 
F  ufo  interno  del  rabarbaro,  le  fornente  ammollienti 
applicate  all’  addomine  ,  e  F  ipecacuana  in  piccole 
dofi  ,  continuata  per  lungo  tempo  ;  ma  non  ebbero 
forza  di  debellare  le  moffe  continue  di  materia  mu¬ 
co  fa  e  fanguigna ,  accompagnate  da  forti  urgenze  ; 
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anzi  delufero  ìe  varie  iniezioni  ammollienti  ed  oppia¬ 
te ,  che  fenza  rifparmio  li  tifarono  .  Ma  tutto  cambiò 
di  afpetto  appena  fu  introdotto  nella  mafia  del  fan- 
gue  un  frefco  fugo  nutritivo  ,  procurato  dalla  dieta 
lattea  ,  e  vegetabile  al  noftro  arrivo  nel  Golfo  di 
Cambay  nel  luogo  chiamato  Goga  .  Erafi  cosi  effe- 
nuato  nel  corfo  della  malattia  che  non  prima  del  15 
di  ottobre  potè  ridurli  all'  efercizio  del  fuo  mefliere  B 
In  quello  cafo  ho  prefcritto  V  Ipecacuana  in  picco¬ 
le  doli  ,  vale  a  dire  R.  Pulv.  Ipecaqu.  fcrop.  1.  di- 
vid.  in  viii  p,  e.  Gap.  omni  trihorio  .  Quella  radice 
che  Guglielmo  Fifone  deferire  ,  e  raccomandò  il  pri¬ 
mo  ,  è  oggimai  tifata  felicemente  in  tutte  le  parti 
del  globo  dagli  Europei  conofciuto  ;  ed  è  rimedio 
tanto  più  da  pregiarli  per  la  facilità  di  poterlo  dare 
anche  nelle  circoftanze  le  più  critiche  di  malattia 
avanzata,  riducendola  ad  un  infusone  fatta  di  dieci 
o  dodici  grani.  Ho  veduto  in  Bengala  i  Francefi  am*# 
miniftrarla  ne’  cali  i  più  difperati  con  buoniflimo  ef¬ 
fetto  ,  producendo  evacuazioni  abbondanti  di  nereg¬ 
giante  materia  vifeofa  con  follievo  fonarne  deli5 
fermo  . 

Ojjervaiìonc  XI1L  1 

j^Lvea  già  fofferta  per  tre  volte  nello  fpazio  di 
fei  meli  la  dilTenteria  Giovanni  Harrifon  legnaiuolo 

della  nave,  uomo  d’intorno  a  40  anni,  malinconica 

•  * 

di  temperamento,  ed  ogni  volta  fe  n’  era  liberato  con 
purghe  di  rabarbaro  ,  bevande  farioofe ,  oppiati  ec. 
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Un  eccedo  di  liquori  fpìritofi  lo  neon  dulie  il  23  dì 
luglio  1780  ad  un'  altra  diffenteria  ,  accompagnata  da 
forti  termini  ,  deiezioni  fanguigne  ,  tenefmo ,  febbre, 
e  vomito  .  Le  purghe  fucceflave  ,  come  nelle  altre  oc-* 
cafìoni  9  i  elider!  calmanti ,  le  fornente  al  baffo  ven¬ 
ire  ,  e  qualche  narcotico  leggiero  dato  in  feguito  , 
furon  ie  fole  cagioni  che  dopo  otto  giorni  i  dolo¬ 
ri ,  gli  (limoli  prementi ,  come  pure  le  deiezioni  fan^> 
guigne  eratK>  oramai  ceffate  del  tutto  .  Il  due  di  ago- 
Ilo  avendo  bevuto  fuor  di  mifura  del  vino  li  riaf-. 
tacciarono  i  fintomi  diffenterici .  Rinnovate  le  fomen-* 
tc  ,  e  i  eli  fieri  fi  mitigarono  affai  i  dolori  ,  e  il  te- 
nefmo  .  Le  doff  reiterate  del  rabarbaro  lo  liberarono 
interamente  da  un  redo  di  fluffo  biliofo  ,  e  quello  fe- 
4  gul  il  dì  30  di  agodo  • 

Offlerv  anione  XIV « 

ili  marinaro  Girolamo  Semenfato  di  tempera¬ 
mento  fanguigno  biliofo ,  di  compleffione  robufta,  e 
della  età  di  treni’  anni dopo  di  avere  fmoderata- 
mente  bevuti  liquori  fpiritofi  ,  fu  il  primo  di  luglio 
forprefo  da  dolori  nel  baffo  ventre,  da  frequente  di¬ 
moio  di  fcaricarfl  ,  continuo  pondo  (a) ,  e  deiezioni 
mucofe  con  {angue  .  Due  dofi  d’  ipecacuana  (b)  pre- 

(a)  Vedi  il.  Redi  nelle  fue  Etimologie  italiane  alla  voce  pondi  0 

(b)  lino  fcrupolo  è  la  dofe  maggiore  che  dare  fi  pojja  alto'- 
yachè  Jì  vuole  effer  certi  d*  avere  evacuata  la  bile  dallo  Jloma - 
co  y  e  dal  duodeno  . 
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fe  un  giorno  si ,  e  i5  altro  no  ,  vuotarono  le  prime 
vie  di  una  quantità  di  bile  ,  oltre  all'  averne  fenduta 
anche  molta  per  feceffo  .  11  quinto  una  purga  mite 
di  manna  e  Tale  glauberiano  fervirono  per  impedire 
le  deiezioni  fanguigne,  i  dolori  del  ventre ,  e  il  te¬ 
ne  imo  a  fegno  che  continuate  per  breve  fpazio  la 
dieta  fecca ,  e  le  farinofe  bevande  ,  nel  decimo  dello 
dello  mele  redò  libero.  Ma  il  ci  bar  fi  troppo  predo 
di  nutrimento  animale  gli  cagionò  un’  indigedione  > 
che  lo  riconduce  a  {offrire  nuovi  dolori  più  frequen¬ 
ti  di  prima  .  Si  videro  le  deiezioni  fparfe  di  (an¬ 
gue ,  nè  mancarono  alcuni  accedi  di  febbre.  Il  meto¬ 
do  curativo  non  fu  nulla  difìlmile  dall'  ufato  nel  pri¬ 
mo  attacco,  come  non  ne  fu  diverfo  Y  effetto.  Ma 
una  più  collante  afìinenza  lo  redimì  ben  predo  nel 
fuo  vigore  * 

Qffervaiìone 

Dall’  ufo  fmoderato  di  fpiritofe  bevande  ebbe 
origine  Umilmente  la  didenteria  di  Riccardo  Sharidon 
cuoco  della  nodra  nave  ,  uomo  di  forte  e  adudo 
temperamento  ,  e  della  età  d' intorno  a’  35  anni.  Egli 
fi  ubbriaco  affai  volte  con  una  fpecie  di  liquore  edrat» 
to  dalle  piante  di  cocco  (^)  chiamato  in  India. 
Toddi  .  Bifogna  fapere  che  un  sì  fatto  liquore 


(<?)  Coccus  nucifer  Litui «  e  patina  indica  major  Rumph . 


è  molto  perniciofo  a  coloro  che  fon  venuti  nuova¬ 
mente  in  quella  parte ,  per  eifere  ,  quando  è  da  alcun 
tempo  confervato  ,  molto  infiammabile,  e  vaporofb . 
Forieri  del  male,  che  apparì  il  15  gennaio  1778  ,  fu- 
ron  dolori  colici  con  alcuni  periodi  di  febbre  ,  indi 
il  tenefmo  }  e  le  mode  fanguigne  ,  aumentando  ogni 
giorno  i  finiflri  accidenti  ad  onta  de*  prefiati  foccor- 
fl  .  Nel  quarto  vi  fu  probazione  di  forze  ,  grande 
cmaciazione  ,  deiezioni  più  abbondanti  ,  sì  per  vomito 
che  per  fecefTo  ,  di  materie  variamente  colorate  ,  e  que¬ 
lle  apparvero  ora  gialle  ,  ora  verdi ,  ora  biancaftre  * 
indi  fanguigne  .  Si  fecero  poi  piccoli  e  celeri  i  pol¬ 
li  .  Sopravvennero  le  convulfioni ,  ed  il  fìnghiozzo  ,  V 
eftremità  fi  fecero  fredde ,  e  il  redo  de’  fegni  dino¬ 
tarono  la  mortificazione  degl*  inteftini .  Finalmente 
morì  ii  27  del  fopraddetto  mefe ,  effendo  riufeite  va¬ 
ne  le  fornente  anodine  ai  baffo  ventre,  vani  i  clifìe- 
ti ,  le  purghe  gentili  ,  i  narcotici ,  e  l’ ipecacuana  in 
più  modi  amminìftrata  • 

Ojfervaiìone  XVI * 

A  pochi  de'  noflri  venne  fatto  di  poterli  fot- 
trarre  alle  fatali  confeguenze  delle  Diarree  colliqua - 
tìve  ,  venute  in  feguito  delle  febbri . 

Dopo  un  fettenario  di  febbre  putrida  remittente  9 
fofferto  il  23  di  aprile  1777  da  Giovanni  Fabbrica, 
di  37  anni  di  età  ,  di  gracile  coftituzione ,  e  di  tem¬ 
peramento  flemmatico ,  fopravvenne  una  diarrea  col- 
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liquativa  .  Nè  V  ufo  del  rabarbaro ,  nè  le  infufioni  d9 
ipecacuana  prefe  internamente ,  nè  i  differì  fecondo  le 
circoffanze  alternati ,  vale  a  dire  o  calmanti  ,  o  ammol¬ 
lienti  ,  poteron  frenarla .  Aggiunteli  di  più  tendone  al 
baffo  ventre  con  dolore,  deiezioni  involontarie  mi- 
fediate  di  fangue  ,  polli  piccoli ,  intermittenti ,  e  fin- 
ghiozzo  ,  fini  di  vivere  il  5  di  maggio  dopo  dodici 
giorni  di  male  * 

Ojjervaiionc  XV1L 

IH* u  del  pari  funeffo  il  fine  di  due  altri  Soldati 
tedefehi ,  Sebaffiano  Machendaniz  ,  e  Andrea  StompfF, 
ambidue  gìk  ridotti  a  grande  eftenuamento  per  le  lun¬ 
ghe  e  ripetute  febbri  fofferte  ,  alle  quali  fopraggiunta 
la  Diarrea  colliquativa  ,  renduta  fui  fine  fanguinolen* 
ta  ,  cotìduffe  i  pazienti  a  finire  di  marafmo . 


Capitolo  111. 
Della  Collera . 


^^uella  terribile ,  e  fatai  malattia  che  nelle 
fcuole  mediche  lì  chiama  Collera ,  è  comune  anche  in 
India  ,  ed  è  conofciuta  folto  il  nome  di  Mordechìn  * 
Ha  origine  da  caufe  analoghe  a  quelle  mentovate 
nelle  febbri  • 

I  fegni  caratterifiid  di  quello  male  fono  1’  evacua¬ 
zioni  di  bile  le  più  violenti  si  per  vomito  che  per 
fecefib  ,  talora  gialle  ,  porracee  ,  ferruginofe  ,  e  talo¬ 
ra  nere ,  accompagnate  da  vivi  dolori  ,  e  ardore 
grande  negl’  interini  ,  tenfìone  di  ventre  ,  cardialgia  é 
finghiozzo  ,  fmania  ,  deliquii ,  fete  ineflinguibile  ,  feb¬ 
bre  con  polli  ineguali ,  piccoli ,  intermittenti ,  con- 
vullìoni,  contrazione  negli  articoli  5  fudori ,  eftremi** 
tà  fredde  ,  e  morte  ,  a  cui  le  perfone  anche  le  più 
robuhe  fuccombono  in  meno  di  un  giorno  .  (a) 

Nei  corfo  del  noilro  viaggio  non  ho  avuta  occaflo- 
né  di  vedere  quella  malattia  ,  efiendo  più  comune  a 
terra  che  falle  navi  ;  onde  non  pollo  produrre  alcun 
fatto  di  propria  efperienza  .  Dirò  nondimeno  che  una 
cura  antiflogiflica  ,  refrigerante  è  V  indicazione  la  più 
gialla  per  opporli  a  tanto  male  ;  e  che  i  Clinici  di 
que’  fervidi  climi,  quando  fono  in  tempo  chiamati  i 
fottraggono  con  tal  metodo  i  più  dalle  fauci  della 

. . - - - - - «Ann. .  i  •  - — 

C&tihi  Bagni  di  Fifa  j?.  234» 

morte  , 
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morte  •  Un  leggiero  emetico  ,  una  purga  gentile  deb» 
boti  precedere  ogn’ altro  foccorfo  .  Si  dee  poi  dila¬ 
vare  a  larga  mano  il  condotto  interinale  per  via  di 
cole  dolcificanti  >  e  diluenti  ,  come  fono  i  lunghi  bro¬ 
di ,  le  tifane  df  orzo  ,  o  di  rifo  ,  le  bevande  addet¬ 
te  ,  il  fiero  ec.  fenza  Inficiare  i  tiepidi  femicupi ,  gli 
enemi  diverfi  ,  e  1  calmanti  a  mi  fura  del  bifogno . 

L’  univerfiale  fiofeidezza  ,  a  cui  va  (oggetto  il  fio- 
lido  animale  fiotto  il  cocente  fole  delle  Indie  orien¬ 
tali  ,  la  tendenza  de’  fluidi  alla  pronta  corruttela  per 
foverchìa  rarefazione  di  e  111  ,  (ombra  che  fieno  ca¬ 
gioni  (ufficienti  per  dìfporre  alle  malattie  già  deferitte. 

Il  Fegato  per  la  follanza  fida  molle  »  e  per  la  tor- 
tuofia  fiua  teffitura  è  men  proprio  d*  ogni  altra  vifice» 
ra  a  riacquiftare  la  naturale  elafticità  ;  onde  irrego¬ 
lari  ,  ed  imperfette  fi  fanno  le  fieparazioni  della  bi¬ 
le  .  Per  la  qual  caufia  tutti  gli  europei  non  afiuefat- 
ti  anco  al  clima  fon  più  o  meno  (oggetti  a*  rigur¬ 
giti  biliofi  ,  i  quali  fi  debbon  prevenire  per  via  di 
purghe  ,  e  vomitivi  ,  a  fine  di  farfi  incontro  alle  con- 
feguenze  le  più  funefie  *  Dopo  di  ciò  bifiogna  pur 
confettare  che  la  loro  miglior  (aiuto  non  è  altro  che 
una  perpetua  convalefcenza  ,  a  cui  gli  condanna  V  in» 
fana  cupidigia  dell*  oro,  (eppure  fi  oro ,  e  con  elfo  la 
potenza  fon  beni  da  preferirli  al  grande  ed  ettenziale 
attributo  della  corporea  falute  • 

I  fegni  non  punto  fallaci  di  bile  ridondante  fono 
molefio  ed  univerfal  calore,  più  infuocato  e  fenfibile 
«el  palmo  delle  mani ,  ed  alle  piante  de’ piedi,  con- 
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tiriiia  fonnolenza,  fputi  abbondanti  di  vifcofa  faliva  » 
talora  voracità  ,  talora  inappetenza  ,  flati ,  coftipazìo- 
ne  di  ventre  in  alcuni  »  fcioglimento  in  altri ,  arlio- 
ne ,  inettitudine  ad  ogni  efercizio  ,  torpore  univerfa- 
le  ,  ed  oppreflìone  totale  dello  fpirito  » 
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Capitolo  IV. 

Della  Epatitide  * 

JOalie  cole  dette  nel  precedente  capitolo  non 
fembrerà  inverofimile  che  il  fegato  vada  foggetto  a 
diverfe  fue  particolari  malattie  *  Le  ofiruzioni ,  f  in** 
fiàmmazione  »  V  aumento  di  mole  fono  quelle  che  lo 
attaccano  in  India  & 

I  lunghi  cori!  di  febbre  per  ìó  più  rendono  il  fe¬ 
gato  indurato  j  ed  oilrutto,  come  pure  divengono  si 
fatti  gli  altri  vifcerì  del  baffo  ventre  ,  la  milza  ^  il 
mefenterio  ,  e  il  pancrea  per  la  il  e  ita  cagione  * 

Per  una  rallentata  filtrazione  nes  pori  biliari 
foverchia  tenacità  della  bile  ,  e  talvolta  da  fovrabbon- 
dante  volatilità  delle  parti  che  la  compongono  ,  di¬ 
viene  più  del  dovere  rarefatta  ed  irritante  le  par¬ 
ti  >  per  cui  trafcorre*  Quindi  fe  altre  caule  fecon¬ 
dane  vi  fi  aggiungano,  fi  ha  f  infiammazione  di  queir 
Organo  -,  o  iìa  f  Epatitide  .  Ella  è  conofcibile  alla 
febbre  che  precede  ,  al  dolore  ,  e  al  calore  nell*  ipo¬ 
condrio  deftro  ,  ove  fpelfo  f  infermo  ,  affine  di  ritrar¬ 
ne  follievo  ,  vi  paifa  fopra  la  mano  .  Spello  il  dolo* 
re  fi  eftende  fino  alle  fcapuie  ,  e  rende  F  omero  im¬ 
potente  ne’  fuoi  moti  d’  elevazione  .  Si  aggiunga  la 
difficoltà  nel  refpiro?  e  F  impoffibilità  di  giacere  fu! 
lato  oppofio  «  Infine  la  fuperficie  tutta  del  corpo  è 
tinta  di  uo  colore  giallognolo. 

Cagioni  di  più  antica  putrida  alcalefcenza  fono 
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quelle  che  producono  un’  efpanfione  volumittofa  del 
fegato  .  fuori  dello  flato  naturale  affatto  ;  cafo  non 
raro  ad  offervarfi  ne’  climi  caldi  * 

La  lunga  confiderazione  ed  efperienza  ha  fatto  pre- 
valere  la  cura  mercuriale ,  come  fpecifica  per  tali  ma¬ 
lattie  ,  benché  apparentemente  di  contraria  indicazio¬ 
ne  .  L’  ufo  di  quello  farmaco  potrà  fembrare  a  ta¬ 
luno  del  tutto  empirico  ;  ma  T  ottima  tnaeflra  delle 
cofe  ,  T  efperienza  ,  ha  moflrato  a  tutti  que’  Medici 
che  anno  frequentate  le  Indie ,  che  è  i’  unico  meto¬ 
do  ,  il  più  eccellente ,  e  il  più  ficuro  per  curare  quelli 
mali .  E  la  fua  efficacia  non  è  confinata  foltanto  a 
quel  cielo  ;  ma  fi  pratica  in  Europa  collantemente 
negli  fpedali  britannici ,  ove  il  numero  degl’  infermi 
ritornati  dalle  Indie  con  incomodi  fomiglianti  ,  è  di 
gran  lunga  fuperiore  a  quello  di  tutte  le  altre  nazio¬ 
ni  là  commercianti .  Di  ciò  fa  ampiffima  fede  il  dot¬ 
tore  Giacomo  Linci  nel  fuo  trattato  delle  malattie 
frequenti  in  diverfe  parti  delle  Indie  orientali  (n)  ;  ed 
il  credito  di  metodo  si  fatto  è  giornalmente  confer¬ 
mato  dal  numero  de’  guariti  per  le  mani  del  dottor 
Gilberto  Pasley ,  medico  primario  degli  flabilimenti 
ingleli  nella  colla  del  Coromandel ,  che  rilìede  a  Ma¬ 
dras  ,  ed  a  cui  vengono  mandati  da  ogni  altra  par¬ 
te  dell’  India  infermi  di  tal  natura  .  Un’  efperienza 
di  ben  diciotto  anni  in  quelle  parti  io  ha  renduto 
ottimo  conofcitore  di  fomiglianti  infermità,  e  lo  ren- 


(a)  Vedi  parte  u  cap*  3.  p*  101 * 
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de  atto  a  poter  rimandare  i  fuoi  malati  fodisfatti  del¬ 
la  Tua  cura  mercuriale,  amminiftrata  con  tutta  la  me¬ 
dica  prudenza  opportuna . 

Ci  fono  non  pochi ,  i  quali  non  perfuafi  della  effi¬ 
cacia  di  tal  metodo  in  limili  cali  adducono  gii  oppo¬ 
ni  efempi  delle  diffenterie  fopraggiunte  affi  ufo  di 
quel  rimedio,  che  fi  è  gettato  fugl*  interini .  Nondi¬ 
meno  il  vantaggio  nel  calcolo  a  favore  di  elfo  è  in¬ 
comparabilmente  maggiore,  fe  li  conhderi  il  nume¬ 
ro  de’  guariti  ,  e  de’  fottratti  alla  fuppurazione  del  fe¬ 
gato  ;  accidente  pur  troppo  comune,  e  fpeffiffimo  fo¬ 
rale  nell’  Epatitide  ,  e  che  alla  fola  falivaz-ione  è  con- 
ceffo  di  prevenire  (a)  « 

MMB  . .  - r~~~T  T"*"' - *|  n - 1  —  Il - TniiHiMi  filili  II  aifT 

(ti)  I  beg  leave  to  add  my  oivn  tefiimonies  to  thofe  of  D. 
lind  obfervations  cn  thè  difeafe  of  thè  liver  ;  and  it  is  that  I 
almoft  ahvays  found  a  Jalivation  to  be  a  fpeciftc  in  fuch  c o ni¬ 
fi  aints  .  I  tnay  add  that  it  is  thè  onìy  medicine  yet  known  , 
which  gives  a  patient  any  chance  for  his  life  ,  fine  e  without  his 
under  goìng  a  falivation  an  abficefis  of  thè  liver  is  alinoli  fare  to 
tabe  place  ,  and  which  in  thè  end  provss  fatai ,  V .  Edward 
Jves  Voyage  in  India  pag .  449* 

Siami  concefiò  di  aggiungere  alle  efier/afionì  del  D.  Lind 
le  mie  proprie  ,  intorno,  alle  malattie  del  fegato  9,  e  che  fono  9 
d  avei  e  io  quafi  cofiantemente  trovata  efjere  la  falivafions  lo 
fpecifico  di  tali  mali  .  b  pofio  dir  di  più  }  che  è  la  fola  medici¬ 
na  fin  qui  conofciuta  ,  che  Inficia  al  paziente  qualche  fpe~ 
ran\a  per  la  fina  vita  ;  poiché'  fen^a  fottoporfi  alla  fai  iva - 
filone  ,  un  afcefjo  nel  fegato  n  è  quafi  fempre  la  confeguen^a  > 
e-  che  da  ultimo  riefee  mortale  *  V ,  Edouardo  Ives  nel  fio  viag¬ 
gio  all *  India  alla  pag \  44^ 
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Noi  vedremo  la  maniera  dì  ammlmfkarlo  con  al¬ 
cune  poche  ofiervazioni  che  feguiranno.  Intanto  ,  poi¬ 
ché  non  mi  è  riufcito  di  olfervare  quella  malattia  , 
che  Iiq  notata  ,  e  che  con  lille  in  una  voiuminofa  efpan- 
fione  del  fegato ,  credo  ben  fatto  di  darne  un'idea 
colla  defcrizione  che  ne  fa  un  pratico  Chirurgo  in- 
glefe  ,  il  quale  ha  potuto  trattarla  (a) .  Dice  dunque  co¬ 
si  :  L*  equipaggio  della  nave  che  per  alcun  tempo  era 
vivuto  di  cattive  provvilioni ,  e  di  acque  fetenti  ,  fu 
attaccato  da  quello  male  nel  fuo  ritorno  in  Inghil¬ 
terra  ,  poco  dopo  di  aver  lafciata  1*  fola  di  S,  Ele- 
na ,  dove  il  potè  ottenere  uno  fcarfo  rinfrefco  .  I  Tuoi 
fìntomi  più  diftinguibili  ,  ed  infieme  fallaci  erano  una 
conlìderabile  tumefazione,  e  durezza  dell’  abdome  fen- 
za  un  apparente  ondeggiamento  .  Le  gambe  edema- 
tofe ,  vertiggine  e  deliquio  al  minimo  movimento  , 
unitamente  alla  più  affannofa  difficoltà  di  refpirare  , 
fi  aumentavano  a  fegno  che  coloro  che  cadean  vitti¬ 
ma  di  quella  male  ,  dopo  un  corfo  delle  più  terri¬ 
bili  agonie,  morivano  alfolutamente  foffocati .  Attac¬ 
cava  fenza  diffrazione  ,  e  quali  nella  lidia  maniera 
le  perfone  d'  ogni  età  ,  coflituzione  ,  e  falute  .  L* 
anatomica  infpezione  fatta  nella  feconda  p.erfona  che 


C a )  An  ejj'ay  on  thè  nature ,  caufe  and  cure  of  a  difeafe  in~ 
GÌàent  to  thè  liver  9  hitherto  but  little  bnown  ,  though  very  fre - 
quent  and  fatai  in  hot  countries  .  By  John  Crawford  late  fur - 
geon  of  thè  Earl  of  Middlefex  Eajl  Indiaman  .  fee  monthly  re * 
view  for  augujl  ipjz  art •  x*  p. 
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ne  mori ,  dopo  di  aver  fuperata  ìa  naturai  repugnan- 
za  de’  marinari  a  ricerche  di  tal  genere  ,  mìfe  in 
luce  la  natura  e  la  fede  dei  male  »  Lo  (loroaco  ,  gl* 
interini ,  e  tutti  in  fornirla  i  vifceri  del  baffo  ventre 
furon  trovati  in  uno  flato  perfetto  ,  fuori  che  il  fe¬ 
gato  ,  Quell5  organo  certamente  era  dì  ftraordinaria 
apparenza  ,  fuor  di  mifura  allargato  ,  e  del  pefo  di 
tredici  in  quattordici  libbre  incirca,,  che  occupava  F 
in  ero  vuoto  d’  ambidue  gl’ ipocondri! ,  e  per  luogo 
tratto  fcendea  giù  nell’  ipogaftrio  .  La  pane  conveff 
fa  era  folle  vara  al  di  (opra,  verfò  il  torace  a  fegno 
di  fofpingerq  il.  diaframma  e  cagionare  una  forte 
compreffione  fu  i  polmoni ,  ed  il  lobo  deliro  in  par* 
ticolare  che  appariva  del  tutto  flofcio  ,  era  coperto 
di  tumoretti  ,  ed  aree  biancheggianti  ,  e  ridotto  a 
iiiincr  grcffezza  d’  una  palla  a  corda  comune  .  Cosi 
venne  meffa  in  chiaro  la  caufa  fìn  qui  poco  preve-» 
data,  dell’  agonizzante  difficoltofo  refpiro  ,  che  ac¬ 
compagnava  quella  terribile  malattia  «  Un  fegato  si 
enorme  però  non  mollrava  alcuna  traccia  tnorbofa  , 
fe  lì  eccettui  1’  efpanlione  della  fua  foffanza  ,  nè  ap¬ 
pariva  in  elio,  alcun  fegno  di  adefione o  /offerta 
infiammazione  •, 

illuminato  da  quelle  offervazìonij  F  autore  cambiò 
interamente  il  metodo  della  cura  ,  cominciando  dai 
levar  fangue  ,  e  mettere  il  paziente  ad  un  corfo  di 
pillole  aperienti  ,  e  deodruenti  ,  fatte  con  aloè ,  e 
Capone,  e  callomclanos  ,  coli’  ufo  delle  quali  furon 
tutti  o  curaci ,  o  notabilmente  follevad  »  In  alcuni  cafì 
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una  falivazione  fopraggiunta  per  accidente  produffe 
effetti  di  giovamento  ,  fpecialmente  ne!  diminuire  la 
difficoltà  del  refpiro  (a) . 

(a)  The  ships  company  ,  who  had  lived  for  fome  tinte  on 
bad  provijions.  ,  and  putrid  water  ,  were  attacked  with  this  di* 
forder  in  their  return  to  England  not  long  after  their  leaviaj 
thè  IJÌand  of  St .  Helena  ,  xvhere  they  had  met  with  very  few 

s 

refreshments  ♦  Its  rnojl  dijìinguishable  and  faltacious  jympt&ns 
i  vere  a  conjìderahle  fwelling  and  h  ardue  fi  of  thè  àbdomen  ,  tot 
cttendend  with  any  f anfibi  e  jluchiation  .  Aedematous  fwelling  s  of 
thè  legs  ,  a  vertigo  ,  and  faintiny  on  thè  lajì  motion  }  and  thè 
mofl  difreffefful  difjiculty  of  breathing  ,  which  continually  in - 
ereafed  ;  fo  that  thofe  who  fell  viciims  to  this  difeafe  afte'  a 
courfe  of  thè  moft  horriblc  ayonies  at  lenyht  di  ed  abfohtely 
fiiffocated  .  It  attached  perfons  of  differenti  ages  ,  conflimions 
and  degrees  of  health  indifcriminately  x  and  nearly  in  thè  fa¬ 
rne  manner  .  By  thè  infpection  of  thè  fecond  perfori  ,  wh»  died 
of  it  x  after  havìng  conquered  thè  naturai  repuynance  of  thè 
feamen  to  enquiries  of  that  hind  ,  thè  nature  ,  and  feat  of  thè 
diforder  were  clearly  afcertaind  .  The  f  ornale-  thè  intejlincs  and 
in  short  all  thè  vifcera  of  thè  abdomen  ,  were  found  in  a  ver - 
feclly  found  [late  except  thè  Viver  .  That  organ  indeed  preren » 
ted  a  very  extraordinary  appearance  .  It  was  * enlaryed  almojl 
beyend  irnagination  ,  and  weighd  by  ejìimation  not  lefs  probably 
than  thirteen  or  fourteen  pounds  ;  occupying  thè  whole  of  bolth 
hipocondria  ,  and  defcending  a  confiderable  way  into  thè  hypoga* 
ftrium  .  Its  convex  part  had  rifen  upwards  into  thè  thorax  » 
whither  it  had  thruft  thè  diaphragm  ,  and  where  it  had  violen- 
tiy  compreffed  thè  lungs  ;  particularly  thè  riyht  labe  ;  which  was 
entyrely  collapffed  ,  cover  ed  with  tubercles  ,  and  white  fpots  , 
and  reduced  to  a  f^e  lefs  than  that  of  a  common  tennis  ball  » 
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CjFiovanni  Badila  Regio  marinaro  della  età  di 
35  anni,  per  aver  fofferta  una  febbre  putrida  di  lun~ 
ghiifimo  corfo  ,  rimafe  con  effrazioni  ne'  vifceri  dei 
bado  ventre ,  e  fpecialmente  nella  milza  ,  che  oltre  P 
efler  dura  al  tatto,  e  di  un  volume  non  punto  na¬ 
turale  ,  dava  deir  affanno  alP  infermo  ne’  moti  anche 
più  leggieri, 

Goff  ui  dunque ,  che  avea  pure  un'  enfiagione  ede¬ 
ma  to  fa  alle  gambe  ,  fi  fottopofe  alla  cura  -mercuria¬ 
le  .  Previa  una  purga  replicata  di  mezza  dramma  di 
rabarbaro  in  polvere  unita  ad  eguale  quantità  di  cre» 
mor  di  tartaro  ,  fi  pafsò  alP  ufo  di  fei  grani  di  mer¬ 
curio  dolcificato  da  prenderli  in  due  pillole  ogni  gior- 

The  agonqing  difficulty  of  breathing  ,  attenòing  this  Ò  fi  afe  wax 
thus  clearly  trace!  to  its  hitherto  unfufpecleò  caifi .  This  enor- 
mous  Viver  however  dui  noi  show  thè  Uo.fi  fymptom  of  ò  fi  afe  , 
except  thè  fingular  enlargement  of  its  fubfiance  ;  nor  did  there 
oppear  in  it  any  thing  lite  adhefion  ,  or  thè  niarhs  of  any  pre- 
-vious  inflamaiion  e 

Enlightened  by  thefe  obfervatipns  thè  autor  immediatily  mode 
a,  total  change  in  his  method  of  treating  thè  fich  ,  He  now  la¬ 
te  blooÒ  ,  anò  put  them  lihewfi  under  a  courfe  of  deobfiruent 
opening  pills  mode  of  aloes  ,  foap  and  callomell  ,  by  thè  ufi 
of  which  they  were  all  either  cured ,  or  finfibly  rclived .  In 
fome  cafes  a  J pitting  was  accidentally  brought  on  and  even  fce - 
med  to  produce  falutary  cfiecìs  partiailarly  in  relieving  thè  diffidi 
culty  of  breathing  « 
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no  »  Quelle  infieme  colle  frizioni  fulla  parte  affetta , 
e  colle  bevande  diluenti  refero ,  dopo  tre  giorni ,  le 
gengive  tumide  ,  infiammate ,  dolenti»  Sopravvenuta 
la  falivazione ,  fu  lafdata  correre  per  quindici  gior¬ 
ni  ,  continuando  a  prendere  una  pillola  di  tre  grani 
per  fera  ,  che  fu  poi  fofpefa  a  fine  di  ripurgarlo  » 

11  vantaggio  ,  che  ritraile  da  quello  corfo  di  pitia- 
li  fimo.  ?  fu  un  affai  notevole  disfarcimento  ,  e  dimi¬ 
nuzione  della  milza,  fvaniron  gli  edemi  *  ed  acquiflò 
agilità  nclf  efercizio  .  Per  ottenere  la  total  guarigio¬ 
ne  fu  necefiario  di  ripetere  ad  intervalli  le  pillole  fio- 
praddette  ,  le  quali  non  impedirono  al  paziente  di 
redimirli  al  Tuo  mefliere  fiubito  che  furon  guarite  le 
ulceri  della  bocca  che  gli  produlìe  il  mercurio* 

0 [fervanone  XIX* 

Similmente  P  odruzione  nella  milza,  meno  in¬ 
vecchiata  e  profonda  d’  Andrea  Swangrin  fu  curata 
col  folo  apporre  V  impiafiro  mercuriale  all*  ipocon¬ 
drio  finiftro ,  aiutato  con  24  grani  di  Callomelanos , 
prefo  in  più  volte  nello  fpazio  di  20  giorni.  Vi  fi 
aggiunfe  f  ufo  copiofo  delia  tifana  diluente  ;  e  cosi 
rellò  libero  da  ogn’  incomodo  il  20  di  ottobre  ,  ef° 
fendo  cominciata  la  cura  il  27  fettembre  1777  r 

* 
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[n  fequela  di  una  febbre  remittente  fofferta  ri» 
mafe  col  fegato  ,  e  colla  milza  oftrutta  Cefare  Caie- 
nazo  mannaro  «  Non  cede  al  primo  cotfo  di  fai  iva- 
zione  procuratogli  con  metodo  eguale  all  altro  de** 
ferino  nella  oflervazione  xviii  ;  onde  fui  corretto  do® 
po  un  giudo  intervallo  di  rinnovarlo  ,  aumentando 
3a  dofe  di  due  grani  per  giorno  •  Confello  che  riufci 
un  ottimo  mezzo  per  togliere  affatto  il  refpiro  aitan» 
nofo  ,  la  protuberanza  del  bailo  ventre  ,  piu  note¬ 
vole  fotto  gl’  ipocondrii ,  e  gli  edematofi  ridagni  alle 
gambe  .  Si  muto  inoltre  il  verde  pallido  in  teneo  co¬ 
lore  ,  naturale  al  paziente ,  e  a  tutta  la  guarigione 
non.  bifognò  che  un  mefe  e  mezzo  di  tempo,  guari 
.gione  sì  {labile,  che  potè  riafiumere  il  corio  delle  fuc 

fatiche  paliate , 

0 (fervanone  XXL 

f 

_/\_ndrea  Cabrai  nativo  di  Bombay  chirurgo  af¬ 
fittente  ,  e  della  età  di  anni  ventiquattro  ,  fu  il  io  di 
aprile  1779  forprefo  da  febbre  ,  e  fido  dolore  forte 
nell’  ipocondrio  deliro ,  che  edendendofi  fino  alla  fca- 
pula  dedra  rendea  difficile,  e  penofa  la  fua  giacitu» 
ra  nel  ietto  .  Naufea  „  vigilia  ,  aritene  ,  fcioglimenti 
fpeffi  biliolì  di  corpo  ,  itterizia  accompagnavano 
quedo  male.  Purgato  da  principio  con  manna  e  cre-^ 
mor  di  tartaro,  e  redando  qualche  dimoio  negl' in- 


teflini ,  fu  ripetuta  la  purga  il  terzo  giorno  con  egual 
dofe  .  Calmata  la  febbre  ,  preferii!!  due  dramme  di 
unguento  mercuriale  da  fpalmarfì  full'  ipocondrio  do¬ 
lente  ogni  giorno  in  due  tempi  diverfi ,  ed  infieme  ¥ 
ufo  interno  delle  pillole  fatte  col  CallomeJanos  alla 
dofe  di  tre  grani  per  ciafcuna  ,  da  prenderli  una  la 
mattina  ed  una  la  fera  .  Nei  fettimo  giorno  contan¬ 
do  dal  decubito  apparvero  i  fegni  dell’  imminente  pi- 
tialifmo ,  che  non  fu  impedito  per  dieci  giorni  ,  aven¬ 
do  ridotta  la  quantità  del  mercurio  dolce  a  foli  tre 
grani  il  giorno .  Il  dolore  infieme  con  gii  altri  fin* 
tomi  fi  andavan  diminuendo  a  proporzione  dell’  ac- 
crefciuta  falivazione  .  La  fola  diarrea  perdendo  fu 
uccellano  di  ripurgarlo  con  una  dramma  di  rabarba¬ 
ro  polverizzato  unito  ad  altrettanto  cremor  di  tarta¬ 
ro  ,  oltre  a’  quotidiani  lavativi  ammollienti ,  ed  alla 
dieta  refrigerante.  In  quella  guifa  egli  guarì,  e  potè 
ritornarfene  a  bordo  il  dì  quattro  di  maggio  . 

Abbandonatoli  poi  all' inazione  e  alla  indolenza  nel 
tragitto  di  Bombay  a  Madras  ,  fu  nuovamente  attac¬ 
cato  dall’  Epatitide ,  la  quale  fatta  piu  pertinace  all’ 
azione  dei  rimedio ,  bifognò ,  avuto  riguardo  al  trop¬ 
po  infermo  fuo  flato  ,  lafciarlo  a  Madras  in  altre 
mani  ,  dovendoli  partire  per  Bengala  » 


Capitolo  V\ 


II; 


Del  Reiimatìfmo  * 

iLJn’  altra  malattia  frequemifllma  all1  Indie ,  e 
piu  comune  e  violenta  falla  colla  del  Maialar ,  che 
altrove  ,  fi  è  una  doieEitiffiuia  affezione  reumatica  dell1 
dfremità  che  fpeffo  le  rende  paralitiche  .  I  nazionali 
dell’  Indoftan  la  chiamano  Barbiers .  Sono  ad  effa  fog¬ 
lietti  si  i  nativi  che  i  forettieri ,  e  particolarmente  i 
meli  di  decembre  ,  gennaio  ,  febbraio ,  e  marzo  ,  nel 
qual  tempo  le  improvvife  mutazioni  dell1  aria  fono  si 
fatte  che  producono  fino  quindici ,  e  diciotto  gradi 
di  variazione  nel  termometro  0 

!  venti  ora  di  mare  ,  ora  di  terra  che  regnano  in 
quella  ilagione  fu  quella  coda  ,  e  che  fofiìano  rego¬ 
larmente  ogni  dodici  ore  »  cominciando  dopo  il  mez¬ 
zo  giorno  ,  cioè  quelli  di  mare  fino  alle  dieci  ,  ed 
anche  dodici  ore  della  notte  {a)  ,  a  cui  fuccede  il  ven¬ 
to  di  terra  che  ipira  dalle  vicine  montagne  con  mo¬ 
ietta  fen fazione  di  freddo ,  fono  le  caufe  che  tutti  co¬ 
loro  ,  i  quali  invitati  dalla  ferenità  del  cielo ,  e  per 
refrigerio  del  foOerto  calore  diurno,  Tettano  allo  [co¬ 
perto  la  notte  ,  o  in  qualunque  altro  modo  efpofli 
a  ricevere  le  fredde  impreflioni  di  quello  vento  nor> 


£<?]  Un  Ora ,  o  due  innanzi  che  quejli  venti  fi  fuccedano  git¬ 
imi  agli  altri  9  /’  aria  è  cosi  quieta  e  cocente  9  che  lajcia  i 
por  pi  inerii  affatto  9  ed  atti  appena  a  refpirare  « 


turno  ,  che  fu  macchine  affai  indebolite  da  fudò* 
ri  eccellivi  ,  dee  fopprimere  in  un  fubito  1*  infeniibi- 
le  trafpirazione  ,  caufa  immediata  di  quefta  infermi¬ 
tà  *  (a)  Ella  comincia  generalmente  con  un  vago  5 
ed  irbproVVifo  dolore  negli  articoli  ora  fuperiori,  ora 
inferiori ,  ed  ora  gli  attacca  ,  tutti  e  quattro  ,  e  gli 
rende  per  lo  più  impotenti  ai  moti  volontari .  Infine 
un  tal  dolore  è  accompagnato  da  rigori  di  freddo  , 
e  da  febbre  rifentita  . 

li  metodo  curativo  ufato  da'  nativi  di  quella  par« 
te  è  loro  particolare  ,  e  confìtte  nel  feppellire  fino 
al  collo  il  paziente  nella  rena  ,  quando  il  fole  è  fui 
meriggio  ,  e  quivi  lafciarlo  finché  può  rapportare  il 
calore,  che  è  affai  coniìderabile  ;  e  molte  volte  non 
manca  di  buon  effetto  « 

L*  anno  1778  trovandoli  fu  quefta  cotta  del  mefe 
di  decembre  ,  provammo  tutti ,  chi  più  chi  meno  9 
quefta  malattia  .  Ella  fi  manifeftava  con  febbre  acu¬ 
ta  ,  dolori  nelle  ginocchia  ,  ne*  carpi  ,  nelle  articola¬ 
zioni  del  cubito  ,  e  dell’  omero  ,  fenza  mani  fetta  ele¬ 
vazione  alla  parte  ,  nè  cambiamento  di  colore  *  Era 

(«)  Il  / angue  che  tende  a  piu  pronta  corrutteld  pe ’  lunghi  ed 
eccedivi  calori  *  abbisogna  d’  una  colante  evacuazione  per  dijim* 
pegnarfi  da  tutto  ciò  che  è  recrementizio  .  Laonde  è  giufiijfjlma  V 
ojjerv azione  del  Santorio  nella  fua  medicina  Jlatica  Secì.  Ih 
aphor .  XXXV.  ?  ove  còsi  dice  :  Adiapneujlia  $  quas  ai  fiate  ma¬ 
lignali!  febrem  ,  hyeine  Vis  minimam  alteraticmem  efficere  po* 
teli.  Corpora  enim  aciiori  perforabili  sedate  referia  funi  quaiit 
hyeme  « 
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bensì  dolente  tal  parte ,  ed  avea  un  fenfò  dì  calore 
poco  al  di  fopra  del  naturale  » 

I  meno  offefi  da  quello  male  ,  *  i  pfello  fioccor- 
fi  f  fe  ne  liberavano  in  tre  e  quattro  giorni  ,  o  cin¬ 
que  al  più  ,  merce  de9  copiofi  (udori  eccitati  delie 
calde  inftifioni  di  Tè  ,  ò  d’  altre  diluenti  bevan¬ 
de  .  Altri,  con  tutti  i  piu  pronti  aiuti  dell’ arte,  re¬ 
carono  privi  dell'  ufo  degli  articoli  infermi  *  e  quelli 
non  fi  fcioifero  fe  non  dopo  il  cambiamento  dell9 
aria  ,  e  fegnatamente  furon  quali  tutti  riacquifiati  do¬ 
po  che  ci  fummo  allontanati  dalla  colla  per  guada¬ 
gnare  T  ifola  di  Bombay  .  L’aria  marittima  più  egua¬ 
le,  e  più  temperata  produfle  effetto  migliore  di  tut¬ 
te  le  topiche  applicazioni  tentate  inutilmente  in  va¬ 
rie  maniere  . 

Non  è  raro  il  cafo  di  vedere  una  perfetta  emiple¬ 
gia  in  confeguenza  di  doglia  si  fatta  ,  e  più  partico¬ 
larmente  al  None  della  colla  fuddetta  ,  come  farebbe 
a  Surat  ed  a  Bombay  ,  ove  non  pochi  de9  nativi  ne 
fanno  anche  troppo  una  mifera  fede  * 

Quella  infezione  epidemica  durò  tra  ì  noflrì  fino  a 
tutto  il  mefe  di  febbraio  .  Quello  che  di  più  fingo- 
lare  avvenne  in  quella  occalione  ,  fi  fu  di  offervare 
che  coloro  i  quali  non  aveano  rifentite  le  pene  reu¬ 
matiche  agli  articoli,  dovean  foffrirle  in  altra  pane; 
poiché  il  morbofo  miafma  fi  depofe  folle  tuniche 
dello  llomaeo  a  fegno  di  produrre  collantemente  il 
vomito  tutte  le  volte  che  vi  paffava  un  novello  ali¬ 
mento  .  Anche  a  quello  fu  di  egual  rimedio  la  mu¬ 
tazione  dell’  aria  ,  e  i'  ufo  moderato  de9  calmanti  * 
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Capitolo  V  L 
Dello  Scorbuto  . 

"9Ìf“ 

I  je  diverfe  nature  di  fcorbuto  caldo  ,  freddo  * 
acido,  alcalino,  muriatico,  che  anno  per  si  lungo 
tempo  prevalfo  ,  e  prodotta  tanta  differenza  fra  gli 
autori ,  fono  (late  oggimai  sbandite  dalle  più  colte 
fcuole  di  medicina  ,  dopo  mokiffime  offervazioni ,  e 
{perimenti  t  più  efatti .  Pare  che  i  Filici  fieno  fra 
loro  convenuti  effer  quella  malattia  la  fteffa  in  tutte 
le  parti  del  globo  ,  sì  in  mare  che  in  terra  ,  fotto  P 
equatore  del  pari  che  vicino  al  polo  ,  e  la  fua  maf- 
jfima  differenza  non  confiflere  in  altro  che  in  una 
maggiore  ,  o  minore  intenlità  di  effa  malattia  . 

Bifogna  però  convenire  altresi  che  tale  infermità  è 
più  conofciuta  in  Inghilterra  che  altrove  ;  poiché  gl’ 
Ingleli  fon  la  nazione  che  più  d’  ogn’  altra  abita  il 
mare ,  ed  indente  la  più  carnivora .  Laonde  non  è 
meraviglia  che  i  fuoi  medici  lì  fiano  di  vantaggio  oc¬ 
cupati  nell’  attenta  offervazione  ,  e  nella  cura  la  più 
appropriata  di  quello  male  ,  come  ne  fanno  ampia 
fede  le  opere  ili  uff  ri  de’  Motivo  ,  Pringle  ,  Huxam  9 
Mead ,  e  Macbrìdc  con  altri  non  pochi  * 

Al  dottifìlmo  Giacomo  Lind  che  ha  meglio  d’  ogn* 
altro  trattato  quella  materia ,  fi  dee  P  epoca  del  for¬ 
tunato  ed  unanime  confenfo  fra’  medici  ,  riguardo  al- 
le  caufe  di  un  male  così  vario  e  terribile.  Principali ^ 
cagioni  e  predifponenti  ad  elio  fono  P  intemperie  deli’, 
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aria  fredda  ,  il  lungo  ufo  d*  improprio  alimento ,  e 
V  attinenza  dall* erbe  tenere  e  frcfche,  e  da  frutti .  Non¬ 
dimeno  vi  fon  più  difpotti  que*  corpi  di  già  logori  , 
e  confunti  per  altre  malattie  fotterte  ,  e  mafiime  co¬ 
loro  che  per  una  certa  biafimev'ole  indolenza  trafai  - 
reno  un  'conveniente  efercizio  ,  la  neceflaria  pulizia 
del  corpo  ,  punto  capitalismo  ,  e  quelli  infine  che 
fi  abbandonano  alla  nera  trittezza ,  per  etterc  feon- 
tenti  o  di  fe  ,  o  degli  altri  .  ( a )  E’  vero  che  quelle 
ultime  fon  caufe  fecondarle  ;  ina  febbene  fiano  tali , 
non  lafcian  per  quello  di  aiutare  le  primarie  e  funette. 

Il  maggiore  ,  o  minor  numero  di  quelle  caufe  riu¬ 
nite  formano  i  tre  diverfi  gradi ,  in  cui  fi  divide  lo 
Scorbuto  b 

L*  avvicinarli  di  quella  infermità  è  in  generale  an¬ 
nunziato  dal  vifo  gonfio  ,  dal  colorito  pallido  ,  e  feu- 
ro ,  dalla  ripugnanza  ad  ogni  genere  di  efercizio ,  che 

Itfi-M  I  ■■■  -■•  -  -  -  »  .1  — I .mi  .11  II.  i»r  I  .—II».  ,1 1  „rfn.  «mi.MiM, ,  -  -  I-  -  -7 

[a]  Vedi  Treatife  on  thè  icarvy  ,  containing  an  inquiry  lo¬ 
to  thè  nature  ,  caufes  ,  and  cure  of  that  difeafe .  By  James  Lied 
M.  D.  London  1772.  Si  può  anche  vedere  Ludovici  Rouppe 
de  morbis  navigantium  .  Se£b  2.  cap.  i,  de  fcorbuto  .  Amile® 
lodami  1764.  e  Traitée  de  maladies  des  gens  de  msr.  Par  M® 
Poiffonier  Defperrier  .  Paris  1767. 

Praclical  thoughis  on  thè  prevention  y  and  cure  of  thè  feurvy 
tfpecially  in  thè  British  Ndiy .  By  William  Hervey .  London  lyóg» 

De  Natura  s  curationcque  Scorbuti  s  Auciore  NathanieU  Hul~ 
me  .  1768» 

Tutti  quejli  autori  fono  uniformi  nell*  affinare  !§  caufe  pro¬ 
duttrici  dello  Scorbuto , 
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degenera  in  una  laffitudine  univerfale ,  accompagnata 
da  intirizzimento  ,  e  debolezza  delie  ginocchia  ,  dal¬ 
la  fiacchezza  ,  e  difficoltà  di  refpiro  al  moto  il  piu 
leggiero  ,  dalle  gonfie  gengive  ,  che  alla  minima  pref- 
fione  mandan  fuori  del  fangue  ,  ed  apparifcon  livi¬ 
de  ,  e  fpugnofe  »  Il  fiato  è  offenfivo  »  La  cute  fi  fa 
arida  ,  e  fpecialmente  nelle  gambe ,  le  quali  fi  fpar- 
gono  di  macchie  di  varia  figura ,  talora  roffiCcie ,  al¬ 
tre  più  o  meno  azzurre,  più  fpeffb  livide,  e  nereg¬ 
gianti  »  Le  braccia ,  il  petto ,  le  cofcie  non  vanno 
efenti  da  quefte  macchie  ;  e  verfo  la  fera  i  malleo¬ 
li  fono  enfiati  * 

Nel  fecondo  grado  dello  Scorbuto  il  paziente  per¬ 
de  per  lo  più  P  ufo  degli  articoli ,  fofirendo  doloro- 
fe  contrazioni  ne'  tendini  delle  articolazioni  del  ginoc¬ 
chio  ?  e  del  cubito  »  È'  foggetto  a  frequenti  languo¬ 
ri  ,  ed  è  capace  di  venir  meno  a5  minimi  moti  del 
corpo  ;  e  quello  è  un  fintoma  il  più  collante  ,  ed 
affatto  particolare  di  quello  fecondo  grado  * 

Più  (Iraordinari ,  e  terribili  fono  gli  accidenti  quan¬ 
do  è  pervenuto  ai  terzo  grado»  Accfefcono  P  edre- 
ma  debolezza  dell*  infermo  P  evacuazioni  abbondan- 
ti  di  fangue  fcioltiffimo  ,  fia  per  feceffb  ,  o  per  la 
vefcica  orinaria .  Sgorga  del  pari  da’  polmoni ,  dalle 
narici ,  ed  anche  dallo  domaco  .  Ellrema  è  pure  la 
difficoltà  nel  refpiro  ,  frequenti  fono  i  del iquii  con 
dolori  lancinanti  o  fotto  lo  derno  ,  o  nelle  codole 
fpurie.  In  altri  fenza  lamentarli  di  alcun  dolore  6 
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fa  difficoltato  il  refpiro  ,  contratto  „  celere „  che  fini- 
fce  con  morte  repentina  . 

Due  altri  fintomi  non  prima  deferirti  fon  mento¬ 
vati  dal  dottore  Edoardo  Ives  nel  fuo  viaggio.  Il  lun- 
ghiflimo  paflaggio  ,  ei  dice  ,  che  avemmo  nel  noftro 
viaggio  dalla  coda  del  Coromandel  a  Bengala  nella 
ftagione  delle  pioggie  ,  lo  Scorbuto  prefentò  tra’  no- 
(tri  la  feena  la  più  malinconica  .  In  quella  occafione 
ebbi  comodo  d’  ofìervare  tutti  i  fìntomi  noverati  dal 
dottor  Linci  ,  e  due  altri  di  più  da  eflb  non  ram¬ 
mentati  ,  vale  a  dire  lo  fcroto  in  molti  de*  pazienti 
era  enfiato  ,  e  ridotto  a  così  enorme  volume  che  po« 
teva  paragonarli  ad  un  globo  di  dodici  pollici  di  dia* 
metro  ,  non  contenendo  altro  che  acqua  ,  cerne  la 
puntura  di  efio  ne  afficurò  .  L*  altro  infolito  effetto 
era  uno  fpafmo  convulfivo  degl*  inreflini  che  in  un 
tratto  tolfe  molti  di  vita .  Ma  alcuni  altri  che  ne 
furon  prefi  ,  dopo  il  corfo  di  ventìquattr*  ore  fpira* 
fono  nel  più  orribile  tormento  ,  (a) 


(a)  By  thè  very  long  pajjage  that  \vz  had  in  our  voyage  front 
thè  Coromandel  coajl  to  Bengal  in  thè  winter  feafon  ,  a  mofì 
tjtielancholy  feene  was  exhibited  by  thè  feurvy  .  In  this  occafwn 
1  had  thè  opportunity  to  obferve  all  thè  fymptotns  enumerated  by 
D»  Linci  ,  and  txvo  others  not  mentioned  by  him  .  Vq  thè  fera - 
fum  in  many  patients  was  fwollen  to  an  enormous  fqe  ,  equal 
to  that  of  a  globe  of  il  inches  diameter  3  and  thè  contenti  of 
this  fwelling  was  water ,  as  appeared  upon  our  tapping  thè  Jcro - 
inm  •  The  other  unusval  ejftcljjpvas  a  convuljive  fpafm  of  thè  in* 


Delie  perfone  fcorbu'tiehe  alcune  fono  affai  colti* 
pare  nel  ventre  ,  altre  fciolte ,  le  orine  varie  fomma* 
mente  in  diverfi  tempi ,  ma  tutte  in  generale  infiam¬ 
mate  .  Il  polfo  nella  fteffa  guifa  varia  a  feconda  del¬ 
lo  fiato  dell’  infermo  »  e  del  grado  dei  male  ,  e  co¬ 
munemente  fi  trova  effer  più  tardo  >  e  debole  che  nel¬ 
lo  fiato  di  falute  » 

La  Fifica  moderna  ha  dimofirató  con  efperimenti 
decifivi  che  per  emendare  gli  effetti  di  quefta  rea  fo- 
luzione  degli  umori,  non  bifognava  fare  altro  che  per 
la  via  della  nutrizione  introdurre  nel  circolo  del  fan- 
gue  una  quantità  fufficieftte  di  fofianze  pregne  di  par¬ 
ticelle  antifettiche  ,  di  cui  i  vegetabili  fon  forniti  più 
d*  ogn’  altra  materia  ,  c  che  fono  Y  unico  e  fovrano 
rimedio  a  quello  male  «  Nè  occorre  ormai  fperare  iti 
altro  ;  poiché  fi  è  per  prova  imparato  che  tutte  le 
chimiche  preparazioni  come  di  fali  volatili  ,  di  fpiriti 
tratti  o  da’  minerali,  o  da’  vegetabili ,  ben  lungi  dall* 
’effere  efficaci  rimedi ,  fono  di  manifefio  detrimento 
in  limili  cali .  (rf)  Io  fieffo  lo  poffo  afficurare  per- 

'  '  III  ll—B— ■!  I  >1  I  ■—■■■■  I  I  iw  ■!  — — >>l—  in  I  I— — 1*1  I  

tcJUnes  }  which  fuddenly  carrleÒ  off  feverùl  men  ;  but  otkers  re* 
maine'ò  in  thè  mofi  exquijite  torture  for  24  kours  and  theiì 
expired  p*  446’* 

(<i)  Many  improper  chetnicaì  preparations ,  fuch  thè  Volatil 
fcilt  of  harts  horn  ,  fpirit  of  vitriol  ec.  ,  have  no  cffeci  uport 
curvy  3  as  i  have  tried  at  Haslar  Hofpital  in  feveral  fubiech 
Kxtremly  ili  with  it ..  Thofe  falts  highly  extolled  in  fuch  cafes 
have  beetì  adminijìred  always  to  thè  manifeji  détriment  of  th$ 
patietu  * 
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chè  mentre  andava  infuriando  a  bordo  noflro  Io 
Scorbuto  ,  non  tralafciai ,  privo  di  altri  più  idonei 
mezzi  ,  di  ofTervare  che  Io  fpirito  di  lai  marino  ,  di 
nitro  dolce ,  di  coclearia  dato  agl’  infermi ,  non  pu¬ 
re  riufcirono  inefficaci  a  correggere  il  male  ,  ma  non 
ebbero  tsemmen  forza  d*  impedirne  i  veloci  progredì  • 

Ojjhrv anione  XXII. 

Scorbuto  nel  primo  grado 

jAk.bramo  Warfìli  marinaro  fvedefe  della  età  di 
25  anni  ,  di  gracile  temperamento  ,  per  una  percola 
alla  metà  della  tibia  ricevette  una  piccola  ferita  ,  la 
quale  non  potè  cicatrizzarli  per  1*  epidemica  febbre 
fopravvenutagli  .  Quella  fu  di  vario  ,  e  lungo  corfo  ; 
e  perchè  gli  fopraggiunfe  il  coma  gli  furon  podi  i 
\efcicanti  . 

La  piaga  venne  a  fuppurazioni  abbondanti  ,  e  fi 
ampliò.  Al  celiare  della  febbre  fuccedettero  gli  ede¬ 
mi  alle  gambe ,  e  quelli  li  convertirono  in  macchie 
fcorbutiche'.  Ogni  giorno  più  li  andava  aumentando 


Molte  improprie  chimiche  preparazioni  ,  carne  lo  fpirito  vola¬ 
tile  di  corno  di  cervia  ,  di  fpirito  di  vitriolo  ec.  non  anno  effet¬ 
to  alcuno  nello  fcorhuto ■»  come  io  Jleffo  ho  fperhnentato  nell * 
Ofpedale  di  Haslar  in  vari  j oggetti  molto  affetti  da  quejla  ma¬ 
lattia  .  Quejli  fi ali  tanto  vantati  in  fintili  cafi  }  fono  fiati  fem¬ 
ore  amminifiran  con  manifefio  danno  del  pallente  « 
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con  eflfufioni  di  fangue  »  e  fungofità  ,  e  gli  orli  n*  eran 
lividi  e  gonfi.  Si  ridufie  a  perfetta  guarigione  in  ven¬ 
ti  giorni ,  benché  foffe  di  figura  sferica  ,  e  della 
grandezza  di  uno  feudo ,  nè  con  altro  rimedio  che 
con  fila  inzuppate  nell*  agro  di  limone ,  e  colia  dieta 
frefea  ,  e  vegetabile . 

Ojjbrvaiione  XXIlh 

C^>hi  navigando  ebbe  una  volta  il  fangue  con¬ 
taminato  dall'acrimonia  fcorbutica  ,  è  facilmente  ri- 
prefo  da  quello  male  ,  quando  non  ufi  fevera  atten¬ 
zione  a  fcegliere  un  proprio  alimento  ,  a  tenerli  pu¬ 
lito  di  corpo  ,  ed  a  fare  di  molto  efercizio  .  Eccone 
un  trillo  efempio  . 

Antonio  Ventura  marinaro  di  anni  35  ,  melanco¬ 
nico  di  temperamento  ,  di  pigra  e  indolente  difpofi- 
zione  ,  fu  un  de'  primi  nei  noilro  paflaggio  all*  Indie 
a  dare  de*  fegni  di  feorbuto  .  Il  dodici  di  marzo  1777 
lì  ofiervò  nel  fuo  vifo  un  cambiamento  di  colore  , 
efiendo  divenuto  di  un  pallido  feuro  ,  e  gonfio  ,  fpe- 
zialmente  la  mattina  dopo  di  elferli  levato  .  Le  gin- 
give  eran  follevate ,  molli,  e  fpugnofe ,  ed  alla  mi¬ 
nima  prelììone  grondava*]  fangue  .  Le  gambe  appari¬ 
vano  coperte  di  macchie  nere  ,  e  livide  ,  e  le  artico¬ 
lazioni  del  ginocchio  ,  come  pure  il  tarfo  ,  e  la  fu¬ 
ra  ,  avean  tumefazioni  dure  ,  e  dolenti .  La  cute  del- 
r  eftremità  inferiori  era  ruvida  e  fecca  ,  la  fiacchez¬ 
za  univerfale ,  e  perciò  era  incapace  di  reggere  a 
qualunque  fatica  la  più  leggiera  . 
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Si  levò  tofio  dalla  dieta  comune  de’  marinari  ,  fi 
fecero  delle  calde  fornente  di  aceto  alle  parti  che  piò 
dolevano  ,  e  le  bevande  furono  alquanto  inacidite  col 
cremore  di  tartaro  ,  Il  giorno  ventotto  del  fuddetto 
mefe  fu  mandato  in  terra  a  Ddagoa  ,  dove  mercè 
dell’  agra  di.  limone  ,  si  da  beverii  nell’  acqua  ,  che 
da  firofinarfene  le  gambe  ,  e  deli’  aria  migliore  ,  e 
del  moto  nfanò  in  pochi  giorni .  Ma  nell’  influenza 
delle  febbri  epidemiche  fu  a  neh'  elio  attaccato  da  una 
putrida  remittente  il  di  nove  di  maggio  Quefla  do¬ 
po  varii  accedi  fi  convertì  in  una  fempiice  terzana , 
che  fi  fciolfe  dopo  quarantacinque  giorni  .. 

Verfo  la  metà  di  luglio  cominciò  il  medefimo  a 
lamentarfi  di  un  dolore  negli  articoli  inferiori  ,  ed  in 
quelle  parti  appunto  che  erano  fiate  afflitte  poco  in¬ 
nanzi  •  Gli  eran  già.  cominciate  molto  prima  abbon¬ 
danti  emorragie  dal  nafo  ,  le  quali  andavan  continuan¬ 
do  ogni  giorno  .  Offervai  1’  eftremità  inferiori ,  e  tro¬ 
vai  enfiate  le  fare  ,  e  con  durezza  ,  come  pure  eran 
sì  fatti  i  malleoli ,  ed  il  pop  lite. .  I  mufcoJi  fl.efibri 
delle  gambe  erano  contratti ,  le  macchie  livide ,  e 
feure .  In  quanto  a’  dolori  eran  quelli  più.  acerbi  nel¬ 
la  notte  che  nel  giorno  .  Le  gengive  al  folito  fun- 
gofe  y  putride  ,  e  grondanti  di  (angue,  il  fiato  feten¬ 
te,  duro  il  ventre,  l’orine  fcarfe  ,  e  rubiconde. 

Qualche  purga  di  faie  glauberiano ,  le.  fornente  di 
aceto  alle  parti,  le  bevande  d’acqua  col  fempiice 
cremore  di  tartaro  ,  furon  le  fole  medicine  ufate  per 
lo  fpazio  di  fei  fettimane ,  tempo  del  noftro  tragitto 


per  andare  da  Delagca  a  Goga  nel  golfo  di  Cam~ 
bay .  Coftretto  ancora  a  qualche  maniera  di  cfer- 
cizio  ,  il  male  non  fece  maggior  progrello . 

Il  ventidue  di  fettembre  fu  mandato  a  terra  .  La 
frefca  dieta ,  il  latte  gli  refero  la  fanità .  E’  da  no¬ 
tarli  che  fparirono  le  tumefazioni  dagli  articoli  infe¬ 
riori  coll’  ufo  di  feppellirli  nella  terra  ogni  giorno  * 
Riabilito  in  quella  gnifa  fe  ne  tornò  a  bordo  ;1 
quattro  di  novembre  .  Ma  tornato  all’  antica  fuo  me¬ 
todo  di  vita  fedentaria  ,  e  poco  amico  del  mota  ^ 
non  molto  appreso  il  trovò  in  nuove  pene  »  Non 
tardò  a  rigenerarli  in  elfo  lo  Scorbuto  per  la  terza 
volta  ,  non  orante  che  in  quella  occalione  il  vitto 
folle  frefco,  e  vegetabile  •  Apparì  dunque  il  dì  quin¬ 
dici  di  gennaio  cogli  accidenti  fleffi  del  fecondo ,  ol¬ 
tre  all’  infìeffibilità  nell’  articolazione  del  ginocchio  fi- 
niftro .  Bifognò  tornare  anche  agli  ftelìì  rimedi  »  che 
non  furon  punto  fallaci  .  Se  ne  liberò  dopo  di  effe- 
re  flato  per  alcun  tempo  in  terra  a  Damon  falla  co¬ 
lla  del  Malabar  ,  ed  e  fieri!  nutrito  in  copia  di  vege¬ 
tabili  fucculenti .  Tornato  a  bordo  fi  vegliò  più  da 
vicino  fulla  fua  condotta  ,  facendolo  lavorare  ad  ogni 
occalione,  e  così  fi  trovò  Tempre  Fano,  e  vigorofo* 

Offerì' attorie  XXIV» 

JLc  due  ilorie  antecedenti  moflxano  affai  chiaro 
quanto  diffidi  fia  1*  impedire  i  progreffi  dello  feor- 
buto  quando  uno  fi  trova  in  mare .  Mollrano  altre» 
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si  che  a  produrre  il  necefiario  cambiamento  in  tutta 
la  mafia  degli  umori  è  unicamente  riferbato  alla  par¬ 
te  vegetabile  degli  alimenti.  In  effa  li  contiene  in  mag¬ 
gior  copia  quel  principio  di  moderna  /coperta  ,  co» 
nofciuto  fotto  il  nome  d'  aria  fijfaì  che  lì  oppone 
alla  putrescente  natura  de’  fluidi  animali,  e  la  correg¬ 
ge  mirabilmente. 

Nel  numero  de'  malconci’dallo  fcorbuto  era  Giovan¬ 
ni  Brown  ,  Noflromo  inglefe  ,  della  età  di  ventitré  an¬ 
ni  incirca.  Avea  tumefazione  nell'articolo  del  piede, 
durezza  nel  poplite ,  difficoltà  ne’  moti  delle  ginoc¬ 
chia  ,  macchie  livide  e  fparfe  per  le  gambe  ,  ed  al¬ 
tri  accidenti  propri  di  quel  male  .  I  rimedi  furono 
dieta  frefea ,  e  vegetabile  ,  ed  un  conveniente  eferci- 
210.  La  prima  era  difpenfata  a  tutto  l'equipaggio; 
poiché  eravamo  ancorati  nel  golfo  di  Cambay .  Il  fe¬ 
condo  era  una  confeguenza  neceffaria  del  fuo  impie'* 
go  .  In  venti  giorni  adunque  lì  trovò  libero  affatto 
da  ogn'  incomodo  . 

Offervaiwnc  XXV. 

Il  mede  fimo  avvenne  ad  Àngiolo  Calvi ,  fabbro 
delia  nave,  ed  uomo  di  predò  a  quarant’ anni .  Egli 
con  fegni  di  Scorbuto  non  minori  dell'altro,  rimafo 
volontariamente  a  bordo  ,  di  nuli’  altro  ufando  fuori 
della  dieta  comune  ,  ma  frefea  ,  e  travagliando  nei 
fuo  meftiere  ,  li  trovò  libero  da  ogni  dolore,  tume¬ 
fazione  ,  c  lividura  agli  articoli  inferiori  nello  fpazia. 
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di  un  mefe  •  Divelli  altri  de*  nollri  rifentirono  lo  llef» 
fo  effetto  .  Il  che  prova  più  che  abbaflanza  non  ef- 
fere  d’  affoluta  neceffuà  il  mettere  a  terra  gl’  infermi 
fcorbutici  in  primo  grado;  e  che  la  dieta  foia  vege¬ 
tabile  ,  e  frefea  gli  può  rifanare  egualmente  a  bor¬ 
do  ,  fe  però  ella  iìa  aiutata  dall’  efercizio, 
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Oflrvayone  XXVI 

Scorbuto  nel  fecondo  grado* 

^\.lcuni  dolori  vaghi  per  il  tronco  fopraggiun- 
ti  dopo  un  corfo  di  febbre  intermittente  ,  furono  i 
trilli  forieri  dello  feorbuto  in  Giorgio  Shoorn  folda- 
to  tedefeo  della  età  di  trenta  quattro  anni .  EftefI 
que’  dolori  per  le  braccia  le  refero  immobili  ,  e  tu¬ 
mefatte  ,  in  particolare  verfo  le  congiunture  del  go¬ 
mito  ,  e  del  carpo.  Le  gengive  lì  fecero  livide,  gon¬ 
fie,  e  fpugnofe  Verfo  la  metà  di  luglio  1777  co¬ 
minciarono  anche  V  eftremità  inferiori  a  farli  dolen¬ 
ti,  e  tumide  verfo  il  ginocchio  fino  a  tutto  il  piede. 
La  cute  tutta  lì  fpajrfe  di  punti  roffeggianti  ,  ed  ap¬ 
parve  tefa  .  Avanzandoli  cosi  il  male,  alla  fine  di 
luglio  (offriva  affai  fiere  contrazioni  ne’  mufcoli  flefi» 
fori  della  gamba  con  dolore ,  ed  immobilità  nell’  ar¬ 
ticolazione  del  ginocchio  finiftro  ,  La  fuperficie  di 
quelli  articoli  era  preffo  che  tutta  ricoperta  di  valle 
schìmofì ,  ed  era  anche  tumefazione  e  durezza  gran¬ 
de  ne'  gaftronemi .  Sommo  languore  ,  e  facilità  al  de- 
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Jiquio  in  ogni ,  benché  piccolo ,  moto  .  I  rimedi  che 
fi  potean  ufare  fuila  nave  gli  furon  amminiftrati  fen- 
za  rifparmio  ogni  giorno  >  come  le  acide  bevande  f 
le  continue  fornente  d’  aceto  alle  parti  più  afflitte  9 
ed  anche  qualche  purga  per  Togliere  la  coftipazion© 
del  ventre  ,  che  accompagnava  quello  cafo  . 

Portato  a  terra  il  ventidue  di  fettembre  rifentì  egli 
pure  in  un  tratto  i  vantaggi  del  frefeo  alimento ,  del¬ 
le  frondi ,  e  dell’  erbe  •  Si  fciolfe  P  immobilità  nell* 
articolazione  del  ginocchio  ,  la  tumefazione  delle  effre- 
mità  ,  e  ricuperarono  quelle  parti  il  loro  colore  na« 
turale  .  Ma  tuttociò  fu  in  parte  dovuto  alP  inuma- 
zione  di  effe ,  Il  venticinque  di  novembre  tornò 
rifanato  al  fuo  primiero  uffizio. 

Qui  è  da  notarfi  che  la  pratica  d’  inumare  le  par¬ 
ti  affette  è  affai  famigliare  tracerti  popoli  dell’ Ame¬ 
rica  ,  e  fpezial mente  tra  i  Buccanarì .  Son  effi  che  (I 
curano  da  quello  male  col  folo  feppellirli  nd  terre¬ 
no  fino  al  collo .  Le  prime  volte  che  lo  fanno  ri- 
fentono  i  pazienti  un  fenfo  di  moto  formicolare  in 
tutto  il  tratto  delle  gambe .  Quello  facendoli  penofo 
gli  forza  a  ritirarle ,  e  non  oliarne  continua  qualche 
ora .  La  feconda  volta  il  fenfo  di  moto  interno  è  an¬ 
co  maggiore  ,  ed  il  colore  livido  palla  ad  un  pallido 
feuro  .  Dopo  la  quarta  il  pallido  colore  diventa  li¬ 
monato  ,  la  cute  fi  ammorbidile ,  e  fi  fa  cedente  . 
Si  fono  trovati  certuni  che  a  mifura  che  potean  ri¬ 
tener  quelle  parti  fepolte  più  a  lungo  ,  rifentivano  un 
vantaggio  maggiore  ;  anzi  fi  è  trovato  alcuno  che 
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dopo  la  terza  volta  fu  capace  di  tornarfene  a  cafa 
ienz’  aiuto  ,  che  era  dittante  più  di  cento  patti  dal  luo¬ 
go  dettmato  a  tal  ufo , 

Ojjervaiione  XXV IL 

erfo  la  metà  di  febbraio  1777  apparvero  i 
legni  di  Scorbuto  in  Giorgio  Randick  marinaro  ra¬ 
gusèo  ,  di  temperamento  flemmatico  ,  e  per  fua  na¬ 
turai  difpottzione  tardo  al  moto,  e  carnivoro.  Laf 
iìtudine  univerfale  ,  vifo  fquallido  ,  gengive  turgi¬ 
de  ,  facilmente  fanguinofe  ,  denti  vacillanti,  alito  puz¬ 
zolente  ,  punti  rotti  negli  articoli  inferiori  ,  dolori 
notturni  ,  furono  i  foli  ti  forieri  del  male .  Quetti  per 
un  totale  avvilimento  ,  ed  ottinazione  a  volerfene  Ila¬ 
re  in  letto,  fl  avanzarono  a  fegno  che  divenne  at^ 
tratto  ,  ed  immobile  negli  articoli  inferiori  .  I  foliti 
prefidii  dell’  arte  non  poterono  far  fronte  a’  maggiori 
avanzamenti  del  male  ;  che  prima  del  ventotto  di  mar¬ 
zo  1777,  era  giunto  al  fuo  terzo  grado.  Infatti  era 
fopravvenuta  la  dittenteria  fcorbutica  ,  i  dolori  fotto 
le  cottole  fpurie,  fotto  lo  derno  ,  tolfe  ,  emorragie 
per  le  narici  ,  e  per  la  bocca  ,  ed  i  punti  rotti  degli 
articoli  convertiti  in  aree  livide  ,  e  valle .  Arrivati  a 
Delagoa  fu  metto  a  terra  ;  ma  appena  cominciava  a 
rifentire  qualche  benefizio  dall’  aria  mutata,  e  dagli 
alimenti  frefchi ,  che  una  delle  febbri  epidemiche  del 
luogo  lo  tolfe  di  vita  il  didotto  di  aprile  * 
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Scorbuto  dei  terzo  grado  fu  quello  di  France¬ 
sco  Benza  marinaro  delia  età  di  venticinque  anni ,  il 
quale  era  flato  molto  prima  afflitto  da  lunga  e  con¬ 
tinua  febbre  .  Oltre  a'  fegni  ordinari  di  gonfie  efulce- 
rate  gingive  ,  vacillamento  di  denti ,  tetro  colore  di 
vifo ,  gambe  tumefatte»  e  macchiate  di  lividure  ,  avea 
irrigidite  le  articolazioni  del  ginocchio  ,  corto  il  re¬ 
spiro  ,  dolori  pungenti  fotto  le  coffe  fpurie ,  vigi¬ 
le  ,  emorragie  frequenti  dalle  gingive  »  e  dal  nafo , 
i  polli  baffi  e  tardi . 

Il  ventiquattro  di  fettembre  1777  nell’  atto  che  do- 
vea  levarli 'per  efTer  portato  a  riva  cadde  in  un  pro¬ 
fondo  deliquio  ,  da  cui  non  rinvenne  che  un’  ora  do¬ 
po  con  tutte  le  cofe  cardiache  ufate.  Bifognò  efpor- 
lo  a  poco  a  poco  all’  aria  aperta  a  folo  fine  di  pre¬ 
venire  altre  mancanze.  Portato  a  terra  rimafe  per  al¬ 
cuni  giorni  nel  medefimo  grado  ,  Mentre  fi  am  man- 
favano  lentamente  i  dolori  negli  articolile  diminui¬ 
vano  le  macchie,  e  le  tumefazioni,  e  il  refpiro  fi 
rendea  più  libero  ,  il  folo  dolore  reflava  fiilo  negl 
ipocondri ,  Dopo  quindici  giorni  fi  refero  vaghi  per 
la  calla  del  petto  ,  e  viepiù  molefli  la  notte  del  gior¬ 
no  .  In  quello  frattempo  fofìrì  due  acceffi  di  febbre» 
per  cui  fi  lagnava  di  un  dolore  per  tutto  il  corpo  ; 
ma  le  fopraggiunte  trafpirazioni  abbondanti  lo  fecero 
alquanto  celiare  •  Sicché  dopo  quello  tempo  fi  trovò 
capace  di  fare  qualche  moto  9  il  quale  a  mi  fura  che 
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potea  far  maggiore  >  i  dolori ,  e  gli  altri  accidenti  di¬ 
minuivano  . 

La  lattea  ,  e  frefca  dieta  ,  ie  infufioni  di  manna  , 
e  di  fena,  i  clifteri  ufati  per  vincere  la  fiitichezza  che 
avea  ,  furono  i  femplici  ed  i  foli  rimedi  ,  che  gii  re¬ 
fero  finalmente  la  falute  ;  onde  il  quindici  di  novem¬ 
bre  potè  tornare  al  fuo  meftiero  libero ,  e  franco  « 

Ojfer vallone  XXIX. 

JP er  catife  analoghe  alle  già  fcritte  era  pure 
ridotto  a  limile  fiato  di  maìe  Pietro  Haas  faldato  del¬ 
la  età  di  Venticinque  anni  .  Alle  prime  contrazioni 
degli  articoli  inferiori  abbandonatofi  al  letto  ,  cadde 
anch'  efib  in  deliquio  al  primo  efporfi  all'  aria  aper¬ 
ta  *  I  foliti  accidenti  *  refpiro  corto  ,  dolore  fiotto  lo 
fierno  ,  gengive  putrefatte  ,  fiato  fetente  ,  immobili¬ 
tà  nelle  articolazioni  >  e  livide  tumefazioni  intorno 
ad  effe ,  furono  in  campo  .  I  mezzi  già  ufi  ,  che  il 
trovaron  proficui  negli  altri  cafi  ,  non  ebbero  cosi 
pronto  effetto  in  quefto  *  La  ripugnanza  al  moto  , 
che  non  potè  vincerli  nè  colle  parole  ,  nè  con  gli 
efiempi ,  allungò  la  fua  guarigione  fino  al  mefe  di  de- 
cembre ,  e  1*  ufo  degli  articoli  riacquifiato  fu  più  ac¬ 
celerato  dalla  necefikà  di  doverli  muovere  fipefio  a 
cagione  di  una  diarrea  fiopraggiuntali  in  fieguito  dello 
Scorbuto  f  che  dalla  perfuafione  >  e  dalla  volontà  » 
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O fervanone-  XXX. 

on  Tempre  l’enfiamento  degli  articoli  inferio- 
ri  è  fegno  manifefto  di  feorbuto  ,  poiché  alcune  vol¬ 
te  avviene  di  vedere  gonfi  ed  immobili  i  fuperiori  , 
mentre  fono  quafi  atrofici  gli  altri  . 

Sotto  quefta  forma  apparve  lo  Scorbuto  in  Enrico 
Moolman  foldato  della  età  di  quarantadue  anni ,  che 
a’  confueti  fegni  di  gengive  turgide  »  fiofcie  >  e  fa¬ 
cili  all’  emmoragie  sì  da  elfe  >  che  dal  nafo  ,  comparvero 
livide  macchie  per  le  bràccia  ,  e  per  il  petto .  Simil¬ 
mente  il  mufcolo  bicipite  era  contratto»  il  carpo, 
e  gomito  tumefatto  »  come  tale  era  oltre  mifura  il 
vifo  ,  affannofo  il  refpiro  »  la  tumefazione  che  dila- 
tavafi  Tempre  più  verfo  il  balio  ventre  »  che  poi  ne 
fu  interamente  occupato,  fcarfe  1’ evacuazioni  d’ ori¬ 
na  ,  e  (litico  •  li  ventiquattro  di  fettembre  fi  moftrò 
afcitico  •  Alcuni  leggieri  purganti  »  1’  ufo  del  cremore 
di  tartaro  epicraticamente  dato  da  una  dramma  fino 
a  fei  ,  nulla  operarono  di  miglioramento  prima  del 
venti  di  ottobre.  Nel  qual  tempo  cominciò  la  ma¬ 
lattia  a  dar  buone  fperanze  per  le  feparazioni  d’  ori¬ 
na  più  abbondanti  ,  fuccedute  Unitamente  a9  fudori 
molto  copiofi  .  A  mifura  che  quelli  fi  aumentava¬ 
no  ,  andava!!  dileguando  la  tumefazione  a  fegno  che 
il  primo  di  novembre  fi  trovò  infenlìbile  1*  ondula¬ 
zione  nel  baffo  ventre  .  La  dieta  antifcorbutfca  9  o 
per  dir  forfè  meglio  »  quella  naturale  degli  uomini  » 
che  fuol  effer  femplice  e  frefca  s  lo  guarì  interamen¬ 
te  .  Il  dì  ventinove  di  novembre  fi  reftitui  al  fuo  uf¬ 
ficio  militare  * 


Capitolo  VII. 

Delle  Malattìe  veneree  » 

JLie  cagioni  varie  che  offendono  la  falute  de* 

>  marinari ,  trafportati  in  opporti  climi ,  e  per  lunghi  viag- 

* 

gì ,  fi  fono  abbaffanza  moftrate  ne*  capìtoli  preceden¬ 
ti .  Ad  accrefcere  triftezza  ,  e  feiagure  al  lor  genere 
dì  vita  fi  aggiunge  il  male  venereo  *  Lo  contraggon 
erti  affai  di  leggieri  sì  perchè  nulla  fon  circofpettì  , 
sì  perchè  quelle  donne  orientali  che  fanno  un  com¬ 
mercio  di  fe ,  fon  quali  fempre  infette  di  celtico  ve¬ 
leno  .  E  qui  non  mi  tratterrò  ora  a  ricercare  fe  i 
corpi  già  fnervati  dai  continui  calori  del  clima  ne  fie¬ 
no  più  capaci ,  fe  quelle  donne  fi:  effe  co’  loro  caldi 
temperamenti  abbiano  in  fe  le  forgenti  di  più  attiva 
e  penetrante  infezione ,  o  fe  le  lavande  corrugarne! 
da  effe  ufatc  per  porre  un  freno  momentaneo  agli 
fcoli  irritanti  delle  parti  infette ,  fieno  più  fatali  al 
contatto  degli  europei  ;  folo  dirò  che  chi  fi  abban¬ 
dona  alle  loro  lufinghe  ,  quafi  fempre  fi  trova  a  ca¬ 
der  vittima  delle  confeguenze  dolorofe  della  venere  vaga . 

Tutto  quello  è  molto  veramente  ;  ma  non  fareb¬ 
be  il  maggior  danno ,  fe  i  marinari  che  fi  trovano 
col  contagio  addoffb  ,  foffero  più  folleciti  a  palefar- 
lo  •  Il  chirurgo  navale  mai  non  lo  fa  in  generale  fe 
non  quando  il  veleno  ha  gettate  profonde  radici  ;  c 
per  lo  più  a  lui  fi  fcuoprono  quando  la  nave  è  al 
mare .  Or  quello  è  il  tempo  che  mancano  i  mezzi 
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più  propri  per  accompagnare  il  mercurio  che  deve 
infirmarli  nella  mafia  del  fangue  ,  come  farebbero  i 
bagni  ,  il  latte  ,  le  bevande  frefche  e  diluenti  >  la 
dieta  ben  afiegnata  ,  fenza  di  cui  la  cura  non  può 
dirli  che  a  mezzo  ,  e  fpefib  anche  fvantaggiofa  .  Ol¬ 
tre  alia  mancanza  di  aiuti  tanto  ficuri  e  prudenti  * 
fi  può  anche  dire  che  1*  ufo  il  più  moderato  di  quel 
rimedio  per  F  attenuante  ,  e  folvente  fua  proprietà  , 
mette  il  fangue  in  prollima  difpofizìone  a  pafiare  pre- 
fiamente  a  fcorbutica  diateli  .  Quella  verità  che  fi 
accorda  colle  ofiervazioni  le  più  recenti  ,  fu  ricono- 
fciuta  fin  dall’  anno  1633  da  Giovanni Hartmanno  (a)  , 
Infatti  il  mercurio  dato  per  eliinguere  il  fomite  ve¬ 
nereo  accrefce  la  putrida  colliquazione  degli  umori , 
a  cui  fon  già  difpofti  ne’  corpi  umani  fotto  i  climi 
caldi .  Quindi  in  climi  si  fatti ,  e  ne’  luoghi  poco 
fani  coloro  che  anno  prefo  molto  mercurio  incontra¬ 
no  più  facilmente  le  febbri ,  e  le  difienterie  più  fa¬ 
tali  in  efii  che  negli  altri  . 

Di  più  ,  per  le  cagioni  del  grande  e  continuo  ca¬ 
lore  i  corpi  non  pofibno  generalmente  fofirire  la 
quantità  di  quel  rimedio  che  potrebbero  fono  un  cie¬ 
lo  temperato  .  Anzi  fi  vede  non  di  rado  che  la  mi¬ 
nima  porzione  di  efib ,  in  qualunque  forma  introdot¬ 
to  ,  trafportafi  alla  bocca ,  ed  è  ben  predo  portato 


(a)  Vedi  V  Opera  fua  pojìuma  che  ha  per  tìtolo  PraxeQS 
Chjmiatric*  *  De  Scorbuto  p.  345-  Lipfia;  1683* 
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fuori  dalla  falivazione  .  Dal  che  ne  viene  la  orali 
del  fangue  fcom polla  ,  il  temperamento  peggiorato  , 
e  rondato  incapace  a  fopportarne  la  quantità  necef- 
faria  .  Così  i  fintomi  deludono  la  forza  del  rimedio  , 
e  rellano  più  oftinati  che  mai  • 

Quelli  fatti  ,  ormai  fiabilìti  anche  troppo  da  una  fu- 
nella  efperienza  ,  debbono  neceffariamente  condurre 
ad  impedire  più  che  fi  può  l’ ufo  del  mercurio  , 
quando  per  V  acutezza  de'  fintomi  venerei  non  fi  giudichi 
di  un'  affoluta  neceffità  ;  ed  in  tal  cafo  le  più  minu¬ 
te  diligenze  ,  le  più  riflefTe  cautele  debbon  edere  òf- 
fervate ,  onde  prevenire  i  finiflri  effetti  che  poffono 
avvenire  nelle  coflituzioni  de’  corpi  * 

Il  metodo  che  più  prevale  in  India ,  per  cacciar  fuo¬ 
ri  il  venefico  miafmà,è  quello  della  foluzione  del  fu- 
hlimato  corrofivo  dato  per  eftinzione  .  Quafi  tutti  1 
medici  flabìliti  in  Afia  concórrono  ad  approvarlo  ;  ed 
io  appoggiato  al  loro  fuffragio  me  ne  fon  fervito  per 
alcuni  cafi  nella  mia  pratica  ,  come  da  alcune  delle 
feguenti  offervazioni  fi  potrà  ravvifare  • 


Offery anione  XXXI 


rx\h  noftra  partenza  di  Livorno  fi  trovavano 
alcuni  marinari  attaccati  da  mal  venereo  .  Chi  avea 
gonorrèa  ,  chi  buboni  ,  chi  gonorrèa  ed  ulcere  infie- 
me  .  Nel  numero  di  quelli  Daniel  Sinkler  marinaro f 
di  ventidue  anni  incirca  ,  venne  il  primo  di  ottobre 
1776  a  farli  vifìtare  per  un  tumore  nell’  inguine  de- 
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Uro.  A  corre  F  infiammazione  di  affo  furori  torto  pre¬ 
ferì  tte  le  fornente ,  ed  i  cataplafmi  ammollienti  .  In 
breve  venne  a  perfetta  maturità ,  e  nel  di  otto  fu 
aperto  é  Nel  tempo  che  quello  fe  n’andava  con  otti¬ 
me  fuppuraziotìi  verfo  la  guarigione  *  fe  n’ allacciò  un 
altro  nell5  inguine  finirtro  ?  il  quale  fu  con  pari  meto¬ 
do  condotto  a  maturamento  *  e  il  didotto  di  novem¬ 
bre  tagliato  .  Le  fuppurazioni  di  quello  furon  meno 
laudevoli  ,  e  più  lunghe  j  e  varie  ricorrenti  infiamma¬ 
zioni  ,  fpezialmente  intorno  agli  orli  delia  piaga  iurte- 
me  con  qualche  corruzione  degl*  integumenti  della 
parte  ,  ne  differirono  il  miglioramento  * 

I  topici  urtati  in  tutta  là  cura  ,  che  fi  ultimò  ne’  pri¬ 
mi  di  decembre  *  furono  le  fila  afeiutte  *  le  tiepide 
abluzioni  delle  piaghe  $  e  F  efarcotico  al  bifogno  . 
Non  fi  tralafciò  di  purgarlo  con  qualche  dofe  mer¬ 
curiale ,  e  di  affegnarli  là  dieta  de5  valetudinari  *  Qua¬ 
rta  confitte  fulle  Navi  in  fortìtuire  alla  razione  l'alata  % 
rìfo  ,  pane  ,  burro  ,  e  farina  « 

Ojjervaiione  XXXII . 

HJna  gonorrèa  virulenta  retroceduta  cagionò  n 
Giorgio  Fabbri  marinaro  dT  anni  ventifetre  uno  fper- 
rinatocele  il  ventitré  di  fettembre  •  I  cataplafmi  am¬ 
mollienti  9  alternati  dalle  fornente  antiflogirtiche  ,  fi  op- 
porterò  ai  corfo  infiammatorio  di  elfo  .  Non  manca¬ 
rono  le  nitrofe  bevande  refrigeranti  ,  le  purghe  leg¬ 
giere  raerctiriah  $  ed  i  differì  anodini .  Celiata  1*  in* 


fiammazione,  rimale  egli  con  dolente  durezza  full’ epi¬ 
didimo  deliro  .  Quella  li  difììpò  felicemente ,  mercè  la 
continuazione  delle  pofche  calde  il  giorno  ,  il  cata- 
plafma  fatto  con  le  quattro  farine  ,  dette  rifolventi  9 
la  notte  ,  e  di  tempo  in  tempo  le  moderate  frizioni 
d’  unguento  mercuriale  ;  e  verfo  la  metà  di  #ottobre 
il  rimife  al  fuo  meftiere» 

OJferv anione  XXXIII. 

meno  avventurato  fucceflo  del  cafo  poc’ 
anzi  defcritto  ,  ebbe  il  tumore  all*  inguine  fìnillro  di 
Corrado  Hemard  foldato  della  età  di  trentadue  anni . 
La  fuppurazione  in  elfo  venne  più  lenta  ,  mancando 
la  forte  infiammazione  ,  con  tutti  gl’  impiaftri  che 
anno  il  credito  de’  pru  validi  fuppuranti .  Non  per¬ 
venne  all’  intero  disfacimento  fe  non  verfo  la  metà 
di  ottobre ,  ed  allora  col  taglio  vennero  fuori  le 
marcio  contenute,  che  furono  concotte  ed  abbondan¬ 
ti  .  La  piaga  fu  medicata  con  fila  afciutte  ,  le  quali 
fole  ebbero  la  virtù  di  guarirla  nello  fpazio  di  ven¬ 
ti  giorni  « 

OJJerva\lonc  XXXIV. 

Niccoli  Peterfon  marinaro  fvedefe  della  età 
di  trent’  anni  venne  il  ventifette  di  ottobre  1776  a 
farli  vifitare  un  bubone  nell’  inguine  deliro  già  perve¬ 
nuto  alla  fua  maturità ,  Lo  tagliai  il  giorno  Hello 


i4t 

per  dare  tifata  alle  marcie  ,  che  furono  in  copia ,  ne 
ricoprii  la  piaga  con  fila  asciutte ,  ed  il  fecondo 
giorno  P  andai  lavando  con  femplice  docciatura  tie¬ 
pida  ,  continuando  in  si  fatto  modo  fino  al  di  otto 
di  novembre  .  Per  un  foverchio  efercizio  fatto  dall’ 
infermo  ,  s’  infiammò  .  Quella  infiammazione  olrre  ad 
aver  fatti  gli  orli  di  ella  tumidi  ,  dolenti  ,  e  rofieg- 
gianti  ,  refe  tumefatta  ancora  la  gianduia  inguinale  a 
fegno  che  fopravaazava  di  molto  il  livello  della  pia¬ 
ga.  Il  metodo  curativo  non  fu  alterato  in  altro  che 
nell’  inzuppare  le  fila  in  acqua  tepida  .  Qurfia  eb¬ 
be  tutta  P  efficacia  per  impedire  P  avanzamento  del¬ 
la  infiammazione  ,  e  ne  dileguò  la  già  nata  .  Ma  la 
fuppurazione  venuta  in  feguiro  mondò  dalla  corrot¬ 
ta  cellulare  il  vuoto  della  piaga,  che  fi  difpofe  a  pron¬ 
ta  vegetazione;  anzi  per  edere  anche  fovrabbondan- 
te  fu  di  meftieri  P  applicazione  della  pietra  inferna¬ 
le ,  ed  il  ventidue  di  novembre  rirnafe  faldata  per¬ 
fettamente  . 

Quando  i  buboni  venerei  procedono  da  recente  in¬ 
fezione  ,  la  cura  antiflogiftica  interna ,  il  regime  re¬ 
frigerante  ,  e  P  applicazione  locale  delle  cofe  mer¬ 
curiali  non  fembrano  contro,  indicate,  ma fufficienti  a 
farfi  contro  la  lue .  Il  non  vedere  cattive  confeguen- 
ze  intervenire  a  quello  metodo  di  rifoluzione  ,  riguar¬ 
do  a  sì  fatti  tumori ,  neppure  quando  fono  fuppura- 
ti  ,  induce  a  fare  de*  raziocini] ,  e  fupporre  che  i  bu¬ 
boni  fieno  fpeiTo.  fintomatici .  Nè  dà  fallidio  V  irri¬ 
tazione  dell’  uretra  o  del  glande  ulcerato ,  perchè  fi 
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penfa  che  la  materia  in  effi  trattenuta  non  differifca 
in  conto  alcuno  .  da  quella  d’  ogni  altro  afceffo  ,  e 
che  a  vincere  il  veleno  già  penetrato  nel  fangue  può 
fervire  la  piccola  quantità  di  mercurio  tifato  per 
quello  fine  9 

Noi  fiam  contenti  del  nohro  metodo  ;  poiché  con 
felicità  non  minore  guarirono  altri  dieci  tra  marina¬ 
ri  ,  e  foldati  infetti  di  quel  male  ne'  primi  mefi  del 
noflro  viaggio  ,  Nè  abbiam  voluto  effer  troppo  li¬ 
berali  neiramminiftrazione  de’ rimedi  mercuriali,  pre¬ 
vedendo*  che  al  noftro  avvicinarli  all’Equatore,  fi  fa¬ 
rebbe  accrefciuta  quella  difcralia  ,  che  il  caldo  fover- 
chio  induce  negli  umori  ,  e  che  affretta  gli  orribili 
accidenti  dello  Scorbuto  ,  come  ff  avemmo  fubito 
una  prova  convincente  dal  fatto  che  fegue  . 

Ojfervci\ìone  XXXV* 

.Era  flato  molehato  per  alcun  tempo  da  fcab- 
bie  Giorgio  Sparagi  marinaro  ,  Provando  poco  effi¬ 
cace  il  comune  unguento  da  rogna  ,  affine  di  renderlo 
più  diffeccante  ed  attivo  vi  s'  aggiunfero  pochi  grani 
di  precipitato  bianco  .  Appena  n’  ebbe  ufato  due  vol¬ 
te  che  fi  trovò  colle  gengive  ,  palato  ,  gola  ,  ed  in¬ 
terno  della  bocca  tutto  efulcerato  ,  e  dolente  ,  e  la 
faliva  trafcolante  fenza  ritegno  ,  come  pure  co’  denti 
mcifori  che  vacillavano  .  V*  è  molta  ragione  di  frap¬ 
porre  che  la  difpofizione  fcorbutica  ,  che  regnava  in 
quell’  uomo  ,  fuffe  in  gran  parte  1*  effetto  di  un  tra- 
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fporto  sì  rapido  alle  fauci .  Non  tardò  molto  a  ve¬ 
rificarli  la  mia  fuppofizione  ;  poiché  fi  cambiò  ii  co¬ 
lore  del  fuo  vìfo ,  apparvero  macchie  livide  per  le 
gambe,  fentì  contrazione  ne’ poplìti ,  dolore  e  tume¬ 
fazione  all’  eftremirà  de’  piedi  ;  tutti  fegni  che  annun¬ 
ziano  Tempre  lo  Scorbuto . 

Ofrvaiione  XXXVI. 

Tn  confeguenza  di  bubone  non  ben  curatole 
di  ulcere  celtica  nel  pene  ,  uno  Schiavo  nero,  del  no- 
liro  Comandante  fu  forprefo  da  dolori  articolari  ii 
venticinque  decembre  i  79.  Furono  accompagnati  da 
torture  notturne  ,  da  impolfibilità  a  muoverli  ,  e  da 
pene  vaganti  per  la  calla  del  petto .  Preparato  a  ri¬ 
cevere  la  foluzione  di  fublimato  colle  purghe  necef- 
farie  ,  con  fertile  ,  e  parca  dieta  ,  cominciò  ne’  pri¬ 
mi  di  gennaio  1780  con  quello  metodo:  Di  tredici 
grani  di  fublimato  corrofivo  fciolto  in  due  libbre  d* 
acquavite  dovea  prenderne  un  cucchiaio  la  mattina 
ed  uno  la  fera  ,  ed  a  quello  dovea  unirli  una  lunga 
diluente  tifana  d’  orzo  .  Quella  quantità  di  mercurio 
fervi  per  trenta  giorni  .  Il  vantaggio  che  ne  ritraile 
fu  di  aver  dileguati  i  dolori  dal  tronco  ,  fatte  libere 
al  moto  le  cofcie  ,  reftando  il  folo  piede  dolente , 
ed  incapace  di  follenerlo Fu  pertinace  ancora  con 
tutta  la  dieta  lattea  che  usò  mentre  fi  era  a  Madràs . 
Fu  dunque  necefiàrio  di  reiterare  a’ primi  d’aprile  un” 
egual  quantità  di  mercurio ,  la  quale_  prefa  nelle  llelìe 
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forme  della  prima  apportò  un  intero  giovamento  ali’ 
infermo ,  e  lo  refe  al  principio  di  maggio  capace  di 
attendere  a’  fuoi  doveri . 

OJJerva\ione  XXXVIL  • 

Il  marinaro  Giovan  Badila  Lardo  ,  della  età  di 
ventidue  anni  ,  fi  prefentò  il  ventifette  di  marzo  con 
parafimeli ,  ed  ulcere  nella  corona  del  glande  .  L'  in¬ 
fiammazione  era  in  tale  aumento  che  minacciava  mor¬ 
tificazione  alla  parte  .  I  bagni  arduamente  ufati ,  ed 
I  cataplafmi  ammollienti  ballarono  a  mitigare  il  corfo 
infiammatorio  ,  ed  a  rendere  P  ulcere  di  una  miglior 
fuperficie .  In  confeguenza  di  tale  infiammazione  ne 
venne  un  afeedo  nel  prepuzio  che  apriftì  da  fe  in  due 
diverfi  punti ,  cioè  verfo  il  dorfo  del  pene  ,  ed  ac¬ 
canto  al  frenulo  .  Ebbe  un  corfo  di  fuppurazione 
che  durò  ben  venti  giorni  .  Ma  allorché  fi  andava 
diminuendo ,  fi  feoprì  un  vuoto  che  feorrea  quali  due 
pollici  obliquamente  lungo  il  corpo  cavernofo  deftro, 
e  da  cui  fcaturivano  fciolte  abbondanti  marcie  ogni 
volta  che  con  leggiera  preiìione  fi  forzavano  verfo 
la  foce  .  Una  femplice  fafeiatura  comprefiiva  applica¬ 
tavi  fopra  fu  d’ottimo  mezzo  per  abolirlo;  il  che 
febbene  non  avveniffe  con  quella  celerità  che  era  da 
fperarfi  in  un  giovane  ,  pure  ne  rifparmiò  P  aperta» 
ra  ,  Non  fi  usò  d*  altro  che  di  femplici  fila  afeiutte  , 
e  pietra  infernale  a  fine  di  tener  depreda  la  fungofi- 
tà}  che  nafeeva  alP  orlo  del  fino  .  Quella  cura  loca- 


le  era  nel  tempo  Hello  aiutata  dalla  foluzione  di  fu- 
blimato  corrofivo  dato  nello  fteffo  modo  del  cafo  an¬ 
tecedente  .  La  guarigione  totale ,  e  durevole  dell’  in¬ 
fermo  confermarono  abbaftanza  il  benefizio  ricevuto 
dall’  interno,  correttivo  * 
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Capitolo  V  II  L 

Delle  malattie  chirurgiche . 

C^uanto  il  fempliciffimo  tofeano  metodo  di  me¬ 
dicare  le  malattie  chirurgiche  fia  da  preferirli  ad  ogn* 
altro  finora  conofeiuto ,  è  noto  abbaffanza  nella  cul¬ 
la  Europa  a  quelli  che  pieni  di  candor  filofofico  giu¬ 
dicano  dalla  ragiqne  ,  e  dalla  fperienza  lenza  più  , 
Quella  (leda  ragione  convince  quanto  debbafi  ante¬ 
porre  ad  ogn'  altro  ne'  climi  caldi  ,  ove  1*  ufo  de'  bai- 
fami  ,  degli  unguenti ,  e  d’  altre  fomiglianti  prepara¬ 
zioni  è  affatto  perniciofo  ,  per  V  intafamento  che  que¬ 
lle  materie  producono  naturalmente  ne’  pori  circon¬ 
vicini  delle  piaghe  ,  e  così  impedifeono  quella  falu- 
tevole  efalazione ,  che  tanto  aiuta  a  fanarle  .  Dirò 
anche  di  più  che  un  ufo  si  fatto  diventa  più  fatale 
ad  elle  per  le  alterazioni ,  a  cui  vanno  foggette  ne* 
lunghi  viaggi,  e  fiotto  un  cielo  ardente;  poiché  acqui- 
ilano  affai  facilmente  un  certo  grado  d'  inrancidimen- 
so  che  per  necefiltà  dee  produrre  molefia  vellica¬ 
zione  folle  fibre  delicate  ,  e  vegetanti  delle  piaghe  . 
Oltre  di  che  dà  origine  ad  impetigini  ,  e  ad  er¬ 
peti  nelle  parti  che  anno  folferto  si  fatti  medicamen¬ 
ti  >  e  perciò  da  riputarli  cagione  manifeila  di  male 
tediofo  ,  e  affai  volte  prolungato  . 

Se  alcuna  cofa  fi  può  concedere  nella  pratica  chi¬ 
rurgica  all*  Indie  ,  fon  que*  rimedi  che  pollano  ,  o 
anno  il  credito  di  refiituire  il  tuono  perduto  alle  fi- 
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bre'f  e  rianimarle  alla  vegetazione;  cafo  non  infoli- 
to  in  quella  parte  di  mondo  ,  dove  il  folido  anima¬ 
le  è  in  uno  flato  continuo  di  fnervamento ,  e  di  fiac¬ 
chezza  ,  come  per  alcuna  di  quell'  ultime  noflre  Of- 
fervazioni  fi  proverà  ? 

Offer vaiione  XXXVI IL 

]La  mattina  del  diciaflette  gennaio  1777  rottali 
pel  mare  grolle  la  mantìglia  dell’  antenna  di  contro 
mezzana  mentre  vi  erano  {opra  de’  marinari  per  fer¬ 
rarne  la  vela  ,  due  di  loro  che  telavano  fopra  ven¬ 
to  furono  sbalzati  giù  fui  caffero  ,  Uno  di  quelli  » 
che  ricevè  più  danno  ,  per  aver  battuto  il  capo  in 
una  carretta  da  cannone  in  coverta  ,  fu  Giovsn  Bat« 
lillà  Torchi  della  età  di  trentanni.  Gii  accidenti  di 
quella  caduta  furono  immediato  letargo  ,  fangue  da¬ 
gli  orecchi  ,  e  dal  nafo  ,  convulfioni ,  fegni  dinotami 
la  concuffione  del  cervello  ,  in  feguito  febbre  e  de¬ 
lirio  ♦  Nel  quinto  giorno  si  quella  che  quello  comin¬ 
ciarono  a  diminuire ,  rellando  foporofo  per  interval¬ 
li  ,  e  fplo  lamentandoli  di  dolore  jn  varie  parti  fia¬ 
te  contufe  nella  caduta  , 

Le  ripetute  mi  Ilio  ni  di  fangue ,  Je  calde  pofche 
continue  ne’  luoghi  dolenti  ,  i  clifieri  ,  la  quiete  ,  e 
la  dieta  furono  i  foli  mezzi  ufati  in  quella  malattia. 
Diminuendo  giornalmente  i  dolori ,  e  riacquifiando 
vigore  fi  trovò  il  nove  di  febbraio  libero  affatto  da 
ogni  incomodo  . 


OJJerva\ione  XXXIX. 
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Il  dì  tredici  di  novembre  1777  V  albero  della 
lancia  grande  eilendofi  intrigato  con  alcune  funi  al 
di  fuori  della  Nave ,  il  rovefciarfi  di  quella  ,  ed  il 
calare  a  fondo  fu  un  medefìmo  iftante  ;  tanto  rapida 
era  la  corrente  .  Una  grolla  fune  ,  a  cui  era  ella  rac¬ 
comandata  nel  mentre  che  lì  cercava  di  allentarla , 
prefe  la  mano  fin  idra  di  Carlo  Ifnardo  marinaro  * 
che  rimafe  ferrata  e  flretta  tra  la  fune  ,  ed  uno  Pi¬ 
pite  di  legno  ,  a  cui  era  avvolta  ,  e  non  potè  riti¬ 
rarla  che  al  romperli  della  mede  firn  a  .  Da  quello  ne 
riportò  egli  una  vada  lacerazione  nel  dorfo ,  e  pal¬ 
mo  della  mano  con  perdita  di  porzione  degl’  integu¬ 
menti  .  Recarono  Umilmente  lacerati  i  tendini  eflen- 
fori  comuni  delle  dita  ,  oltre  a  varie  altre  ferite  di 
lacerazione  nelle  dita  ,  frattura  della  feconda  falange 
dell’  indice  ,  ed  una  diminuzione  nel  primo  olio  del 
metacarpo  . 

Si  riparò  fubito  alla  perdita  del  fangue  con  un  fec- 
co  apparecchio  .  Si  levò  il  fecondo  giorno  immer¬ 
gendo  la  mano  in  acqua  tepida ,  e  fi  ripetè  ogni 
giorno  quella  immerfione  ,  e  vi  li  mife  fopra  un  ca- 
taplafma  ammolliente  per  follecitare  la  feparazione 
delle  parti  lacerate  .  Le  buone  fuppurazioni  venute 
dopo  la  feconda  applicazione  ,  fpogliarono  in  quattro 
giorni  le  piaghe  da  ogni  frammento  inanimato  .  Ap¬ 
parvero  quelle  di  ottimo  colore  ,  e  promifero  una 
follecita  vegetazione .  Si  continuò  il  cataplafma  ,  fi 


foftitulrono  le  docciature  all*  immersone ,  fi  usò  il 
cauftico  quando  in  alcuna  parte  luffurieggiava  la  nuo¬ 
va  carne ,  e  tutti  quelli  femplicidìmi  e  dolcifiimi  aiuti 
furon  quelli  ,  con  cui  rollarono  faldate  perfettamente 
le  piaghe  il  quindici  di  decembre  ;  e  folo  rimafe  per 
F  abolizione  de’  tendini  con  una  cena  rigidità  ne9 
moti  di  flelhone  delle  dita  . 

Per  quello  Hello  sforzo  che  cagionò  il  male  alla 
mano  ,  contraile  quell’  Uomo  un  buboncele  nella  par¬ 
te  delira  ,  del  quale  non  ebbi  notizia  fe  non  il  due 
di  ottobre  ,  per  elferlì  incarcerato  .  Quell’  accidente 
fi  mollrava  dal  dolor  grande ,  dalla  tendone  al  baffo 
ventre ,  dal  vomito  llercoraceo ,  e  dal  lìnghiozzo . 
Una  moderata  emiffione  di  fangue  ,  le  continue  po¬ 
lche  calde  fui  tumore  ,  ed  e  11  eie  fino  al  baffo  ven¬ 
tre  ,  i  clilleri  anodini  e  replicati  fedarono  i  fintomi 
funelli  .  La  notte  fleffa  rimili  l’ intellino  nella  cavità, 
e  per  conveniente  fafciatura  cercai  di  prevenirne  la 
nuova  caduta  • 

Ojjervaiione  XX, 

Il  fignor  Giovanni  Kohl  annovercfe ,  uomo  più 
che  quadragenario  ,  di  abito  di  corpo  gracile  ,  e  di 
temperamento  flemmatico  ,  per  alcune  febbri  terzane 
doppie  fofferte  in  vani  tempi ,  accompagnate  da  de¬ 
lirio  ,  e  coma  ,  fu  collretto  a  Ilare  in  letto  non  me¬ 
no  di  novanta  giorni  .  Dal  lungo  decubito  fi  prò- 
cluffe  una  valla  mortificazione  deli’  integumento  fo- 
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pra  T  cffo  facro  ,  la  quale  due  giorni  dopo  che  vi- 
fu  pollo  fopra  un  cataplafma  ammolliente  ,  reftò  ifo- 
lata  ,  e  finì  di  (laccarli  colle  cefoie  *  Oltre  lo  fpazio 
rotondo  che  reftò  dopo  tal  feparàzioné  ,  fi  fcoprì  un 
vuoto  che  feorfeva  tra  1’  integumento  ,  e  prolungan¬ 
doli  s’  internava  tra  i  glutei  nella  natica  iìniftra  ,  e 
da  elio  forciva  un  fetido  umore  . 

Dopo  feftanta  giorni  fi  trovò  rifanato  dà  quello 
male  ,  mercè  le  lavande ,  ed  iniezioni  di  vino  bianco 
innacquato  ,  e  le  fila  bagnate  in  elio  i  non  avendo 
ricorfo  in  quefto  cafo  ad  altro  rimedio  .  Era  vera» 
niente  il  meglio  indicato  *  fe  fi  confidar!  il  languore 
univerfale  dell'  infermo  *  che  non  pure  fi  manifeftava 
dal  calore  pallido  della  piaga  ,  e  dalla  lenta  rigene¬ 
razione  della  carne  ;  ma  anche  dalla  debolezza  della 
memoria  fucceduta  a  sì  fatta  malattìa  <  Ella  continuò 
lei  meli  dipoi  ,  avendo  delufi  tutti  i  farmaci  datigli  , 
ed  applicatigli  nel  tempo  che  rimafe  a  terra  a  Surat 
da  due  medici  oltramontani  che  dimoravano  in  quel¬ 
la  città  * 

Ritornato  il  dì  otto  gennaio  1778  a  bordo,  il  ba¬ 
gno  freddo  d5  acqua  marina  verfatogli  a  larga  mano 
fui  capo  ,  ed  infìeme  il  freddo  dell'  atmosfera  #  gli 
refero  a  poco  a  poco  la  memoria  * 


Offer vallone  XLL 


.Dopo  tre  fettcnarii  di  febbre  remittente  per-» 
niciofa  /offerta  a  Ddagoa  dal  fignor  Giorgio  Lyndfay, 
fecondo  uffiziale  della  nave  ,  uomo  d*  intorno  a*  45 
anni  ,  di  temperamento  fanguigno  e  forte  ,  difparve 
un1  erpete  tubercolare  che  da  tre ,  e  più  anni  gli  (ar¬ 
peggiava  fui  dorfo  »  e  Tulle  ali  del  nafo  ,  efieridendolì 
anche  fulla  guancia  delira  folto  il  zigoma  * 

li  dieci  di  luglio  invece  della  cutanea  infermità  gli 
fopravvetiné  una  dolorofa  ottalmia  ali"  occhio  deliro  , 
la  quale  ad  onta  delle  più  follecite  *  e  indicate  ap- 
pofizioni  produlfe  in  tre  giorni  il  Leucoma  fopra  la 
cornea  lucida  quali  in  faccia  della  pupilla  .  Lf  ufo 
delle  frequenti  lavande  ,  e  delle  fornente  di  acqua 
tepida  toife  f  infiammazione  *  mollrò  diminuito  il 
Leucoma  ^  e  ne  prometteva  la  totale  di/Tipazione . 
Qualche  abufo  dì  liquori  fpiritolì  riprodufie  il  dì  24 
un  altro  corfo  d’  infiammazione  più  fiera  della  pri¬ 
ma  ,  e  che  cagionò  V  Ipoppion .  A  quello  fi  cercò  di 
rimediare  con  un  femplice  catapiafma  di  pane,  e  d’ 
acqua  y  trattando  f  infiammazione  col  metodo  fi  e  fio 
della  prima  .  Non  furono  quelle  applicazioni  fenza 
effetto  ;  poiché  rottali  al  di  fotto  la  lamina  efieriore 
della  cornea  ,  e  la  congiuntiva  ne  fortirono  marcie 
gialle  e  denfe ,  che  ad  ogni  medicatura  fi  trovavano 
raccolte  fui  catapiafma  .  Diminuì  in  proporzione  f 
Ipoppion  ,  ed  alla  fine  del  mefe  {fagofio  reftò  la  lo- 
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la  cicatrice ,  ed  una  debolezza  deir  organo  $  per  cui 
gii  era  moleda  P  impresone  deila  luce  . 

Mandato  a  terra  ,  dopo  il  noflro  arrivo  a  Surat  f 
perchè  prendefie  aria  e  forza ,  fu  mefib  tra  le  mani 
di  un  medico  olandefe  ,  che  gli  fece  creder  facile 
la  diffrazione  di  quei  Leucoma  per  mezzo  di  alcuna 
polvere  deterfiva  da  fpargerne  P  occhio  .  Ma  il  po¬ 
vero  infermo  per  tutto  il  mefe  di  fettembre  fu  mar¬ 
tire  di  quella  operazione  ,  fenza  il  mìnimo  fegno  di 
miglioramento  . 

Si  reftituì  a  bordo  il  tre  di  ottobre  ;  e  centra  il 
mio  parere  fi  odino  ad  ufare  di  quella  polvere  ,  la 
quale  moflrava  di  non  effer  altro  che  zucchero  finamente 
macinato  ♦  Contemporaneamente  all’  infufilazione  di  tal 
corpo  edraneo  all’  occhio  ufava  d’  efporio  al  vapo¬ 
re  di  una  decozione  di  erba  finocchio  ,  forfè  cagione 
che  il  male  non  peggiorade . 

Poco  fodisfatto  di  queda  cura ,  s’  incontrò  il  dì  5 
di  decembre  a  Goga  con  un  Signor  francefe  millan¬ 
tatore  di  fegreti ,  e  fpezialmente  per  queda  malattia , 
che  gli  p  ronfile  certa  la  guarigione ,  fe  aveffe  voluto 
ufare  di  una  cerP  altra  fua  polvere  fpcrimentata  infal¬ 
libile  in  mille  altri  cafi .  U  infermo  accettò  P  offer¬ 
ta  .  Dopo  tre  giorni  di  miderìofa  preparazione  fu 
mandata  la  polvere .  Alla  prima  applicazione  ne  nacque 
un  dolore  fpafinodico  ,  un’  intenfa  e  fubita  infiam¬ 
mazione  di  tutta  la  parte  anteriore  del  globo  delP 
occhio  cosi  grande  che  gli  parca  ogni  momento  do¬ 
verli  fiaccare  dall’  orbita,  Le  adìdue  abluzioni  d’ acqua 

frefca* 
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frefca ,  le  tepide  iniezioni  di  efFa  per  lavare  gli  ato¬ 
mi  corrofivi  rimali  fuila  cornea ,  mitigarono  il  dolo- 
re  ;  poiché  i’  allume  di  rocca  bruciato  formava  la 
bafe  di  quelV  arcano.  Alcune  ore  dipoi  tentò  di  efpor- 
lo  alla  luce ,  eftendo  ancora  molto  infiammato ,  e 
gli  parve  di  poter  diftinguer  meglio  gli  oggetti  ;  fe¬ 
nomeno  noto  a’  Filici ,  e  frequente  in  cafi  sì  fatti . 
Quello  però  non  1*  incoraggi  a  ritentarne  1*  appli¬ 
cazione  .  Anzi  il  giorno  apprefib  ,  nonoftante  la  di¬ 
minuita  infiammazione ,  rifentì  la  facoltà  di  quell8 
organo  molto  deteriorata  in  paragone  di  quel  che 
potea  vedere  ,  e  diftinguere  prima  che  facefie  ufo  di 
quella  polvere  . 

Si  perfuafe  in  ultimo  ,  e  fi  determinò  a  non  ten¬ 
tare  altri  fperimenti  per  la  fua  guarigione .  Cedè  fo- 
lo  al  ragionevol  configlio  di  alluefar  1*  occhio  alla 
luce  ,  che  fin'  allora  avea  tenuto  fcrupolofamente  co¬ 
perto  .  Afluefattolo  così  ali’  aria  aperta  diminuì  il 
Leucoma  per  modo  che  fi  ridulfe  ad  un  punto  non 
maggiore  di  un  capo  di  fpillo  ;  e  cosi  alla  fine  di 
gennaio  1778,  fi  trovò  abbaftanza  contento  di  poter 
diftinguere  gli  oggetti  meno  dittanti ,  quantunque  feti- 
àa  T  antica  ficurezza  e  facilità  di  vederli  • 

OJfcr vagone  XLIL 

Il  capitano  Giovanni  Mak-eny  di  quarantadue 
anni ,  adufto  e  forte  di  temperamento ,  era  da  mol¬ 
ti  anni  afflitto  da  uno  fedo  dì  marce  dall’  uretra  non 


mai  interrotto  per  una  piaga  nella  prosata  ,  che  era 
cagione  di  frequenti  ifcurie  . 

Dopo  qualche  eccedo  anche  ripetuto  nell’  ufo  de’ 
liquori  fpiritofi ,  (1  Tenti  il  venticinque  di  maggio  177? 
forprefo  da  un  dolore  acuto  nel  perineo ,  unito  a 
premiti  frequenti  negli  sfinteri,  ed  a  febbre  violenta* 
Lo  fcroto  per  infiammazione  flemmonofa  era  tume¬ 
fatto  ,  come  lo  era  fimilmenfe  per  la  cagione  fteffa 
tutto  il  pene  *  Tutti  i  foecorfì  più  opportuni  dell’  ar¬ 
te  ,  come  femicupi  ,  cataplafmi  ,  fornente  ,  c  lavativi, 
non  poteron  far  fronte  alla  velocità  infiammatoria  , 
che  riduffe  il  terzo  giorno  tutte  le  parti  continenti 
dello  fcroto  ,  e  la  ma  dima  porzione  degl*  integumen¬ 
ti  del  pene  al  puro  sfacelo  ,  edend©  rimad  dalla  fola 
vaginale  ricoperti  i  tedinoli  difcioki  ed  erranti .  In 
queiT  occadone  ih  Coprirono  due  aperture  nel  peri¬ 
neo  che  comunicavano  col  collo  della  vefcica  ;  giac¬ 
ché  le  orine  fi  fgravavano  interamente  per  effe *  In 
quell*  ampliffìma  piaga  fenza  ulteriori  accidenti  com¬ 
parve  la  vegetazione ,  la  quale  in  tutto  il  dieci  di 
luglio  era  tanto  avanzata  da  lafciare  uno  fpazio  mi¬ 
nore  di  un  mezzo  feudo  non  cicatrizzato  ,  dopo  di 
efferfi  rivediti  i  didimi ,  e  ricoperto  di  nuovo  il  pe¬ 
ne  .  Per  incanalare  le  orine  per  la  via  naturale ,  li 
cercò  di  ottenerlo  con  introdurre  una  cannella  ,  la 
quale  fi  rendeva  infoffribile  all*  infermo  per  la  dolo- 
rofa  refidenza  che  fi  fentiva  al  di  fopra  del  grano 
ordaceo ,  e  per  cui  non  era  permeilo  il  ritenerla 
per  lungo  tempo  e  Si  cercò  parimente  di  tener  mon- 
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ée\  e  depredi  per  via  di  cauftico  le  piaghe,  che  co» 
manicavano  colla  vefcica . 

Dovendo  noi  lafdare  quel  luogo  per*  fegtritare  il 
sottro  viaggio  all’  India  ,  che  fu  il  venti  di  luglio ,  gli 
moftrai  la  neceffità  di  continuare  il  metodo  di  medi-* 
catura  da  me  tenuto  fino  a  quel  giorno,  vale  a  di¬ 
re  le  fe triplici  lavande  tiepide  ,  le  fila  afciutte  ,  e  r 
efcarotico  ai  bifogna.  Gli  dilli  ancora  che  il  fuo  ce¬ 
fo  non  porca  ridurli  mai  a  buon  termine  Tenia  la 
vigilanza  di  alcun  profeiTore .  Per  la  qual  cola  pochi 
giorni  dopo  la  nottra  partenza  fi  determinò  di  anti¬ 
cipare  il  fuo  viaggia  per  potere  in  Bombay  edere  af¬ 
fittito.  dal  fuo  medico  .  Quello  fuo  difegno  ,  sì  bene 
intefo  per  un  oggetto  di  tanta  importanza  ,  fu  altra- 
verfato  dalla  maggiore  delle  fventure  *  Giunto  nelle 
vicinanze  della  cotta  del  Malabar  vetfo  la  metà  di 
fettembre  fece  naufragio  col  fuo  battimento  folle  fò¬ 
le  Lacadìrie .  Qui  per  mancanza  di  opportunità  fu 
trattenuto  tutto  il  mefè  di  decembre  ,  ettendofi  già 
rimarginata  da  lungo  tempo  la  piaga  . 

Il  ventitré  di  marzo  incontratomi  con  etto  a  Bom¬ 
bay  ,  lo  pregai  a  lafciarmt  offervare  in  quale  flato  rimafe 
federo  quelle  parti  già  inferme .  Vidi  che  i  nuovi 
tegumenti  anguttiavano  il  pene  ,  facendolo  incurvato 
fotto  il  frenulo  9  e  moietta  e  (Tendone  F  erezione  .  Lft 
uretra  era  a  due  dita  fotta  del  fuo  orifizio  imper¬ 
forata  .  I  nuovi  invogli  defletticeli  non  fi  erari  con¬ 
giunti  ,  correndovi  lo  fpazio  di  un  pollice  dall’  uno 
all’  altro  .  In  mezzo  a  tale  intervallo-  era  l’orifizio  d* 
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una  piaga  fiftolofa  communicante  colla  vefcica  ,  <? 
onde  agl*  impilili  della  volontà  ne  fortivano  tanto  le 
orine  che  1*  umor  fecondante  •  Una  tal  villa  m*  induf- 
fe  a  riflettere  che  le  valle  perdite  di  fodanza  infieme 
colle  abbondanti  fuppurazioni ,  e  colla  continua  emif- 
fione  di  orina  per  la  piaga  ,  impedirono  di  avvicinar* 
fi  al  contatto  gli  opporti  lembi  degl’  integumenti ,  co¬ 
me  pure  la  negletta  introduzione  della  cannella  nell* 
uretra  la  refe  coalefcente  . 

La  villa  di  quello  cafo  come  fu  da  me  oflervato  , 
potrebbe  in  qualche  modo  confermare  1*  idea  deliK 
Ermafrodito  ,  prodotto  da  malattia  .  Cosi  fu  conget¬ 
turato  elfere  avvenuto  a  quel  Vagabondo  che  lungo 
tempo  ha  continuato  a  inoltrarli  per  l’ Italia  •  Io  lo 
vidi  T  anno  1779  nelle  danze  anotomiche  del  Ceme¬ 
terio  di  Firenze ,  ellendo  prefenti  il  dottor  Ranieri 
MafFei ,  e  il  dottore  Aleflandro  Bicchierai,  e  molti  ftu- 
denti  di  chirurgia .  Vollero  tentarne  lo  fperimento 
in  un  cane  ,  che  non  riufci .  L*  impervia  ,  e  ricurvata 
mentula  potrebbe  imporne ,  la  deformità  del  Clitori¬ 
de  ,  i  refticoli  cosi  difgiunti  ,  fofpeli ,  e  fidati  per  le 
gran  labbra ,  ed  il  fiUoIofo  orlo  per  il  meato  ori¬ 
nario .  Che  fe  fi  aggiunga  a  quede  vifibili  cofe  1*  ar- 
tìficiofa  efpofizione  di  elle  non  mancherà  di  produr¬ 
re  ne’ malaccorti  la  pallìone  dei  mirabile, 

IOjferv anione  XLII1. 

n  feguito  di  un  corfo  di  febbri  intermittenti 
fofterte  da  Cridofano  Giorgi  marinaro  ,  fi  manifertò 
una  tenfione  dolorofa  nella  parte  anteriore  dell*abdo« 
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£>e ,  per  cui  fi  rendea  in  e  db  molefia  Fufcita  deir  ori¬ 
na  .  Benché  a!  di  fuori  non  appannerò  chiari  fegni 
di  mutazione  in  quella  parte  ,  rifentiva  nondimeno 
acerbi  dolori  quando  fi  cercava  col  ratto  d’ invefiigar- 
ne  T  occulta  cagione  ,  e  più  dall'  ombelico  fino  alla 
regione  della  vefcica  . 

Le  fornente  e  i  cataplafmi  ammollienti  rilevarono 
un  tumore ,  che  fi  circonfcrifie  intorno  all’  ombelico , 
efiendo  le  altre  vicine  parti  rimafe  indolenti  .  La  ma¬ 
teria  che  lo  formava  era  appena  fenfibile  al  ratto  * 
moftrando  di  effe  re  tra  i  mufcoli  ed  il  peritoneo . 
Si  pafsò  all’  ufo  degl’  impiaftri  fuppuranti ,  per  cui 
dopo  dodici  giorni  le  materie  fi  fecero  firada  a  tra- 
verfo  i  vafi  dell*  ombelico  fiefio  .  Ma  le  marcie  den- 
fè ,  ed  in  quantità  tuttavia  refiavano  trattenuta  nel 
facco  dell*  afcefib ,  e  per  1’  anguftia  del  foro  non  po¬ 
rca  no  ufcire  •  Fu  dunque  necefiario  di  dar  loro  V 
ufcita  per  mezzo  di  un  taglio  che  feci  un  mezzo 
dito  travcrfo  fotte  V  ombelico  •  Da  efib  allora  fortiro- 
no  varii  firati  di  putrefatta  cellulare  ;  e  dopo  un  molto 
lodevole  corfo  di  fuppurazione  ,  fi  cicatrizzò  perfet¬ 
tamente  fenz’  altro  rimedio  che  di  fila  afeiutte  „ 

Ojjirvaiione  XL1V*  j 

Ai  nofiro  arrivo  alle  Ifole  di  Nicobar  che  fu 
Il  dieci  di  giugno  1778  mi  fu  propofto  di  andare  a 
vifitare  un  Tedefco  refidente  in  quelle  ifole  da  molti 
anni  fono  la  protezione  danefe .  Era  quelli  un  uo- 


mo  quadragenario  chiamato  David  Liebfick  ,  di  tem¬ 
peramento  cachettico  ,  che  da  più  di  quattordici  meli 
era  foggetto  a  periodiche  erelipele  in  tutto  il  tratto 
delia  gamba  finiltra  .  Io  trovai  un  afcello  formato 
fotto  la  fura  nella  parte  poileriore  di  ella ,  ed  il  ri¬ 
manente  dell*  articolo  era  circondato  da  gonfiezza 
edematofa  ,  con  una  contrazione  di  piu  al  ginoc- 
chic  .  Le  marcie  nell*  afcello  erano  anche  profon¬ 
de,  e  l’ondulazione  ofcura  *  I  cataplafmi  ammollien¬ 
ti  applicati  al  tumore  ,  e  le  pofche  calde  fenza  in¬ 
terruzione  alle  parti  edematofe  ,  furono  le  prime  or¬ 
dinazioni  mede  in  opra  .  Per  quelle  fi  fecero  più 
cfterne  le  materie ,  e  viabilmente  ondulanti  ,  e  gP 
integumenti  al  tatto  più  molli . 

Il  17  con  ampio  taglio  nella  parte  laterale  interna 
della  gamba  fotto  la  fura  ,  fu  aperto  il  tumore ,  da 
cui  fortirono  abbondantillìme  marce  di  color  vario  • 
In  quell’  occafione  m’  avvidi  che  la  forgente  delle  ma¬ 
terie  era  tra  i  mufcoli  di  quella  parte  ,  feguitando  a 
fgorgarne  in  copia  di  qualità  poco  buona  in  ogni 
medicatura.  Ma  perfiftendo  il  calore  e  il  dolore  in¬ 
torno  alla  piaga  ,  fi  perfeverò  nell’  apporre  il  cata- 
plafma  anodino  fu  di  ella  ,  il  quale  tolfe  in  ultimo 
il  calore  infieme  col  dolore.  Le  materie  che  appa¬ 
rentemente  fembravano  diminuite ,  rimanevano  difper- 
fe  tra  gl’  interftizi  de’  mufcoli  ,  come  e  le  prefiìom  in 
diverfimodi,  ed  in  varie  parti,  e  le  iniezioni  d’acqua 
pura  ne  mollravano  le  fcaturigini  •  A  quello  bifognò 
opporli ,  contemplato  nel  tempo  Hello  i’  edematoso 
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riflagno,  non  diminuito  ancora  dall’  ufo  delle  pofche, 
con  fafciatura  comprelfiva  ,  da  cominciarli  dall’  eft re¬ 
ti)  ita  del  piede  ,  e  che  fallile  vicino  all’  angolo  infe¬ 
riore  della  piaga  .  Fu  utile  quello  compenfo ,  men¬ 
tre  1’  edema  nello  fpazio  di  dodici  giorni  fi  era  in¬ 
teramente  difperfo ,  Un  nuovo  corfo  d’ infiammazio¬ 
ne  circondò  la  piaga ,  e  le  fornente  ammollienti  la 
mitigarono ,  Si  formò  altro  afcefiò  nella  parte  oppo- 
fta  al  primo ,  e  che  nel  diciannove  di  luglio  bifognò 
aprire  con  taglio  .  Ufcivano  ogni  giorno  marcie  incon- 
cotte  da  tutte  e  due  le  piaghe  ,  quando  fi  comprime¬ 
va  all’  intorno  di  efle ,  ed  eran  trattenute  in  ricetta¬ 
coli  finuofi  ,  Su  di  quefti  adattai  de’  piumaioli  a  più 
doppi  ,  che  unitamente  alla  fafciatura  compreiìi- 
Va  ,  furon  ballanti  per  abolirli  ,  Le  docciature 
di  acqua  femplice ,  le  iniezioni  di  un  acquarello  di 
China  ,  le  fila  in  elfo  inzuppate  «.  1*  efcarotico  al  bi~ 
fogno,  fervirono  a  migliorare  e  diminuire  le  marcie, 
ed  a  condurre  le  piaghe  a  buona  vegetazione  « 
Quella  medicatura  locale  fu  accompagnata  dall8 
ufo  interno  della  China .  Alla  mia  partenza  da  quel 
luogo  nel  primo  di  fettembre  non  rimaneva  dell’  an¬ 
tico  male  che  una  piaga  larga  quanto  un’  ugna  fuper- 
ficiale  ,  e  di  ottimo  colore  ,  ed  avea  ricuperato  in 
qualche  modo  l’ufo  di  quell*  articolo ,  che  da  lunga 
tempo  T  avea  confinato  a  (lare  in  letto  » 
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ITI) a  quanto  ho  potuto  ofTervare  nel  noftr© 
Viaggio  ,  che  è  flato  di  quattr'  anni ,  fette  meli ,  e 
dieci  giorni ,  fatto  a  bordo  la  Nave  Giufeppe ,  e  Té* 
refa  ,  equipaggiata  di  155  p.erfone  ,  la  maggior  parte 
italiani  ,  pare  che  fi  pollano  ricavare  le  feguenti 
conclufioni ,  cioè 

I.  Che  poche  fono  le  malattie  dì  mare  .  Infatti  fé 
tolgali  r  infortunio  avvenutoci  fulla  colla  orientale 
dell*  Affrica  nell'  atto  di  entrare  nel  fiume  Mafumo  , 
che  fu  d’  incagliare  fopra  d’  un  banco  di  rena  ,  do¬ 
ve  per  T  alliduo  lavoro  ,  per  i’  infalubrità  del  cielo  , 
i  nollri  furon  foggeui  ad  una  febbre  putrida  epide¬ 
mica  ,  il  numero  de’  periti  farebbe  flato  aliai  fcarfo  , 
con  tutto  il  tempo  ben  lungo"  che  fiamo  flati  va¬ 
ghi  in  climi  flranieri  ,  in  luoghi  quali  inofpiti ,  e  mal¬ 
farli  ,  e  che  ci  fìam  trovati  più  volte  in  mare  nel- 
le  flagioni  le  più  contrarie. 

IL  Che  gl  Italiani  per  ejfer  già  ufi  ad  un  grado 
maggiore  di  caldo  degli  Oltramontani ,  fon  più  atti  al* 
la  navigazione  de  climi  caldi .  Quella  conclusone  Sem¬ 
bra  aliai  naturale .  Se  g!  Italiani  ben  fani  che  vanno 
alle  Indie  fapeflero  eller  collanti  in  un  genere  di  vi¬ 
ta  il  più  proprio  per  mantenerli  in  falute  ,  non  fa¬ 
rebbero  Soggetti  alle  malattie  che  attaccano  per  lo 
piu  i  foreflieri  ne’  climi  ardenti ,  o  farebbero  miti  a 
Segno  da  vederli  rifanati  in  poco  tempo .  Ma  !  efem- 
pio.  contrario ,  le  circolìanze  vincono  quali  fempre  * 
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III.  Che  gV  Italiani  effe  n  do  men  difpofli  alla  nera 

malinconìa  t  e  naturalmente  giulivi ,  e  vivaci ,  fon  piu 
capaci  a  refifiere  ne ’  viaggi  di  lungo  corfo  .  L’  alle¬ 
gria  ,  il  buon  umore  fon  elementi  della  fanità .  E*  già 
flato  detto  da  molti  Medici  ;  ma  il  dirlo  e  il  veder¬ 
lo  in  pratica  e  ma  HI  me  poi  ne’  lunghi ,  e  difaftrofi 

viaggi ,  forma  tutta  la  medica  certezza .  In  eflì  foli 
fi  conofce  a  mille  e  mille  prove  il  brio  naturale  $ 
che  non  permette  di  vedere  tanto  neri  i  cali  avvedi . 

IV.  Che  non  ejfendo  carnivori ,  ma  ajfai  amici  del¬ 
la  pulitela  del  corpo  ,  men  facilmente  incontreranno 

10  fcorbiito  9  ed  altri  mali  che  V  immondezza  ,  ed  an¬ 
che  V  intemperanza  rende  fpejjo  contagiofi  falle  navi 
provenienti  dal  Nord .  Se  la  pulitezza  delle  vefti ,  ed 

11  mutarle  fpefTo  è  necefiario  in  tutti  i  tempi ,  e  in 

tutti  i  luoghi  ,  lo  è  affai  più  fulle  navi  che  fanno  I 

lunghi  viaggi ,  e  dove  è,  per  dirlo  ali’  inglefe  ,  molto 

popolo  .  E’  poi  dell’  ultima  importanza  quando  al¬ 
cuna  malattia  è  in  elfo  .  Pollo  afficurare  che  ella  è  il 
primo  di  tutti  i  rimedi. 
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